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Panadapter per FT-817, 857, 897
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• Mini antenna VHF
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• Trasformatori per antenne attive
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D-STAR DV (Digital Smart Technology for Amateur Radio) 

VS-3 Cuffia/microfono Bluetooth®1 (opzionale)

Elenco ripetitori DV/FM con ricevitore GPS integrato

Miglioramento della funzione D-PRS  

Dualwatch in banda aerea AM

Applicazione RS-MS1A Android gratuita1-2

Software di programmazione CS-5100 in dotazione

Slot per scheda SD per la registrazione di voce e dati

50W di potenza su entrambe le bande VHF e UHF

Microfono multifunzione HM-207 in dotazione

Utilizzo intuitivo in touch 
screen con un ampio display 
da 320 x 128 pixel.

Funzione DV Dual Watch per 
ricevere simultaneamente
due voice streams in modo DV

Aggiunti comandi alla 
funzione DR per link al Dplus 
reflector, questo facilita le 
operazioni con il reflector.

Operazioni Touch Screen DV/DV Dual Watch Dplus Reflector Linking

1	 E' richiesta l'unità UT-133 Bluetooth.
2	 Alcune funzioni possono essere eseguite non correttamente 
	 a seconda dei telefoni AndroidTM o degli apparati utilizzati. 

Nella foto l'ID-5100 è utilizzato con il supporto 
snodabile MBF-1 e la staffa di montaggio MBA-2.

Esempio schermata DV/DV Esempio di regolazione del reflector

La schermata nel display mostrata nella foto è ottenuta, con l'unità opzionale Bluetooth® UT-133 installata. 

NUOVO ID-5100
Innovazione e 
comunicazione mobile 
ai massimi livelli

RICETRASMETTITORE DIGITALE VHF/UHF DUAL BAND 

NEW

Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI)
Tel. 02 95029.1/ Fax 02 95029.319 • marcucci@marcucci.it
www.marcucci.it



Realizza i tuoi oggetti 3DRealizza i tuoi oggetti 3DRealizza i tuoi oggetti 3D
e i tuoi circuiti stampati
Realizza i tuoi oggetti 3DRealizza i tuoi oggetti 3D
e i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampatie i tuoi circuiti stampati

con una

SOLA
MACCHINA

   cod. 3DRAG/K (in kit)

 € 680,00 
IVA inclusa

Versione montata 
cod. 3DRAG/M 

€ 860,00 IVA inclusa.

   cod. 3DRAG/K (in kit)   cod. 3DRAG/K (in kit)   cod. 3DRAG/K (in kit)

Versione 

V1.2

Da oggi puoi utilizzare la tua 3Drag non 
solo per stampare qualsiasi oggetto 
3D ma anche per realizzare i circuiti 

stampati mediante incisione. 
Con poche e semplici 

modifiche meccaniche potrai 
infatti montare un normalissimo 

elettromandrino* per incidere
le piste ed effettuare 

la foratura della basetta ramata. 

 STRUTTURA IN ALLUMINIO PER COMBINARE 
RIGIDITÀ E LEGGEREZZA

 ASSEMBLAGGIO SEMPLIFICATO CON GIUNTI 
METALLICI E PARTI IN ABS STAMPATE 
A INIEZIONE

 PIANO DI STAMPA CON MOVIMENTAZIONE X/Y

 ESTRUSORE MOVIMENTATO SUL SOLO ASSE Z

 VOLUME DI STAMPA MASSIMO: 20 x 20 x 20 cm

 RISOLUZIONE: 
X E Y - 0,015 mm; Z - 0,39 MICRON

 ESTRUSORE CON UGELLO DA 0,5 mm 
PER FILO DA 3 mm IN PLA E ABS

 VELOCITÀ DI STAMPA TIPICA: 120 mm/s 

 PIATTO RISCALDATO 

Accessori opzionali:

Illuminatore
 a LED

cod. VM8202 - € 19,00

Nozzle in ottone 
con foro Ø 0,3 mm
cod. NOZZLE03 - € 9,90

Display LCD per 
stampa autonoma
cod. VM8201 - € 64,00

V1.2V1.2V1.2

VOLUME DI STAMPA MASSIMO: 20 

RISOLUZIONE: 
X E Y - 0,015 

ESTRUSORE CON UGELLO DA 0,5 
PER FILO DA 3 

VELOCITÀ DI STAMPA TIPICA: 120 

PIATTO RISCALDATO 

Nozzle in ottone 
con foro Ø 0,3 mm

9,90

IVA inclusa

Versione montata
cod. 3DRAG/M 

€ 860,00 IVA inclusa. 860,00 IVA inclusa.

V1.2V1.2V1.2

VOLUME DI STAMPA MASSIMO: 20 x 20  20 x 20 cm

RISOLUZIONE: 
X E Y - 0,015 mm; Z - 0,39 MICRON

ESTRUSORE CON UGELLO DA 0,5 mm
PER FILO DA 3 mm IN PLA E ABS

VELOCITÀ DI STAMPA TIPICA: 120 mm/s

PIATTO RISCALDATO 

®®®®®®

Futura Group srlFutura Group srlFutura Group srl
Via Adige, 11 • 21013 Gallarate (VA) Via Adige, 11 • 21013 Gallarate (VA) Via Adige, 11 • 21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331/799775 • Fax. 0331/792287Tel. 0331/799775 • Fax. 0331/792287Tel. 0331/799775 • Fax. 0331/792287
Caratteristiche tecniche di questi prodotti Caratteristiche tecniche di questi prodotti Caratteristiche tecniche di questi prodotti 
e acquisti on-line su e acquisti on-line su e acquisti on-line su www.futurashop.itwww.futurashop.itwww.futurashop.it
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Leggi il tutorial 

su come trasformare

la 3DRAG in fresa CNC 

e guarda il video su: 

3dprint.elettronicain.it

* Elettromandrino non incluso.
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MUSEO DELLA RADIO

Se vi trovate a passare per Florence Ave-
nue, nella città di Huntington in West 
Virginia, vi capiterà di imbattervi, al ci-
vico 1640, in un grande edi� cio di mat-
toni rossi. Costruito agli inizi degli anni 
Venti, ospitava un tempo una scuola 
elementare. Oggi è stato riconvertito e 
si è trasformato nel Museum of Radio 
and Technology, una grandiosa raccolta 
di cimeli aperta con orario continuato 
tutti i sabati e le domeniche dell’anno. 
Il museo è gestito su base assolutamen-
te volontaria da una associazione di 
amici. Chi lo desidera può sostenere le 
iniziative del museo associandosi e ver-
sando una quota annuale di 25 $. Le do-
nazioni di apparecchiature sono ben ac-
cette e possono essere dedotte dalle 
tasse. L’accesso al museo è totalmente 
gratuito ma nell’atrio è posizionata una 
donation box, pronta a raccogliere le of-
ferte libere e volontarie dei visitatori. Il 
museo organizza annualmente incon-
tri, mercatini, pranzi e � ere che raduna-
no folte schiere di appassionati. Le rac-
colte del museo sono organizzate per 
� loni tematici. C’è una sala dedicata agli 
apparecchi radio e alla strumentazione 
anni Venti e Trenta; un’altra sala è dedi-
cata a quelle degli anni Quaranta e Cin-
quanta. E poi ancora, una sala ospita il 
vintage hi-�  e un’ulteriore sala raccoglie 
gli apparecchi radioamatoriali, riceven-
ti e trasmittenti. Non manca nemmeno 
una sezione dedicata alle radio militari 
e una alle stazioni broadcasting. La sala 
che ospita i pezzi più moderni è quella 
dedicata ai computer. Una vasta biblio-

teca mette a disposizione dei visitatori 
migliaia di libri, manuali, schemi elettri-
ci e riviste, in modo da soddisfare i de-
sideri degli appassionati. Nel museo c’è 
anche un piccolo gift shop che vende 
libri e gadget vari. Sicuramente questo 
museo è una lodevolissima iniziativa, 
ancor più commendevole perché frutto 
degli sforzi di un gruppo di veri appas-
sionati. Chissà che non possano decol-
lare anche qui da noi iniziative consimi-
li… La visita a questo museo è decisa-
mente consigliata. Se non potete recar-
vi di persona, vale la pena almeno di 
fare un tour virtuale: basta cliccare su 
http://www.ohio.edu/people/postr/mrt/in-
dex.htm  

ARD-300ARD-300

Ci sono sempre meno segnali ricevibili 
con un tradizionale ricevitore analogi-
co. Le moderne trasmissioni digitali 
hanno preso il sopravvento e si stanno 
imponendo come alternativa a quelle 
analogiche. Gli ascoltatori più entusiasti 
se ne sono già accorti da tempo. Il pro-
blema è sicuramente molto sentito e � -
nora non esistevano soluzioni commer-
ciali adeguate. AOR propone oggi un 
decodi� catore digitale vocale in grado 
di potenziare il classico ricevitore analo-
gico. Si tratta del multi-digital voice de-
coder ARD-300 che si collega alla IF del 
ricevitore analogico e decodi� ca le co-
municazioni in formato digitale. ARD-
300 permette di decodi� care comuni-
cazioni digitali in formato ICOM DSTAR 
GMSK AMBE, ALINCO GMSK AMBE, YA-
ESU C4FM, DCR, dPMR, NXDN, APCO-25 
(fase 1, modo convenzionale). Insom-
ma, tutti i formati digitali amatoriali, 
professionali e militari attualmente in 
uso. L’ampio display LCD da otto carat-
teri su due linee e i tasti di selezione po-
sti sul pannello consentono una rapida 
e semplice con� gurazione di tutti i mo-
di di funzionamento. È ovviamente 
compatibile con tutti i ricevitori AOR ma 
può essere collegato a qualsiasi ricevi-
tore purché dotato di uscita IF a 10,7 
MHz oppure a 45,05 MHz. Funziona con 
i 12 volt forniti da un apposito adattato-
re in dotazione. Dispone di altoparlante 
interno da 700 mW @ 8  che quando 
è connesso all’uscita audio del ricevito-
re permette un agevole ascolto dei se-

gnali sia analogici che digitali. L’acces-
sorio ideale per “ringiovanire” le nostre 
radio analogiche. Maggiori informazio-
ni su http://www.radio-line.it/ 

DECALOGO DEL…RADIOUDITORE

Paul Segal, W9EEA, nel lontano 1928 
compilò il famoso “The Radio Amateur’s 
Code”. Non è un vero e proprio decalogo 
(ha solo sei articoli) ma, a dispetto del 
tempo trascorso, è tuttora considerato 
il codice etico e morale dei radioamato-
ri. Se non ve lo ricordate potete sempre 
rinfrescarvi la memoria consultando le 
prime pagine dell’ARRL Handbook che, 
edizione dopo edizione, lo ripropone ai 
moderni radio operatori: “The Radio 
Amateur is … considerate, loyal, pro-
gressive, friendly, balanced, patriotic”. Il 
“Code” di Segal è stato tradotto più vol-
te in italiano ma non esiste, a mia cono-
scenza, alcuna versione di “codice” total-
mente nostrana. Durante alcune ricer-
che mi sono tuttavia imbattuto in un 
curioso “Decalogo del radiouditore” 
pubblicato sul numero 35 della rivista 
“La radio, settimanale illustrato”, che re-
ca la data del 14 maggio 1933. Ve lo pro-
pongo così come l’ho trovato: 

Siate buoni coi vostri apparecchi rice-• 
venti; non li maltrattate.
Date loro la razione di elettricità di cui • 
hanno bisogno.
Non li fate urlare, né muggire, né � -• 
schiare; ma soltanto parlare, suonare 
e cantare.
Non chiedete a un bivalvolare quel • 
che chiedereste a una supereterodi-
na.
Non disprezzate il ricevitore a cristal-• 
lo.
Curate la pulizia dei vostri apparecchi, • 
ma non guardate di continuo ciò che 
hanno nel loro interno.
Non mettete le mani nel vostro appa-• 
recchio, quando si ammala, se non 
sapete curarlo.
Non lo rendete responsabile di ciò • 
che gli fanno dire.
Non abusate della Radio.• 
Non vi sottraete all’obbligo di pagare • 
la tassa di utenza. 

Non aggiungo alcun commento ma vi 
invito a pensare su quanto possano an-
cora essere valide le a� ermazioni ivi 
contenute… 
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PINZETTE INTELLIGENTI

Smart Tweezers ™ significa pressappoco 
pinzette intelligenti. L’azienda canade-
se Advance Devices Inc. ha racchiuso in 
un paio di normali (o quasi) pinzette un 
bel po’ di intelligenza in modo da forni-
re la soluzione più adatta per l’identifi-
cazione e la misura di componenti elet-
tronici, tanto in formato tradizionale 
quanto di tipo SMD. In sostanza, Smart 
Tweezers ™ è un completissimo LCR-
meter in grado di misurare capacità, in-
duttanza, resistenza, impedenza, dissi-
pation factor D, quality factor Q e ESR 
con grande velocità e estrema precisio-
ne. È in grado anche di provare i diodi e 
ha la funzione beeper per la prova di 
continuità o per la localizzazione di cor-
to circuiti su PCB. I campi di misura, tut-
ti in auto-range, si estendono da 0,05  
fino a 9,9 M per le resistenze, da 0,5 pF 
fino a 4999 µF per i condensatori, da 0,5 
H fino a 999 mH per le induttanze, da 
0,001 fino a 1000 per il quality factor Q 
e per il dissipation factor D. Le frequen-
ze di prova sono regolabili fra 100 Hz, 
120 Hz, 1 kHz e 10 kHz, con livello di se-
gnale regolabile fra 0,25 Vrms, 0,5 Vrms 
e 1 Vrms. Doppio display LCD con pos-
sibilità di selezionare la visualizzazione 
del parametro impostato per la misura 
sul display principale, demandando al 
display secondario la visualizzazione 
dei parametri accessori. Funzione math-
null per azzerare gli offset di misura. Ter-
minali di misura gold-plated intercam-
biabili in grado di garantire massima 
affidabilità di contatto anche nella mi-
sura di componenti SMD piccolissimi 
quali quelli in formato 0201. Tasto navi-
gation-control per l’impostazione delle 
modalità di funzionamento. Le dimen-
sioni esterne di 14x2,5x3 cm e il peso di 
soli 53 g lo rendono lo strumento adat-
to per le misure on-board sui moderni 
circuiti SMD. I progettisti di Smart Twe-
ezers™ hanno anche pensato che non 
tutti gli utilizzatori sono destrimani e 
hanno implementato la possibilità di “ri-
baltare” il display per facilitare l’uso del-
lo strumento anche ai mancini. Lo stru-
mento è alimentato con una batteria 
LiPO da 3,7 V 150 mAh ricaricabile che 
con un ciclo di carica di un paio di ore 
assicura fino a 80 ore di funzionamento 
continuo. Nella confezione è presente il 
caricatore da parete 110/220 V con il re-
lativo cavo Micro USB. Uno strumento 
che non può mancare nel laboratorio 
dell’hobbista. Maggiori informazioni su 
http://www.advancedevices.com/index.htm

DIGIPAN 

Sebbene sia fermo alla release 2.0 dal 
2004, DigiPan si conferma essere un 
programma facile da usare e senza tan-
ti fronzoli per operare in PSK31, PSK63, 
QPSK31 e, limitato alla sola ricezione, 
anche in Pactor. C’è chi lo preferisce ri-
spetto ai tanti programmi “tutto fare” 
che spesso sono complicati da usare. È 
questo il caso di Luigi, I1LEP, che ha pre-
parato un piccolo manuale di istruzione 
per la configurazione e l’uso di questo 
programma evergreen. Potete leggere 
il suo gustoso articolo scaricandolo gra-
tuitamente dal sito della Rivista, nella 
sezione download. Buona lettura. http://
www.radiokitelettronica.it/  

PCB PER LE MICROONDE

Plextek RF Integration, una ditta inglese 
specializzata nel settore microwave, ha 
pubblicato una utile guida per la pro-
gettazione di circuiti stampati operanti 
nel campo di frequenze delle microon-
de. La guida analizza in dettaglio i vin-
coli progettuali che devono essere te-
nuti bene in mente dai progettisti in al-
ta frequenza e fornisce, per quanto pos-
sibile, una serie di ‘good design practi-
ses’ in modo da garantire risultati otti-
mali. L’industria, per ottenere circuiti 
sempre più compatti, inseguendo 
l’obiettivo dell’incremento della massi-
ma frequenza operativa, ha ridotto le 
dimensioni dei componenti elettronici. 
Condensatori, induttori e resistori con 
dimensioni 0402 e 0201 sono ormai di 
tipico impiego anche se sono già dispo-
nibili componenti ancora più piccoli 
quali gli 01005. L’utilizzo di tali compo-
nenti su PCB pone dei vincoli ben pre-
cisi che il progettista deve conoscere. 
Vengono presi in considerazione anche 
i componenti stampati, ovvero quelli re-
alizzati direttamente su PCB. Un argo-
mento ulteriore, spesso sottovalutato 
ma adeguatamente descritto in questa 

guida, riguarda i connettori coassiali 
usati per collegare il PCB al mondo 
esterno. Sono ormai disponibili com-
mercialmente connettori che garanti-
scono ottime prestazioni per frequenze 
fino a 40 GHz. Per poter ottenere questo 
risultato è necessario curare la connes-
sione al PCB ground, in modo da evitare 
l’insorgenza di risonanze parassite. La 
guida, sebbene le esigenze non siano 
così spinte, si rivela di grande utilità an-
che a livello amatoriale e costituisce 
un’ottima lettura per chiunque. Mag-
giori informazioni su http://www.plex-
tekrfi.com/images/pdfs/guide_to_lamina-
te_microwave_pcbs_armms_nov2013.pdf 

I WANT YOU …

La rubrica che state leggendo, “varie & 
eventuali”, è nata sul numero di febbra-
io 2012. Sono trascorsi poco più di due 
anni dal suo esordio ma si è confermata 
essere un piacevole e seguito appunta-
mento mensile. La Redazione si era ri-
proposta di creare uno spazio mensile 
dove ospitare di tutto un po’: segnala-
zione di nuovi prodotti, di nuovi appa-
rati, antenne ed accessori, componenti-
stica elettronica, recensioni librarie, re-
soconti di manifestazioni ed eventi e 
tanto altro ancora. Tutto ovviamente in 
forma molto sintetica, stringata, senza 
troppe parole in modo da stuzzicare il 
Lettore ad approfondire quanto di inte-
resse. L’obiettivo è stato raggiunto sen-
za troppe difficoltà. Lo desumiamo dai 
feedback che raccogliamo, dalle lettere 
e dalle telefonate di complimenti che 
riceviamo, dagli incontri con i tanti ami-
ci Lettori alle varie mostre mercato che 
si susseguono durante l’anno. Manca 
però ancora qualcosa. Manca una par-
tecipazione un po’ più attiva dei Lettori. 
Cioè vorremmo che da semplici Lettori 
di “varie & eventuali” vi trasformaste in 
contributors mandandoci le vostre se-
gnalazioni, le vostre recensioni, i vostri 
commenti. Tutto quello che può essere 
di interesse o di aiuto a tutti quanti han-
no in comune la passione della radio, 
dell’autocostruzione, della sperimenta-
zione. La vignetta (in realtà, una foto del 
Direttore …) non lascia spazio a dubbi: 
I WANT YOU FOR RADIOKIT. La Redazio-
ne è in attesa dei vostri graditi contribu-
ti. Maggiori informazioni su http://www.
edizionicec.it/ 



Rke 4/2014 9

Ricevitore a conversione diretta 
in 20 metri
Ricevitore la cui realizzazione è adatta a tutti, con un minimo di attenzione e di 
impegno chiunque può portare a termine con successo questo montaggio
Parte del materiale utilizzato proviene da vecchi computer!

di Daniele Cappa IW1AXRdi Daniele Cappa IW1AXRdi Daniele Cappa IW1AXR

I l presupposto era una realiz-
zazione quanto più possibile 
semplice, senza componenti 

strani o difficilmente reperibili.
Iniziamo dunque con due parole 
sulla tipologia del nostro ricevi-
tore.
Si tratta di un ricevitore che negli 
anni ha cambiato più volte deno-
minazione, da omodina degli an-
ni '30, il primo progetto sembra 
sia di origine britannica, nel 
1932, passando per sincrodina e 
l’attuale conversione diretta.
Non si tratta affatto di una sem-
plificazione della più nota supe-
reterodina, offre dei vantaggi cir-
cuitali indubbi, è probabilmente 
l’unico sistema per mettere insie-
me un ricevitore con un solo tran-
sistor… i recenti ricevitore SDR 
sono sostanzialmente dei ricevi-
tori a conversione diretta in 
cui il PC si incarica di svol-
gere le funzioni che fino a 
non molti anni fa erano 
esclusivamente a carico 
della radio.
Il nostro scopo è la realiz-
zazione di un ricevitore au-
tonomo, facile da realizza-
re, che non impieghi com-
ponenti strani, difficili da 
reperire, che limiti per 
quanto possibile l’uso di 
bobine da autocostruire, e 
che sia normalmente utiliz-
zabile. Ovvero che non ab-
bia troppe limitazioni deri-
vanti dalla sua semplicità.

Entrando un poco più nel 
dettaglio vediamo di cosa si 
tratta.

Nella supereterodina si sfrutta un 
mixer, ovvero un circuito ai cui 
ingressi sono posti due segnali a 
frequenza diversa ottenendo in 
uscita le due frequenze originali, 
la somma e la differenza di que-
ste. Lo scopo nella supereterodi-
na è ovviamente ottenere un va-
lore di media frequenza adatto 
agli stadi successivi dei ricevito-
re, che saranno provvisti di filtro 
a quarzo, rivelatore, BFO e quan-
to altro.
Di solito in semplici ricevitori a 
singola conversione, in cui rien-
trano molti progetti noti in ambi-
to amatoriale quali il progetto Bi-

Tx20 dell’indiano Ashhar Farhan 
(RKe marzo 2005), il Forty di Luc 
Pistorius, affiancato da decine di 
altri la cui particolarità è sempre 
di utilizzare un filtro a quarzi “fat-
to in casa” su una frequenza co-
moda e scelta più in base alla 
disponibilità individuale di alcu-
ni quarzi identici.
In questi casi la frequenza da ri-
cevere è convertita a quella di 
media frequenza da un mixer 
(che può essere passivo o attivo), 
sul BiTx citato i 14 MHz sono con-
vertiti a 10 MHz sfruttando la fre-
quenza del VFO (in veste di oscil-
latore locale) da 4 MHz.
Ovvero… 14 MHz – 4 MHz fa ov-
viamente 10 MHz. La frequenza 
di somma è eliminata dagli stadi 
successivi (14 MHz + 4 MHz di-
ventano 18 MHz che il filtro eli-

mina senza problemi, alme-
no in teoria).
La conversione diretta sfrut-
ta lo stesso principio portan-
do però la frequenza 
dell’oscillatore locale molto 
vicina a quella da ricevere.
Se desidero ricevere 14,000 
MHz e utilizzo un oscillatore 
locale a 13,999 MHz la dif-
ferenza tra le due è una fre-
quenza che rientra nello 
spettro audio, 1 kHz ovvia-
mente. La somma a 27,999 
è sicuramente eliminata da 
una semplice impedenza RF 
posta dopo il mixer.
Se pongo la frequenza del 

Foto 1 - Il prototipo terminato
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VFO, ovvero dell’oscillatore loca-
le, sullo stesso valore della por-
tante soppressa di una emissione 
in SSB avrò in uscita il segnale 
audio demodulato..
Non male vero??
Ovviamente esistono anche altri 
problemi, ma anche altri vantag-
gi… Con questo sistema vengo-
no demodulate contemporanea-
mente entrambe le due bande 
laterali, dunque la cosa funziona 
in USB come in LSB, e se due 
emissioni sono vicine… vengono 
entrambe demodulate, con risul-
tati che è facile immaginare.
Tornando all’esempio di prima, il 
citato 1 kHz audio è ottenuto con 
l’oscillatore locale a 13,999 sia 
con segnale in antenna a 14,000 
MHz che con 13,998…
Si tratta dunque di un approccio 
semplice, economico, ma che 
può dare risultati decenti, senza 
pretendere le prestazioni di og-
getto professionale, almeno non 
al livello di complessità di questa 
proposta.

Continuiamo nella 
descrizione dell’intento 
progettuale

Un ricevitore è di solito un pro-
getto poco adatto a un princi-
piante, le difficoltà che si incon-
trano nella realizzazione contri-
buiscono ad alzare in modo sen-
sibile la percentuale di insucces-
si… si è pensato dunque a qual-
cosa che riducesse al minimo le 
possibili cause di non funziona-
mento.
Un mixer integrato, utilizzato da 
anni per progetti analoghi, il 
NE602 e gemelli (NE612, 
SA602/612, ecc.). Un amplifica-
tore audio di modesta potenza, 
ma adatto all’impiego con un 
piccolo altoparlante, un LM386 
è perfetto. In questa configura-
zione siamo sotto i 10 euro di 
componenti attivi.
Oscillatore locale controllato a 
quarzo, fornito di VXO, o me-
glio… di superVXO, ne parlere-
mo a parte.
Purtroppo non è possibile realiz-
zare un ricevitore senza l’impie-
go di bobine, scartata l’idea ini-
ziale di utilizzare nuclei commer-

ciali o piccoli toroidi, più perfor-
manti, ma non sempre reperibili, 
si è passati a bobine avvolte in 
aria, anche se queste raggiungo-
no dimensioni più importanti ri-
spetto alle corrispondenti su nu-
cleo ferromagnetico o su toroi-
de.
Nel progetto sono necessari al-
cuni quarzi, tutti uguali e reperi-
bili di recupero su schede da PC, 
14,318 MHz, presenti spesso su 
vecchie schede VGA. In queste 
condizioni il ricevitore funziona 
su frequenze inferiori a quella 
del quarzo, dunque la gamma di 
ricezione sarà di alcune decine 
di kHz da 14.318 a scendere.
La gamma amatoriale dei 20 me-
tri (14 MHz) parte da 14,000 e 
termina a 14,350 MHz, i primi 
100 kHz sono ad appannaggio 
esclusivo del traffico in telegrafia 
e digitale, sopra i 14,100 MHz 
troviamo dunque la fonia, che si 
estende sino a fine gamma, 
14,350 MHz, abbiamo dunque a 
disposizione la parta alta della 
sottogamma utilizzata quasi 
esclusivamente per la fonia 
(14230 è la frequenza assegnata 
al traffico in SSTV).
La stabilità del ricevitore sarà di-
pendente dalla gamma di rice-
zione, più questa è stretta e mi-
gliore è la stabilità in frequenza 
dell’oscillatore… in SSB la stabi-
lità in frequenza è fondamentale, 
mentre una ampia gamma di fun-
zionamento rende il nostro rice-
vitore più utilizzabile… sceglie-
remo quindi il giusto compro-
messo, secondo le nostre esigen-
ze.

Lo schema elettrico

Il segnale proveniente dall’an-
tenna è applicato a un filtro di 
banda realizzato con una singo-
la cella passa banda. La bobina 
è avvolta in aria (l’induttanza è 
pari a 1 H circa), la cui uscita 
va direttamente nel mixer inte-
grato, l’NE602.
In questo stadio è utilizzata una 
bobina costituita da 10 spire di 
filo di rame smaltato da 0,8 mm. 
Il filo è recuperabile dai toroidi 
di uscita degli alimentatori a 
commutazione di un vecchio PC. 

Il filo andrà recuperato con cura 
“srotolandolo” dal vecchio sup-
porto senza danneggiare lo smal-
to che lo ricopre. Prima di utiliz-
zarlo dobbiamo fermarne un ca-
po in una morsa e, prendendo 
l’altro capo con un paio di pinze, 
lo tenderemo fino a farlo allun-
gare di qualche centimetro. Se 
non è disponibile la morsa la so-
stituiremo con un famigliare, an-
che lui munito di pinze. Questa 
operazione distenderà bene il fi-
lo eliminando le pieghe della 
vecchia bobina, questa proce-
dura è indispensabile per avere 
una bobina omogenea e ordina-
ta. Se il filo non è ben disteso la 
nostra bobina sarà orrenda a ve-
dersi, ma (cosa più importante) 
non avrà il valore di induttanza 
richiesto e il ricevitore non sarà 
in grado di funzionare.
La bobina andrà avvolta su un 
supporto dal diametro di 7,5 mm, 
in modo che il risultato finale sia 
una bobina il cui diametro inter-
no è circa 8 mm. Come supporto 
provvisorio per avvolgerla utiliz-
zeremo una punta da trapano da 
7.5 mm oppure… una matita.
Dopo aver teso il filo ne tagliamo 
un pezzo lungo 30 – 32 cm, la-
sciandone circa 2 cm fuori inizia-
mo ad avvolgerle sulla matita 
contando le spire realizzate. Ne 
dobbiamo avvolgere dieci, poi 
lasciamo nuovamente un paio di 
cm fuori ed eliminiamo la parte 
in eccesso.
Con un piccolo cutter raschiamo 
i due terminali, sempre tenendo 
la bobina sulla matita, in modo 
da liberare completamente lo 
smalto dai due terminali che an-
dranno successivamente salda-
ti.

Foto 2 - I quarzi utilizzati
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Il filtro di banda prevede anche 
un compensatore che difficil-
mente potremmo trovare nel 
PC… il valore richiesto è 10 – 30 
o 10- 60 pF, e questo andrà ac-
quistati nel negozietto sotto ca-
sa… a meno di non averne recu-
perati negli anni… talvolta og-
getti adatti sono recuperabili da 
vecchi telecomandi apricancello 
o dell’auto, in questo caso è ne-
cessario verificarne il valore, 
esemplari dal valore troppo pic-

perta con cinque quarzi (se non 
sbaglio ne montava al massimo 
quattro…). L’escursione di 200 
kHz era ottenuta spostando di cir-
ca 23 kHz un oscillatore la cui 
uscita veniva successivamente 
moltiplicata per 9, ottenendo 
quindi i citati 200 kHz. Questo si-
stema è difficilmente proponibile 
in un progetto di questo tipo, ol-
tretutto si ottengono frequenze 
decisamente più alte delle nostre 
necessità.
La soluzione che è ormai citata 
dovunque come “super VXO” 
sfrutta quella proposta a metà del 
1980 da due radioamatori giap-
ponesi, JA0AS, ora SK e JH1FCZ, 

Schema elettrico RX DC in 20 metri

R1 = 100 k potenziometro lineare. 
Sint. Fine
R2 = 10 k potenziometro logaritmi-
co reg. volume
R3 = 100 k
R4 = 15 
R5 = 120 
R6 = 2200 
C1 = Compensatore 10 – 60 pF
C2 = 220 pF
C3 = C4 = C13 = 8,2 pF
C5 = 10 nF
C6 = 22 pF
C7 = 100 pF
C8 = Condensatore variabile di sin-
tonia 150 pF vedi testo
C9 = C10 = C11 = C12 = C14 = 
C16 = C19 = C20 = 100 nF
C15 = C18 = 10 F 25V
C17 = 220 F 25V
L1 = 10 spire filo 0,8 mm su 8 mm – 1 
H
L2 = 10 H, recupero da alim PC 
oppure 50 spire su due strati, filo 0,8 
mm, su 8 mm
L3 = 47 – 100 H
D1 = 1N4004
D2 = Zener da 27 a 36V, oppure un 
LED rosso… o un varicap..
IC1 = LM78L05
IC2 = SA602
IC3 = LM386
Tre quarzi da 14.318 MHz
AP = altoparlante
Due zoccoli DIL 8 pin.

Elenco componenti

Foto 3 - Il super VXO

colo potrebbero rendere difficol-
tosa la taratura di questo stadio.

L’oscillatore locale, ovvero il 
super VXO

Il sistema di sintonia adottato è il 
cuore del tutto, è li che risolve, o 
quantomeno alleggerisce, i pro-
blemi tipici di una realizzazione 
di questo tipo, vediamolo nel det-
taglio.
Un VXO è una contraddizione di 
fatto.. si tratta di un oscillatore va-
riabile controllato a quarzo. Lo 
spostamento della frequenza di 
oscillazione del quarzo dipende 
da una bobina in serie al quarzo 
in parte compensata da un con-
densatore variabile, anche lui 
in serie al quarzo. In queste 
condizioni la spostamento è di 
solito modesto, alcuni kHz, 
non di più.
Verso la metà degli anni ’70 
questo sistema era utilizzato 
per la sintonia di apparati 
amatoriali portatili. Tra questi 
sicuramente il più noto è 
IC202 di casa ICOM che uti-
lizzava un VXO per spostare la 
sintonia della radio in un ran-
ge di 200 kHz, la sottogamma 
2 metri SSB era dunque co-
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che hanno avuto una idea bril-
lante quanto facile da realizzare. 
Hanno utilizzato alcuni quarzi 
uguali posti in parallelo tra loro. 
Con questo sistema lo sposta-
mento aumenta molto, un esem-
plare da 14 MHz in fondamenta-
le è in grado di spostarsi anche 
di qualche centinaio di kHz.
Purtroppo più ci si allontana dal-
la frequenza nominale del quar-
zo e meno l’oscillatore è stabile, 
per questo è bene contenere lo 
spostamento entro 100 – 150 
kHz.
Anche in questo caso la realizza-
zione è portata a termine sfrut-
tando quanto offre il cassettino 
dei recuperi, dunque i quarzi so-
no i citati 14,318 MHz, prove-
nienti da vecchie VGA, la bobina 
del VXO è realizzata con il filo 
impiegato per quella del filtro 
(0,8 mm di diametro), 50 spire 
avvolte su due strati su un diame-
tro di 7,5 mm, utilizzando la ma-
tita di prima. Il doppio strato è 
realizzato avvolgendo il primo 
come si è fatto sopra. Avvolte la 
prima metà delle spire le fermia-
mo con qualche centimetro di 
nastro di carta, torniamo indietro 
con il filo dell’avvolgimento e ini-
ziamo il secondo strato. I due 
strati sono avvolti entrambi nello 
stesso senso e iniziano entrambi 
dallo stesso lato. 
Lo strato esterno andrà fermato 

con qualche goccia di colla, cia-
noacrilica o bostik, basta stia fer-
mo… Il risultato sarà una bobina 
piuttosto massiccia, lunga un pa-
io di centimetri, anche qui libe-
reremo dallo smalto i primi cen-
timetri del filo di rame utilizzato 
il solito coltellino.
Sul prototipo questa bobina è 
stata sostituta, durante le prove, 
da una bobinetta recuperata an-
che lei da un alimentatore da 
PC.
Si tratta di un cilindretto di ferri-
te, un poco più magro della no-
stra matita su cui sono avvolte una 
ventina di spire di filo del mede-
simo diametro. Ovviamente il nu-
cleo non è adatto all’uso su que-
ste frequenze, ma la bobinetta 
era già pronta e si è rivelata del 
valore adatto, 9 – 10 H circa.
Una raccomandazione… il pa-
rallelo dei quarzi è collegato al 
pin 6 del 602, il rotore del con-
densatore variabile è collegato a 
massa, mentre lo statore (la parte 
che non si nuove), va alla bobina 
che a sua volta è collegata ai 
quarzi. Quest’ordine di collega-
mento non va invertito. La massa 
del variabile va a massa del rice-
vitore per minimizzare l’effetto 
della mano quando ci avvicinia-
mo, e il VXO ha una gamma di 
funzionamento più ampia se la 
bobina è collegata tra i quarzi e 
il variabile.

La sintonia avviene con un pic-
colo variabile a polimeri, recupe-
rato da una orrenda radiolina ci-
nese, la sintonia è difficoltosa e 
l’impiego di una manopola di di-
mensioni generose aiuta nell’im-
presa. 
Solo successivamente ho ag-
giunto la sintonia fine, un picco-
lo potenziometro, nel prototipo 
millefori è a sinistra, con un pez-
zetto di nastro bianco incollato 
sopra, che fa variare la tensione 
inversa di un comune diodo ze-
ner da 27V (si possono utilizzare 
zener dal valore più alto, 33 o 
36V, oppure… un LED). In queste 
condizioni lo spostamento è di 
circa 500 Hz. Ovviamente nulla 
impedisce di sostituirlo con un 
vero varicap, un BA102, BB103, 
BB106, BA142, è perfettamente 
adatto allo scopo. Il ceramico po-
sto tra lo varicap (zener o LED 
che sia) da 8,2 – 10 pF limita 
l’escursione della sintonia fine.
L’alimentazione del varicap sarà 
prelevata dai +5V stabilizzati 
che alimentano il SA602 o diret-
tamente dai 12V di alimentazio-
ne, altrimenti utilizzeremo uno 
zener da 9V a suo esclusivo 
uso…
Era in progetto una versione a pi-
le, eliminando il 78L05 e alimen-
tando tutto a 6V con quattro ele-
menti a stilo (tipo AA), alcaline o 
ricaricabili. In realtà anche que-
sta soluzione non ha mai visto la 
luce, anche perché il ricevitore 
non ha stadi di amplificazione RF, 
dunque richiede una antenna 
decente. Nel caso potrebbe es-
sere una buona idea sostituire da 
R5 da 120  con una impeden-
zina da 10 H.

Il mixer

E’ il cuore del ricevitore, si è uti-
lizzato un NE602 nelle sue va-
rianti dipendenti dal costruttore. 
Si tratta di un chip a otto pin DIL 
sul mercato da molti anni e la cui 
reperibilità non dovrebbe essere 
un problema. On line lo si trova 
a un paio di euro, tendenzial-
mente il doppio nel negozietto 
sotto casa.
Si tratta di un mixer doppio bi-
lanciato con oscillatore locale in-

Foto 4 - L'opera al collaudo
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terno. E’ utilizzabile fino a 500 
MHz, l’oscillatore locale lavora 
fino a 200 MHz, ben oltre le no-
stre necessità. Consuma pochis-
simo, meno di 3 mA
Per i parametri odierni in VHF 
non è il massimo in fatto di rumo-
re, ma per l’uso in HF e il nostro 
impiego è una soluzione più che 
onorevole.
Il suo impiego in piccoli ricevito-
ri, o ricetrasmettitori, amatoriali è 
molto diffuso, anche su queste 
pagine ne sono passati molti.
Al mixer fanno capo i due segna-
li, quello proveniente dall’anten-
na e quello proveniente dall’oscil-
latore locale, ovvero dal nostro 
super VXO.
In uscita troveremo il segnale au-
dio che andrà in ingresso all’am-
plificatore di bassa frequenza.

“La bassa”

Lo stadio a bassa frequenza è re-
alizzato con un bel LM386, che 
con il 602 ci sta benone, prece-
duto da una impedenza RF con 
qualche ceramico intorno che si 
incaricano di tenere la RF lonta-
no dallo stadio audio.
Entrambi i chip sono adatti all’uso 
su apparecchiature portatili, pos-
sono avere alimentazioni anche 
molto basse, il 602 funziona da 
4,5 a 8V, mentre il 386 funziona 
da 4 a 16V. L’alimentazione del 

602 è stabilizzata da un LM78L05, 
mentre il 386 accetta l’alimenta-
zione diretta dall’esterno. 
In queste condizioni la potenza 
audio nominale fornita dal 386 è 
minima, l’uso in cuffia o con un 
piccolo altoparlante è comun-
que agevole.
Il 386 ha pochissimi componenti 
esterni, a parte i filtri per tenere 
lontana la RF proveniente dal mi-
xer abbiamo solamente cinque 
componenti esterni al chip.
L’ascolto avviene su un piccolo 
altoparlante… recuperato da un 
vecchio PC:
In fase di progetto si ritiene che 
il tutto non superi i 10 mA di con-
sumo, che chiaramente aumen-
teranno secondo il livello di volu-
me utilizzato.

Il montaggio

La realizzazione è stata portata a 
termine inizialmente su un gene-
roso ritaglio di millefori, con l’in-
tento di realizzarne una versione 
successiva su circuito stampato, 
caratteristica indispensabile se si 
vuole dedicare il lavoro a un pub-
blico di giovani autocostrutto-
ri…
La scelta (poco felice in verità) è 
caduta su un ritaglio di millefori 
a doppia faccia con le piazzole 
unite due_a_due, comoda, ma 
che “allarga” il montaggio.

Le modifiche in corso d’opera 
hanno reso il prototipo meno or-
dinato del previsto.
In questi casi è indispensabile 
che il montaggio non sia troppo 
compatto.
Purtroppo l’attuale versione su 
stampato ha subito tanto modifi-
che da rendere inutile lo stampa-
to
Il montaggio potrà iniziare con la 
parte a bassa frequenza, che 
possiamo provare toccando l’in-
gresso con il dito… poi passere-
mo al 602, l’alimentazione e il 
VXO.
Per verificare che questo funzio-
ni è necessario una altro ricevi-
tore su cui ascoltare la nota di 
battimento dell’oscillatore, se 
questo non è reperibile, neppure 
da un amico, passiamo oltre re-
alizzando il filtro di banda. 
Questo stadio è certamente il più 
ostico da realizzare, la sua tara-
tura richiede strumenti che pochi 
hanno in casa, dunque dobbia-
mo necessariamente arrangiar-
ci.
Se abbiamo un generatore in 20 
metri, anche quello quarzato re-
alizzato con un transistor alimen-
tato a un volt e mezzo e un quar-
zo, sempre a 14.318. sulla falsa-
riga del progetto di Jim, k8iqy 
(www.k8iqy.com), possiamo tara-
re il ricevitore “in corso d’ope-
ra”.
Vediamo dunque cosa fare, se 
non abbiamo un altro ricevitore 
sostituiamo l’impedenza in serie 
ai quarzi con un ponticello e re-
goliamo in variabile tutto aperto, 
ovvero a capacità minima… A 
questo punto riceviamo l’emis-
sione del generatore, il quarzo 
del generatore e del VXO sono 
uguali, dunque a parte qualche 
piccolo spostamento dato dalla 
tolleranza dei quarzi dovremmo 
avere nell’altoparlante del ricevi-
tore il fischio di battimento tra le 
due frequenze.
Dobbiamo solamente regolare il 
compensatore del filtro di ingres-
so fino ad avere ad orecchio il 
volume più alto possibile.
La cosa può essere ottenuta in 
altri modi, anche collegando una 
antenna e regolando il filtro su 
un segnale presente in banda, o 
anche sul rumore di fondo. Sen-

Foto 6 - Il secondo prototipo
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za strumenti abbiamo sola-
mente soluzioni artigianali 
per arrivare al nostro sco-
po.
Per questo il filtro di ingresso 
è uno solo. E’ essenziale cu-
rare questo stadio, la bobina 
andrà realizzata con cura, il 
condensatorino ceramico e 
il compensatore dovranno 
essere posti vicino alla bobi-
na, tutti e tre uno accanto 
all’altro.
L’alternativa per verificare il 
filtro è rappresentato da un 
altro ricevitore, inserendo il 
filtro sull’antenna di un rice-
vitore copertura continua 
possiamo verificare dove questo 
funzioni semplicemente cercan-
do dove ha una attenuazione mi-
nore, ovvero dove i segnali pas-
sano indenni (o quasi) dal filtro. 
In questo caso è indispensabile 
che l’ingresso e l’uscita del filtro 
avvengano tramite due conden-
satori di valore molto basso, 8 – 
10 pF massimi, al fine di non “ca-
ricare” il filtro, che comportereb-
be dei risultati non corrisponden-
ti alla realtà.

Sostituzioni

Nessun componente è critico, i 
condensatori ceramici da 8,2 pF 
vanno comunque molto piccoli, 
10 pF massimi… tutti i conden-
satori di fuga, quelli da 100nF 
non sono critici, 47 nF come 10 
nF vanno ugualmente bene.
Se modifichiamo i valori dei com-
ponenti del filtro di ingresso o del 
VXO i superstiti saranno da rical-
colare di conseguenza. Radiou-
tilitario aiuta, nessun valore è cri-
tico neppure qui.
Lo stabilizzatore è un LM78L05, 
ma un esemplare “grande” fun-
ziona comunque, così come uno 
zener da 5 o 6V 1W, fornito della 
sua resistenza di limitazione
I due integrati sono commercia-
lizzati in più versioni, una qual-
siasi di entrambi è perfetta!
Il variabile di sintonia potrebbe 
essere complicato da reperire, io 
ho gambizzato una radiolina ci-
nese, funzionava, ma era una ta-
le schifezza che mi sento di aver 
fatto giustizia.

Significa che il ricevitore è 
sensibile, ma non è capace 
di separare due segnali vici-
ni e anche un segnale che 
non è vicino, ma che è molto 
potente, “scavalca” il filtro, si 
fa beffe del mixer e ci viene 
proposto come un segnale 
buono... la musichetta che a 
volte si sente è una emittente 
commerciale che è riuscita 
in questo intento.
L’intento era di realizzare un 
ricevitore la cui realizzazio-
ne fosse semplice, alla por-
tata di tutti (o quasi..), ovve-
ro… è possibile realizzare un 
ricevitore migliore, sia con il 

602 che a conversione diretta.

Il cambio di banda

Ovviamente una realizzazione di 
questo tipo è soggetta modifiche, 
la prima è certamente il cambio 
della banda di lavoro..
L’utilizzo di alcuni quarzi identici 
per la realizzazione del sVXO im-
plica la reperibilità a costi molto 
contenuti, se non il recupero gra-
tuito… Abbiamo almeno altre 
due opportunità, scendendo ver-
so il basso possiamo utilizzare 
quarzi “color burst”, ovvero 
3.580… su questa frequenza so-
no reperibili con una certa faci-
lità anche degli oscillatori cera-
mici, perfettamente adatti al no-
stro scopo. Il problema è che il 
sVXO si sposta esclusivamente 
verso il basso, dunque in 80 me-
tri siamo limitati alla sottogamma 
CW e al traffico digitale, a questo 
si aggiunge il fatto che con più 
la frequenza fondamentale del 
quarzo è bassa e minore è lo spo-
stamento che ne possiamo rica-
vare.
La seconda alternativa sono i 
quarzi da 28,324, o dintorni, so-
no reperibili anche loro tra le pia-
stre ex_pc, qui possiamo ottene-
re una maggior escursione in fre-
quenza e abbiamo a disposizio-
ne una possibile gamma di ascol-
ti più eterogenea.
E’ evidente che in entrambi i ca-
si sarà necessario ricalcolare il 
filtro di ingresso. In questo ra-
dioutilitario è perfetto.

Foto 5 - Nuclei e filo recuperato da alimentatori ex PC

Il potenziometro della sintonia fi-
ne deve essere di tipo lineare, 
altrimenti la variazione di sinto-
nia è ancor meno costante di 
quanto non lo sia ora… valori 
compresi tra 10 e 100k vanno 
bene.
Al posto del varicap è stato im-
piegato uno zener (come sul Bi-
Tx20), ma un LED… o un varicap 
vero hanno lo stesso effetto.
Il super VXO funziona dalla fre-
quenza nominale dei quarzi a 
scendere… dunque qualsiasi va-
lore compreso tra 14,100 e 
14,350 è adatto alo scopo.
Con il variabile utilizzato sul pro-
totipo (135 pF massimi) l’escur-
sione è di poco più di 100 kHz.

Per finire il filmatino della re-
alizzazione all’opera, nelle due 
versioni…
http://www.youtube.com/
watch?v=V0IZGF9JEUU
http://www.youtube.com/
watch?v=fzMv3oGA9OA
Pochi minuti di ricezione, alla fi-
ne del filmato manca l’audio, il 
soft è in prova e limitato e non ho 
indagato oltre, l’antenna è un fan 
dipole. Si sentono molti rumori 
periodici, alimentatori a commu-
tazione, cordless, telefonini, ogni 
diavoleria fa rumore e la nostra 
opera non ha nulla per mettersi 
in salvo da questo genere di co-
se.. si sente anche lo scooter che 
passa in strada. 
La sensibilità è buona, qualche 
microvolt misurato su un genera-
tore Ramsey anni ‘80, la selettivi-
tà lascia molto a desiderare, an-
che la dinamica è quel che è... 
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Trasformatori per antenne attive 
(e non solo)
Analisi di due dispositivi commerciali

di Pierluigi Poggi IW4BLGdi Pierluigi Poggi IW4BLGdi Pierluigi Poggi IW4BLG

C hiunque abbia sperimen-
tato l’uso di antenne attive 
(ma non solo) per la rice-

zione dalle ELF alle HF, avrà avu-
to modo di confrontarsi con la 
necessità di separare galvanica-
mente l’antenna dal ricevitore. 
Così facendo infatti, si interrom-
pono (o meglio, si attenuano tan-
to) i noti “ground loop” o anelli di 
massa, che possono veicolare in-
desiderati disturbi di modo co-
mune all’ingresso del ricevitore.
I disturbi di modo comune sono 
fra i più fastidiosi e sono caratte-
rizzati dal fatto che le loro corren-
ti viaggiano in maniera “paralle-
la” su calza e centrale del cavo 
coassiale (caldo e schermo della 
linea schermata), come fossero 
un unico conduttore, richiuden-
dosi poi tramite le capacità pa-
rassite verso terra di antenna e 
ricevitore.
Vediamo oggi l’analisi di due dif-
ferenti dispositivi che si possono 
con soddisfazione adottare in 
questi casi. Dispositivi economi-
ci, facili da reperire ma con gran-
di potenzialità!

Trasformatore per ULF-VLF

Iniziamo l’analisi partendo dalle 
frequenze più basse, dagli Hz, 
per intenderci dalle onde lun-
ghissime. In questa parte di spet-
tro, oltre purtroppo a tanti distur-
bi, vi sono molti segnali di origine 
naturale così come trasmissioni 
particolari quali servizi di radio-

navigazione, loca-
lizzazione, tempo 
campione. L’uso di 
antenna attive è 
spesso un obbligo 
(per chi magari 
non si può permet-
tere una bella an-
tenna marconia-
na), spesso colle-
gate ad una sche-
da audio.
Il trasformatore ideale, deve ave-
re quindi una risposta piatta e 
con perdite di inserzione limitate, 
dalla “quasi continua” alle deci-
ne di kHz, il tutto quando termi-
nato su alcuni kohm. Vista la non 
trascurabile possibilità che l’an-
tenna esterna veicoli anche ten-
sioni molto elevate (ad esempio 
nel caso di fulmini), un elevato 
isolamento del trasformatore è 

cosa assai gradita 
che può mettere al ri-
paro da catastrofici 
danni in stazione.
Un ottimo prodotto, è 
il modello P1200 del-
la ETAL, facilmente 
reperibile sia da 
grandi distributori in-
ternazionali quali Far-
nell, sia in rete (ed 
esempio Ebay), a 

prezzi molto modici.
Il datasheet ci racconta come 
detto dispositivo sia pensato qua-
le elemento di isolamento ed in-
terfaccia per linee dati telefoni-
che: ad esempio i vecchi modem 
per collegarsi ad internet e i set 
top box della televisione interat-
tiva.
Vediamone la curva di risposta 
quando terminato su 10 k, pen-

Fig. 1 - Schematizzazione del percorso dei disturbi di modo comune
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sati equivalenti all’impedenza 
d’ingresso di una generica sche-
da audio da computer.
Come visibile nel grafico di fig. 
2, la risposta in frequenza entro 

1dB si estende da 5 Hz a 30kHz. 
La perdita di inserzione è prati-
camente nulla e non misurabile 
colla mia strumentazione. A fre-
quenze elevate, la risposta si im-

penna a causa della risonanza 
dell’induttanza degli avvolgi-
menti coi propri parametri paras-
siti e la capacità esterna di cari-
co. Vale la pena notare, come sia 
opportuno mantenere proprio 
quest’ultima a valori minimi (vedi 
fig. 3).
Pertanto, la miglior soluzione è 
posizionare il trasformatore in 
prossimità della scheda audio, 
riducendo per quanto possibile 
la lunghezza (e quindi la capa-
cità) del cavo schermato di col-
legamento.
Altro parametro molto importante 
e critico in un trasformatore è la 
distorsione. Nei test effettuati a 
ben 500mV RMS, è sempre risul-
tata inferiore a -80dB (limite del-
la mia catena di misura) su tutto 
il campo utile di frequenza.
Tutto bene quindi? Possiamo ve-
ramente pensare di usare il di-
spositivo dalla quasi continua al-
le onde lunghe senza dubbi di 
sorta? Non proprio e vediamo ora 
il perché.
Dopo le varie caratteristiche fino-
ra valutate, ne rimane ancora 
una inesplorata: l’adattamento, 
cioè quanto il dispositivo riporti 
al suo ingresso l’impedenza su 
cui è chiuso in uscita.
In figura 4 la misura.
Per esprimerla, si è considerato 
di terminare il trasformatore sui 
10 kohm di una scheda audio e 
misurato il modulo dell’impeden-
za vista al suo ingresso, valore 
con cui dovrà “fare i conti” l’an-
tenna. Il grafico riporta il rappor-
to fra il valore misurato e quello 
teorico.
Il caso ideale, mostrerebbe una 
linea piatta, adagiata sul livello 
unitario, il che renderebbe il di-
spositivo “trasparente” (il secon-
dario è “ricopiato” sul primario). 
Purtroppo così non è e se in VLF 
(3-30kHz) non siamo lontanissimi 
dal desiderato, alle frequenze 
più basse le cose si complicano. 
In banda ULF, probabilmente è 
ancora usabile, mentre in SLF e 
ELF la minima impedenza ripor-
tata in ingresso potrebbe causa-
re non pochi problemi al sistema 
(antenna) che alimenta il trasfor-
matore. Ma come mai questo 
comportamento così poco gra-
devole?

Fig. 2 - Risposta in frequenza del trasformatore, terminato su 10k

Fig. 3 - Risposta del trasformatore al variare della capacità di carico

Fig. 4 - Curva di “adattamento” del trasformatore
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Vediamo con l’ausilio del model-
lo equivalente fornito dal costrut-
tore di fare alcune considerazio-
ni:
RDC rappresenta la resistenza 
degli avvolgimenti
ΔL rappresenta l’induttanza di 
dispersione
LP rappresenta l’induttanza degli 
avvolgimenti

RP rappresenta le perdite del tra-
sformatore
Facciamone una simulazione:
i calcoli a tavolino, sostanzial-
mente concordano con la prati-
ca. A frequenze alte, l’effetto 
dell’induttanza di dispersione in 
serie col segnale, prevale, facen-
do impennare il valore dell’impe-
denza vista al primario. Viceversa 
a frequenze basse, il dispositivo 
tende sempre più a diventare “re-
sistivo” (la reattanza delle indut-
tanze crolla e di fatto tendono a 
diventare un corto) e quindi la 
sua impedenza crolla a minimi 
valori, mentre in banda utile, RP 
si pone di fatto in parallelo col 
carico limitando a circa 4k la 
resistenza vista a primario col se-
condario chiuso su 10k.
Un modo per “appiattire” questa 
curva, è far lavorare il trasforma-
tore su impedenze più basse, ad 
esempio prossime ai 600, tipici 
delle linee audio. Ponendo poi 
anche due condensatori da 22nF 
ai capi degli avvolgimenti, si ot-
tiene la risposta del sistema di fig. 
7.
La situazione è decisamente mi-
gliore e dalla frequenza di rete 
fino ai limiti della banda audio la 
curva si mantiene piatta. Di que-
sti aspetti si può tenere conto, se 
possibile, nel progetto, scelta o 
abbinamento con l’antenna ed il 
ricevitore.
Per molti anni, l’impiego delle 
sound blaster è stato l’unico o per 
lo meno il più diffuso modo di ac-
quisire questi segnali. Negli ulti-
mi tempi però, anche vari SDR 
amatoriali hanno aperto la possi-
bilità di ricezione di questa parte 

Fig. 5 - Modello equivalente del trasformatore ETAL. Fonte: datasheet costruttore

Fig. 6 - Simulazione impedenza vista ingresso al trasformatore chiuso su 10 k

Fig. 7 - Simulazione impedenza vista in-
gresso quando chiuso su 560 e 
equalizzato con due capacità.

Fig. 8 - Risposta in frequenza del trasfor-
matore chiuso su 50 
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di spettro. In questo caso occorre 
però considerare non più una 
elevata impedenza d’ingresso 
del ricevitore, ma i 50  tipici del 
nostro mondo radio.
Vediamo allora come si compor-
ta il dispositivo in questione (fig. 
8).
La banda a -1dB si trova compre-
sa fra 3Hz e 10kHz, ma la perdi-
ta di inserzione sale a ben 12dB! 
Infatti, già nella simulazione 
dell’impedenza d’ingresso si no-

ta che: anche in piena banda uti-
le, l’impedenza in ingresso è cir-
ca tripla di quella di carico. Que-
sto è dovuto al fatto che con im-
pedenze così basse, la resistenza 
degli avvolgimenti diventa pre-
dominante e di fatto si somma 
con quella del carico. (fig. 9)

Trasformatore per LF-HF

Per chi è interessato alle frequen-
ze superiori, diciamo dalle onde 
lunghe alle HF, un ottimo dispo-
sitivo è il Minicircuits, modello 
T1-6T-KK81. Questo trasformato-
re dal rapporto 1:1 dispone sul 
secondario di una presa centrale 
(utile nel caso lo si volesse usare 
in circuiti bilanciati) ed è pensa-
to per linee a 50. Per queste 
applicazioni, i parametri più im-
portanti da verificare sono l’adat-
tamento (return loss) e la perdita 
d’inserzione.
Il produttore indica sia un elenco 
di “electrical specification” da 
utilizzare per una prima scelta 
del dispositivo e conoscenza del-
le prestazioni garantite, sia le 
“typical performance” che inve-
ce suggeriscono il comporta-
mento “medio” attendibile.
Nei riquadri sottostanti, possiamo 
vedere come le perdite di inser-
zione dovrebbero mediamente 
rimanere inferiori ad 1 dB da 
30kHz a 300MHz e l’adattamento 
garantire almeno 20dB di return 
loss da 50kHz a 50 MHz.
Le misure effettuate su un nume-
ro di esemplari hanno dato me-
diamente i seguenti in foto.

Fig. 9

Fig. 10 - Il trasformatore della MiniCircuits 
appoggiato su una moneta da 1 Eu-
rocent

Fig. 11 - Curve tipiche di perdita d’inserzione e adattamento in funzione della frequen-
za. Fonte: datasheet Minicircuits

Perdita d’inserzione, 300kHz÷300MHz, 1dB/div Return loss, 300kHz÷300MHz, 10dB/div
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In realtà nel lotto a mia disposi-
zione le cose vanno un poco di-
versamente rispetto alla popola-
zione media considerata dal pro-
duttore.
Il punto a -1dB delle perdite di 
inserzione si attesta a circa 
77MHz (comunque meglio dei 
50MHz dichiarati nelle Electrical 
Specification), mentre i 20dB di 
return loss sono garantiti fino a 
circa 26MHz, un po’ peggio di 
quanto mediamente atteso quin-
di.
A bassa frequenza il dispositivo è 
gradevolmente usabile a partire 
da circa 30kHz. Al di sotto, la bas-
sa induttanza (750H) degli av-
volgimenti, è il vero limite del 
componente.

Conclusioni

L’impiego di trasformatori di linea 
per la parte più bassa dello spet-
tro può regalare a poco costo in-
teressanti soddisfazioni. La scelta 
però non è completamente priva 
di controindicazioni e punti da 
meditare con attenzione per non 
distorcere segnali o curve di ri-
sposta o rimanere delusi da una 
perdita d’inserzione rilevante.
Per chi invece necessita di lavo-
rare in LF/HF, il dispositivo se-
gnalato della Minicircuits si di-
mostra una scelta molto conve-
niente, offrendo in pochissimo 
spazio prestazioni di ottimo livel-
lo su oltre tre decadi di frequen-
za. Anche qui, se si necessita ve-
ramente di “prestazioni top”, una 
verifica sul componente disponi-
bile può essere consigliata.
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Mini antenna VHF 144 MHz
Una versatile antenna per RTX veicolare e portatile

di Alessandro Gariano IK1ICDdi Alessandro Gariano IK1ICDdi Alessandro Gariano IK1ICD

L ’attività radio amatoriale 
pratica comprende tecni-
che diverse che spaziano 

dall’elettronica alla meccanica. 
Durante lo svolgimento delle di-
verse attività si accumulano nu-
merose conoscenze tecnologi-
che. Con il passare del tempo 
queste conoscenze ci consento-
no di poter affrontare i diversi 
problemi legati alle realizzazioni 
artigianali che ci si accinge a co-
struire. Può capitare così che du-
rante la realizzazione di un og-
getto, come la mini antenna VHF 
presentata nell’articolo, si possa 
valutare la possibilità di realiz-
zarla con l’intento di poterla uti-
lizzare in più occasioni: installan-
dola sulla base magnetica di 
un’automobile e, una volta smon-
tata da questa, direttamente su 
un ricetrasmettitore portatile. La 
realizzazione pertanto potrà es-
sere utilizzata in più occasioni of-
frendo così un versatile funziona-
mento. L’antenna sarà in grado 
di poter funzionare sia su una ba-
se magnetica applicata sul tetto 
di un automobile, sulla ringhiera 
di un balcone o direttamente su 
un ricetrasmettitore portatile. Le 
sue caratteristiche però gli con-
sentono di poter essere utilizzata 
anche sul ricetrasmettitore pre-
sente in automobile quando que-
sto viene rimosso dalla stessa. Le 
sue piccole dimensioni abbinate 
all’utilizzo di una piccola anten-
na telescopica offrono inoltre un 
minimo ingombro e un facile tra-
sporto. Per consentire la possibi-
lità di poter essere utilizzata in 
più occasioni, la realizzazione 
dovrà presentare una buona ro-

bustezza meccanica per evitare 
che, durante le ripetute fasi di 
montaggio e smontaggio come 
pure quando applicata sulla ba-
se magnetica, si possa rompere 
facilmente.

Costruzione

Per offrire all’antenna descritta 
nell’articolo le caratteristiche che 
la renderanno idonea al versatile 
funzionamento la realizzazione 
presenta alcuni accorgimenti 
tecnici che possiamo vedere nei 
disegni dello schema elettrico e 
nelle foto della realizzazione ul-
timata. In pratica la costruzione 
è stata eseguita utilizzando una 
piccola porzione di basetta mil-
lefori che misura 5x1 cm sulla 

quale sono stati assemblati, oltre 
alla presa BNC da pannello i va-
ri componenti che formano l’ac-
cordatore. Per consentire l’inse-
rimento dell’accordatore all’in-
terno di una porzione di tubo in 
plastica con un diametro interno 
di 13 mm e una lunghezza di 5,5 
cm sono stati scelti componenti 
di dimensione adeguata, mon-
tandoli in modo da ottimizzare lo 
spazio disponibile. Si inizierà ap-
plicando a una estremità della 
basetta millefori la presa BNC 
saldando l’estremità del suo ca-
picorda sulle piazzole in rame. 
Per conferire un’adeguata robu-
stezza meccanica, evitando così 
che le piazzole in rame si stac-
chino facilmente, consiglio di av-
volgere intorno all’estremità del 
capicorda un filo di rame rigido 

Schema elettrico della mini antenna
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facendolo passare nei fori pre-
senti nella basetta millefori. A la-
voro ultimato si bloccherà il ca-
picorda e il filo di rame avvolto 
intorno ad esso con abbondante 
stagno. Collegandoli come mo-
stra lo schema elettrico, si inseri-
ranno sulla basetta millefori il 
condensatore da 33 pF e il com-
pensatore da 4-20 pF con la ri-
spettiva bobina. In questa fase si 
dovrà prestare attenzione allo 
spazio occupato per fare in modo 
che a lavoro ultimato il circuito 
possa entrare nel tubetto in pla-
stica. Pertanto, una volta applica-
ti i componenti sulla basetta mil-
lefori, prima di saldarli definitiva-
mente, si eseguirà una prova per 
verificare se il circuito entra nel-
la porzione di tubetto preceden-
temente preparato. Sul lato op-
posto della basetta si applicherà 
una vite in ottone, alla quale sarà 
asportata la testa, in modo da 
usare solo la parte filettata. Per 
garantire un adeguato ancorag-
gio alla vite, la si potrà bloccare 
avvolgendole intorno un filo di 
rame rigido che sarà fatto passa-
re nei fori presenti nella basetta. 
La successiva saldatura, sia sul 
corpo della vite sia sulle piazzole 
in rame la fisserà adeguatamen-
te. La realizzazione descritta po-
trà essere eseguita anche con 
materiale di dimensioni maggio-
ri di quelle presentate nell’artico-

I particolari che formano la mini antenna

lo sperimentando ulteriori accor-
gimenti tecnici, che inevitabil-
mente cambieranno le dimensio-
ni del progetto.

Collaudo

A realizzazione ultimata si appli-
cherà al circuito uno stilo telesco-
pico avvitandolo alla vite in otto-
ne. Nel progetto presentato lo 
stilo ha una lunghezza di 30 cm. 
Questa misura però non è vinco-
lante e pertanto potrà avere lun-
ghezze diverse a seconda delle 
proprie esigenze o al tipo di spe-
rimentazione che si vuole effet-
tuare. Dopo aver applicato tra il 
trasmettitore e l’antenna un mi-
suratore di onde stazionarie si 
andrà in trasmissione utilizzando 
una bassa potenza. I terminali li-
beri dei due condensatori si col-
legheranno sperimentalmente 
tra le spire della bobina alla ri-
cerca del valore più basso delle 
onde stazionarie. Ottenuto que-
sto valore si procederà a saldare 
sulle rispettive spire i terminali 
dei due condensatori. Nel caso il 
livello delle onde stazionarie fos-
se ancora leggermente alto lo si 
potrà migliorare ulteriormente 
ruotando il condensatore varia-
bile da 4-20 pF. 
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Sommatore di guadagno per antenne
Accessori per antenne dal paese dei salmoni!

di Angelo Contini, I2ACCdi Angelo Contini, I2ACCdi Angelo Contini, I2ACC

T ra i “preferiti” di Internet 
ho una intera “directory” 
di siti di antenne. Curio-

sando in uno di questi siti, ho vi-
sto un’idea che voglio condivide-
re con voi. Non è semplice trova-
re il sito perché è online solo sal-
tuariamente. Il sito è nella parte 
di Canada in cui si parla france-
se, il Quebec, e c’è un’indicazio-
ne che vi riporto in lingua origi-
nale : Ce site n’est pas toujour en 
ligne mais nous garantons qui 
serà actif sûrement le premier 
d’Avril. 
Tra le tante cose trattate, tutte 
molto interessanti, una ha attratto 
la mia attenzione, un sommatore 
di guadagno, per le antenne dei 
due metri, che riesce a mettere 
due antenne in serie sommando 
così i guadagni. Con i metodi che 
conosco io, se si accoppiano due 
antenne si ha un incremento del 
guadagno di 3 dB (meno le per-
dite dell’accoppiatore). Ad esem-
pio se ho due antenne che gua-
dagnano ognuna 9 dB e le ac-
coppio, il guadagno del sistema 
salirà a 12 dB teorici ma, poiché 
l’accoppiatore non è perfetto ed 
avrà una perdita, il guadagno re-
ale sarà attorno a 11,5 dB. Con 
questo tipo di accoppiatore, che 
riesce a mettere “in serie” le due 
antenne, il guadagno non sarà 
più di 12 dB bensì 18 dB teorici! 
Il guadagno reale sarà legger-
mente più basso, attorno a 17,5 
dB. Il dispositivo è meccanico e 
perfettamente bidirezionale per 
cui si ha guadagno sia in ricezio-
ne che in trasmissione.
Fino a qui tutti sarebbero conten-
ti..... Ma c’è sempre un ma... Ed 

il “ma” di questa realizzazione è 
la costruzione meccanica dell’ac-
coppiatore che solo provetti mec-
canici riusciranno a costruire. 
Sono del parere che, visto le ec-
cezionali prestazioni dell’accop-
piatore, valga la pena di impe-
gnare qualche ora o giorno di 
ricerca per trovare l’officina in 

grado di costruire il pezzo. La fi-
gura 1 mostra i vari modi di uti-
lizzo dell’accoppiatore, se ne vie-
ne realizzato uno permetterà 
l’accoppiamento di due antenne 
(fig. 1A). Se, invece, ne vengono 
realizzati tre è possibile abbinare 
quattro antenne (fig. 1B) con un 
guadagno teorico di 36 dB ed 

Fig. 1

Fig. 2
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uno reale di circa 34,5 dB. I cavi 
di collegamento tra le due anten-
ne ed il “sommatore” devono es-
sere della stessa lunghezza ed 
impedenza (52 o 75 ) mentre il 
cavo di connessione tra accop-
piatore e RTX dovrà essere di 50 
.
La figura 2 riporta il disegno con 
i dati costruttivi dell’accoppiato-
re, mentre la fig. 3 descrive la 
connessione al PL della linea di 
accoppiamento in ogni braccio. 
Il materiale impiegato dovrebbe 

essere argento (perdita di inser-
zione 0,2 dB). Coi tempi che cor-
rono l’acquisto di uno o tre lin-
gotti d’argento manderebbe in 
rovina la famiglia. Conviene ri-
piegare su metalli meno nobili 
tipo l’ottone (0,4 dB di perdita) o 
l’alluminio (0,5 dB di perdita 
d’inserzione). 
Oltre la complessità del manufat-
to c’è anche da tener presente la 
necessità di rispettare tolleranza 
stringenti dell’ordine del ±0,1 
mm.

Io ho cercato per lungo tempo 
un’officina meccanica in grado 
di costruire il pezzo. Quando ve-
devano il disegno scuotevano la 
testa e mi dicevano erano troppo 
impegnati e perciò non avevano 
tempo ma io capivo che erano 
spaventati dalle difficoltà costrut-
tive. Finalmente, in un paesino 
dell’alta Val Versa, l’unico fabbro 
con fucina che ancora ferra i ca-
valli, mi ha costruito il pezzo a 
patto che non rivelassi il suo in-
dirizzo.... Ha faticato molto e pre-
ferisce ferrare i muli e cavalli di 
passaggio.... Rendono di più, 
non sono esigenti e non tornano 
indietro col calibro in mano per 
dire che la tolleranza di ±0,1 mm 
non è stata rispettata!. Il primo di 
Aprile dell’anno scorso ho prova-
to il sommatore... Magnifico! 
Con i 100W dell’IC275H ed 
un’accoppiata di Tonna 17 ele-
menti (15,3 dB l’una, 30,1 dB in 
totale) ho collegato via EME 
I2FAK.... Locator JN45PB... Ma 
guarda.... Anche il mio è JN45PB. 
Miracoli del primo di Aprile!

Fig. 3
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Il commutatore automatico 
d’antenna

Anche il commutatore che per-
mette la condivisione del sistema 
d’antenna è sistemato in un con-
tenitore stagno da esterno ed è 
situato a circa 23 metri di distan-
za dall’accordatore, nel punto in 
cui le due discese d’antenna ini-
ziano il loro percorso in due dif-
ferenti tubazioni elettriche che le 
portano ai piani dei rispettivi ap-
partamenti. Per contenere la pia-
stra in vetronite (ramata su un so-
lo lato) su cui è costruito il com-
mutatore è stato adoperato il con-
tenitore in plastica GW44208 
IP56 (l x p x h) 240 x 190 x 90 
mm predisponendo tre fori da 21 
mm di diametro su un lato corto 
per dare accesso ai cavi coassia-

li intestati con connettori N/M. Lo 
schema è mostrato in figura 10 e 
come si può notare prevede an-
che un semplice quanto efficace 
circuito di protezione costituito 
dai transistor T1, T2 e dal relay 
K3 che evita la possibilità di in-
terrompere, anche se acciden-
talmente, la commutazione RF in 
atto. Tenendo presente che lo 

schema rappresenta, come è 
d’uso, i relay in posizione di ripo-
so ecco cosa accade utilizzando 
il commutatore: quando l’utente 
della discesa d’antenna COAX_1 
immette tensione attraverso il suo 
Bias Tee in stazione si attiverà il 
transistor T1 e di conseguenza il 
relay K3 che eccitandosi inter-
romperà l’alimentazione ai due 

L1, L2 = 8 H - 45 spire 0,45 mm in 
aria diam. Ø 10 mm
L3, L4 = 32 H - 35 spire 0,45 mm su 
ferrite diam. Ø 6 mm - lung. 22 mm
T1 = BD791
T2 = BC449
D1, D2, D3 = 1N4007
C1, C2, C3 = 10 nF 1 kV ceramico
C4 ~ C17 = 10 nF 100 V ceramico
R1, R2 = 12  ½ W
R3 = 47  ½ W
R4 = 680  ½ W
R5 = 3,3 k ¼ W
R6 = 1,8 k ¼ W
K1, K2 = Relay 12 V 10 A Takamisawa 
VB - 12TBU
K3 = Relay 12 V 2 A Taiko RKTM - 12
X1, X2, X3 = Connettori N/F da pan-
nello

Commutatore automatico

Fig. 10

ACCESSORIACCESSORIACCESSORI

Ancora modifiche all'accordatore 
MFJ-993B...
….Questa volta parliamo del commutatore automatico d’antenna

2ª parte

di Massimo Ancora IZ8DMSdi Massimo Ancora IZ8DMSdi Massimo Ancora IZ8DMS
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relay K1 e K2 preposti alle com-
mutazioni RF che pertanto non 
correranno il rischio di essere ec-
citati dal secondo utente della 
discesa COAX_2 annullando co-
sì la priorità all’uso dell’accorda-
tore d’antenna già acquisita. Vi-

ceversa quando l’utente della di-
scesa COAX_2 immette tensione 
per utilizzare il sistema d’antenna 
si ecciteranno prontamente i re-
lay K1 e K2 perché il relay K3 sa-
rà a riposo e con i suoi contatti 
chiusi, attraverso la resistenza 

R5, porterà in conduzione anche 
il transistor T2 che cortocircui-
tando la base di T1 scongiura 
l’eventualità che l’utente della di-
scesa COAX_1 possa eccitare il 
relay K3 togliendo tensione ai re-
lay già attivi.
Proseguendo nella descrizione 
del commutatore d’antenna ag-
giungo che i relay K1 e K2, che 
si occupano della commutazione 
delle linee coassiali, sono stati 
scelti(3) per garantire una buona 
affidabilità e una lunga durata di 
funzionamento in ragione delle 
frequenze in gioco e della poten-
za RF massima prevista, difatti 
l’isolamento tra i contatti aperti è 
di 1.000 VAC e tra i contatti e la 
bobina dell’elettromagnete è di 
5.000 VAC similmente agli ottimi 
relay impiegati dalla MFJ nell’ac-
cordatore automatico che stiamo 
adoperando.
In figura 12 vi è la disposizione 
delle sei piazzole ricavate sul la-
to rame del supporto di vetronite 
su cui è costruito il commutatore. 
Un lamierino di alluminio da 2 
mm di spessore sagomato e fora-
to con le misure di figura 13, dà 
un rigido sostegno ai tre connet-
tori N/F da pannello, mentre tre 
fori da 4 mm sulle due flange la-
terali permettono di sostenerlo in 
posizione. Per favorire un contat-
to elettrico stabile ma anche un 
fissaggio con un’adeguata robu-
stezza meccanica sono stati ado-
perati tre rivetti in rame da 4 mm 
di diametro saldati in un secondo 
tempo alla basetta di vetronite. Il 
semplice circuito di protezione è 
stato assemblato a parte su un 
piccolo ritaglio di vetronite pre-
forata (Fig. 11) delle dimensioni 
di 50 x 20 mm su cui trova posto 
anche il relay K3 che è del tipo 
stagno impiegato normalmente 
nei dispositivi di sicurezza desti-
nati agli ambienti pericolosi (pre-
senza di gas o miscele potenzial-
mente esplosive) sicché tutto il 
circuito, dopo il necessario col-
laudo, è stato impermeabilizzato 
immergendolo nella resina epos-
sidica pura per alcuni secondi.
Anche i conduttori in rame ar-
gentato da 2 mm di diametro 
adoperati per cablare i relay K1 
e K2 ai tre connettori N/F da pan-
nello, come si vede in figura 14, 

Fig. 11

Fig. 12
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sono stati ricoperti con lo stesso 
polimero termoindurente traspa-
rente. L’attenuazione dei segnali 
passanti dal commutatore è mi-
nima e si attesta ai valori di 0,1 
dB da 1,8 MHz fino ai 10 MHz, 
0,15 dB @ 14 MHz, 0,3 dB @ 28 
MHz. Mentre il livello di attenua-
zione del segnale RF in transito 
misurato al connettore COAX N 
non utilizzato è risultato di -64 dB 
@ 1,8 MHz, -61 dB @ 3,5 MHz, 
-55 dB @ 7 MHz, -49 dB @ 14 
MHz e di -43 dB @ 28 MHz.

I Bias Tee coassiali di 
stazione

I due Bias Tee coassiali sistemati 
al termine delle due discese 
d’antenna nelle nostre stazioni 
radio, sono stati costruiti in due 
piccoli contenitori d’alluminio 
non verniciato dalle dimensioni 
(l x p x h) 57 x 72 x 28 mm (Fig. 
16) adoperando due connettori 
flangiati SO239 e pochi altri 
componenti come mostrato nello 
schema di figura 15. Una torretta 
isolante in ceramica con base fi-
lettata alta 15 mm fa da sostegno 
intermedio tra le due metà L1 e 
L2 del choke RF. L’interruttore di 
accensione S1 insieme al con-
nettore di alimentazione a quat-
tro poli J1 sostengono il toroide 
in materiale magnetico N30 i 
4.300 con avvolgimento bifilare 
L3 e L4 a sensi opposti (2 x 565 
H) che disaccoppia i condutto-
ri di alimentazione DC dalle cor-
renti RF di modo comune (intese 

L1 = 7 H - 40 spire 0,45 mm in aria 
diam. Ø 10 mm
L2 = 54 H - 55 spire 0,45 mm su 
ferrite diam. Ø 6 mm - lung. 35 mm
L3, L4 = 565 H - 16 spire 0,45 mm 
su toroide B64290L44X830
D1 = BY255
LED1 = Led Verde diam. 5 mm
C1, C2, C3 = 10 nF 1 kV ceramico
C4, C5, C6 = 10 nF 100 V ceramico
C7 = 100 nF 50 V ceramico
R1 = 1 k ½ W
J1 = Spina da pannello Japan 4 poli 
diam. Ø 16 mm
N°1  Torretta ceramica diam. Ø 5 mm 
- alt. 15 mm
N°2  Connettori da pannello SO239 
flangiati

Bias Tee (fig. 15)

Fig. 13

Fig. 14

Fig. 15
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come emissioni condotte), costi-
tuendo un efficace filtro capace 
di attenuare gli effetti di tali cor-
renti sia in trasmissione sia in ri-
cezione dove i nostri sensibili ri-
cevitori potrebbero “importarli” 
come segnali di disturbo attra-
verso l’alimentatore di rete che 
impiegheremo per alimentare il 
Bias Tee.
I tre condensatori tra i due con-
nettori coassiali SO239 ANT e 
RTX, C1/C2/C3 sono ceramici 
da 10.000 pF 1 kV lavoro e bloc-
cano verso l’apparato HF in uso 
la componente continua a 13,8 V 
necessaria per alimentare l’ac-
cordatore automatico d’antenna 
sul terrazzo e l’anteposto com-
mutatore coassiale. Il diodo D1, 
che è il robusto BY255, insieme 

ai due fusibili da 1,5 A posti in un 
doppio porta-fusibile di plastica 
sui conduttori di alimentazione 
del Bias Tee, costituiscono la 
provvidenziale protezione contro 
le accidentali inversioni di pola-
rità.
La figura 17 mostra la disposizio-
ne interna dei componenti men-
tre nella foto di figura 18 si vedo-
no i due Bias Tee coassiali finiti.

“ON AIR” con il sistema 
d’antenna multi-banda 
condiviso

Sistemati in opportuna posizione 
al muro perimetrale del terrazzo 
sia l’accordatore sia il commuta-
tore coassiale è stata installata, 
nello spazio disponibile, l’anten-
na ad “L” rovesciata della lun-
ghezza complessiva di 15,5 m 
costituita da un conduttore in 
cordina isolata di rame da 1,6 
mm2 (15 AWG) con il primo trat-
to verticale lungo 4,83 m e il se-
condo tratto orizzontale lungo 
10,67 m. Un breve tratto di corda 
in rame con diametro 15 mm (se-
zione 177 mm2) munito di capi-
corda ad occhiello crimpati e sal-
dati collega il “pin ground” 
dell’accordatore alla ringhiera 
metallica lunga 94 m fissata al 
perimetro del terrazzo, mentre 
un primo tratto di cavo coassiale 
RG213 lungo circa 23 m, intesta-
to con un PL259 da una parte ed 
un connettore N/M dall’altra, 

collega l’accordatore d’antenna 
al commutatore coassiale. Da 
questo partono le due discese 
d’antenna anch’esse in coassiale 
RG213 che terminano nei nostri 
appartamenti. Ogni cavo con un 
avanzo lungo circa 6 m, prima di 
infilarsi nella tubazione elettrica 
designata, è stato avvolto per ot-
to volte su un supporto provviso-
rio del diametro di 22 cm tenen-
do ferme e strette le spire con del 
nastro isolante forte. Sono stati 
costruiti così, di fatto, due choke 
d’arresto per le correnti RF pa-
rassite di modo comune(4) che in 
determinate condizioni operati-
ve si possono manifestare anche 
pesantemente lungo le superfici 
esterne delle calze schermanti 
dei cavi coassiali di discesa pro-
vocando indesiderati e incontrol-
labili rientri di energia.
 Al termine dell’installazione sono 
stati effettuati i test “on air” riscri-
vendo allo stesso tempo con i 
nuovi valori di accordo le memo-
rie dell’accordatore precedente-
mente resettate sul banco di col-
laudo. Ritornando così ad opera-
re sulle frequenze già battute e 
immettendo una minima potenza 
RF continua (4~10 W), solo per 
alcuni istanti, si ottiene una pron-
ta sintonia velocizzando le sem-
plici manovre di accordo neces-
sarie quando ci si sposta in fre-
quenza oppure per il cambio di 
banda. I risultati sono stati subito 
lusinghieri su tutte le frequenze 
che vanno dai 3,5 MHz in su ca-
ricando potenza fino al limite 
massimo sopportabile dal tuner 
automatico. Il comportamento 
dell’intero impianto, operando 
dalle due postazioni radio, non 
ha tradito le nostre aspettative 
d’altronde sapevamo di non po-
ter pretendere una risposta sod-
disfacente sulle frequenze più 
basse con un’antenna ad “L” ro-
vesciata così corta.
 Tuttavia bisogna anche dire che 
l’accordatore svolge bene e sen-
za problemi il suo compito anche 
sulla gamma dei 160 metri, ma 
l’efficienza del radiatore è risul-
tata chiaramente bassa. Pertanto 
un sistema d’antenna HF così 
concepito pur non potendo sod-
disfare le esigenze dei DX-er più 
incalliti senz’altro può risolvere i 

Fig. 16

Fig. 17
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problemi d’installazione di due 
distinti impianti negli spazi molto 
spesso ristretti disponibili in città 
e costituisce una valida alterna-
tiva per tutti coloro che, come 
noi, si sono ritrovati a sgomitare 
sul terrazzo per installare delle 
antenne multi-banda che oggi 
possiamo considerare in genere 
meno performanti sia dal punto 
di vista del rapporto prestazioni 
/ prezzo sia per le strette risonan-
ze disponibili sulle varie bande 
di lavoro che hanno sempre im-
posto forti limiti alle nostre possi-
bilità operative.
Il sistema d’antenna descritto è in 
funzione da poco più di due an-
ni ed è stato utilizzato anche in 
condizioni climatiche estreme 
senza accusare alcun inconve-
niente degno di nota con nostra 
grande soddisfazione e buona 
pace dei nostri vicini di casa.
Sono a disposizione di quanti 
vorranno approfondire gli argo-
menti trattati o discutere delle 
scelte progettuali adottate e di 

quanti per necessità sono inte-
ressati alla realizzazione descrit-
ta, tramite la redazione di Radio-
Kit Elettronica oppure via e-mail 
all’indirizzo iz8dms@radiotran-
sverter.com
73 da Massimo IZ8DMS (ex 
I8HYF)

Note

3) Fujitsu Takamisawa VB Power Relay
Data Sheet VB Series Nov. 2007

4) ARRL Antenna Book 21st Edition,
“Coupling the Line to the Antenna” cap. 
26, pp. 17-23

Fig. 18

Saremo presenti al

FIRENZE  12 aprile
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ACCESSORIACCESSORIACCESSORI

Il “SEQUENCER” …
... questo sconosciuto

di Pietro Blasi I0YLIdi Pietro Blasi I0YLIdi Pietro Blasi I0YLI

Premessa

L’accessorio descritto in queste 
pagine viene frequentemente 
usato in stazioni radio-amatoriali 
quando sono in gioco elevate po-
tenze (oltre i 200 W) sia in HF che 
in VHF (e/o UHF ed oltre) ed è 
fortemente suggerito per proteg-
gere i delicati circuiti/accessori 
di ricezioni quali preamplificato-
ri d’antenna, convertitori, etc. 
Il compito di tale dispositivo è 

quello di consentire l’emissione 
in potenza del trasmettitore (con 
associato l’amplificatore di po-
tenza) solo dopo che i circuiti/
accessori di ricezione siano stati 
disinseriti dalla linea RF e dalla 
propria alimentazione. In pratica 
si tratta di un TIMER che abilita i 
circuiti di trasmissione (in parti-
colare dell’amplificatore di po-
tenza) solo dopo un certo tempo 
che si è premuto il PTT; parliamo 
di un tempo (regolabile) che va 

da 50 ms a 500 ms max durante 
il quale il “Sequencer” provvede 
a “staccare” i suddetti circuiti/ac-
cessori di ricezione.
In commercio di “Sequencer” ce 
ne sono diversi tipi più o meno 
complessi e di costo assai varia-
bile; la scelta va fatta anche in 
base all’applicazione relativa al-
la frequenza e alla potenza im-
piegate. Per espletare i “timing” 
appena citati, molti costruttori 
utilizzano dei “chip” programma-
bili oggi molto diffusi quali i PIC 
… ma non tutti dispongono del 
programmatore dedicato, e la re-
lativa realizzazione risulta ben 
più articolata. 
Ed è per costoro che presento 
questo semplice progetto che 
senz’altro non prevede proprio 
tutte le applicazioni ma certa-
mente è utilizzabile per quelle 
essenziali (che sono la maggior 
parte): amplificatore lineare, pre-
amplificatore d’antenna (LNA), 
etc.

Fig. 1
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Analisi del circuito

Il circuito è “spartano” e pretta-
mente “analogico”, ma di facile 
comprensibilità e realizzazione 
(vedi Fig.1): basta saper “tenere 
il saldatore in mano” e poco 
più… 
Iniziamo dalla parte dell’alimen-
tazione: classica …Trasformato-
re, ponte a diodi e condensatore 
di filtro; volutamente non c’è al-
cun stabilizzatore … non serve … 
in quanto il valore della tensione 
non è critico e la corrente dispo-
nibile è più che sufficiente a for-
nire l’energia necessaria per i 
relays ed il resto dei componen-
ti: 12V ÷ 13V – 1 A max.
All’uscita dell’alimentatore tro-
viamo due diodi (D1 e D2) che 
disaccoppiano altrettanti utilizzi 
che vedremo.
Con il relay RE-I disattivato (PTT 
rilasciato) non succede nulla … 
appena accendiamo l’unità con 
l’interruttore di rete “ON”, TR1 si 
porta in conduzione dopo circa 
100ms avendo sulla base un cir-
cuito di ritardo (C1, R1, P1) ed 
essendo alimentato dal contatto 
normalmente chiuso di RE-Tx 
che è a riposo; si ottiene così l’at-

tivazione del relay RE-Rx. Me-
diante D1 l’alimentazione +12V 
viene portata ai circuiti di ricezio-
ne (preamplificatore, LNA, etc.) 
ed attiva i relativi relay di anten-
na (K1 e K2 in ingresso ed in 
uscita del pre-amplificatore), 
portando il segnale RF ai sistemi 
Rx… Per una migliore compren-
sione è bene consultare lo sche-
ma a blocchi in Fig.2.
Fin qui niente di strano … Ma non 
appena premiamo il PTT (pul-
sante nel microfono collegato ai 
morsetti M5 e M6 del nostro “Se-
quencer”), il relay RE-I si attiva 
mediante D6 portato a massa con 
il PTT; il transistor TR1 viene in-
terdetto (base corto-circuitata a 
massa dal contatto N.O. di RE-I) 
ed immediatamente il relay RE-
Rx si disattiva; ciò provoca l’istan-
taneo distacco dell’alimentazio-
ne dai circuiti di Ricezione 
(+12VRx = OFF) e contempora-
neamente la caduta dei relays 
d’antenna K1 e K2 che si portano 
in modalità Tx (a riposo in tra-
smissione). Nello stesso tempo lo 
“0” V del PTT viene portato sulla 
base di TR2 (mediante una rete 
R-C di ritardo); quest’ultimo , es-
sendo PNP, passa in conduzione 

dopo il ritardo voluto; infatti 
l’apertura del contatto del relay 
RE-I (attivato) consente la carica 
del condensatore C2 il cui tempo 
è determinato dalla resistenza 
variabile P2 . A carica avvenuta, 
TR2 attiva il relay RE-Tx il cui 
contatto porterà, mediante i dio-
di di disaccoppiamento D10 e 
D11, sia l’apparato (RTX) sia 
l’Amplificatore Lineare di poten-
za, in modalità TX TRASMISSIO-
NE . L’altro contatto di RE-Tx (po-
sto sull’alimentazione di TR1) si 
apre ed evita l’eventualità che 
RE-Rx possa accidentalmente 
attivarsi mentre il sistema è in tra-
smissione.
Al rilascio del PTT , il relay RE-I 
si disattiva e, mediante il suo con-
tatto posto sulla base di TR2, sca-
rica rapidamente il condensato-
re C2 provocando l’interdizione 
di TR2 e l’immediato rilascio di 
RE-Tx.
Uno dei contatti di questo relay, 
chiudendosi, porta di nuovo l’ali-
mentazione al circuito di TR1 
consentendo la chiamata di RE-
Rx che avviene sempre con il ri-
tardo di prima (circa 100ms) ma 
comunque con la certezza che 
sicuramente il relay RE-Tx (che 

Fig. 2



Rke 4/2014 31

abilita l’amplificatore di potenza) 
è stato disattivato e che l’appara-
to RTX non sia in trasmissione 
(contatto PTT aperto).
Sullo schema di Fig.1 i punti mar-
cati M-1 … M-8 non sono altro 
che gli ancoraggi (o morsetti) da 
prevedere sulla basetta onde 
collegare tutti i componenti ester-
ni ad essa: sullo schema elettrico 
questi ultimi sono segnati in ROS-
SO:
Trasformatore, 
- Relays coax, 
- Amplif. lineare, 
- Preamplif.LNA, 
- Apparato RTX, 
- PTT del microfono,
- etc. 

Realizzazione

Nonostante la sua semplicità, 
qualche parola sull’assemblag-
gio è bene spenderla; la realiz-
zazione è stata effettuata (nel mio 
caso) su basetta MILLE-FORI 
(15cm x 10cm) ma nulla vieta di 
montare i componenti su circuito 
stampato per chi ne ha voglia e 
mezzi; in Fig. 3 è mostrato il pro-
totipo da me progettato del PCB 
lato rame e lato componenti. An-
che per la versione su “Mille-Fo-
ri” tali disegni possono costituire 
la guida per il montaggio dei 
componenti. Sulla basetta ho se-

gnato due pallini gialli, due pal-
lini verdi e due pallini rossi dove 
verranno collegati i rispettivi LED 
dello stesso colore con a bordo 
la propria resistenza da 1kohm.
La basetta può essere inserita in 
un piccolo contenitore metallico 
insieme al trasformatore di ali-
mentazione; sui lati della scato-
letta metallica ci saranno i LED, 
l’interruttore di accensione ed i 
connettori (tipo Pin-Jack) per i 
collegamenti esterni riguardan-
ti:

L’alimentazione all’LNA ed ai  -
suoi relay coassiali
Il comando Tx al Lineare (P.A.) -
Il comando PTT->Tx verso l’ap- -
parato RTX 

Il segnale PTT proveniente dal  -
microfono

Tutti possibilmente fatti con ca-
vetti schermati; potrà tornare uti-
le il riferimento di tali collega-
menti seguendo il diagramma di 
interconnessioni di Fig. 9. 
Per il funzionamento del “Se-
quencer” è necessario modifica-
re il cablaggio del comando PTT 
presente sul microfono: si tratta 
di interrompere il conduttore 
che, quando viene messo a mas-
sa, porta in trasmissione l’appa-
rato. Ciò può essere realizzato 
come segue: aprire il microfono, 
intercettare tale conduttore, ta-
gliarlo e collegarne le estremità 
al “Sequence ” (morsetti M5 e 
M6); la Fig.5 mostra come ese-
guire la modifica.
I componenti utilizzati nel circu-
ito non sono affatto critici: sono 
di facile reperibilità e di basso 
costo. 
Visti i carichi induttivi costituiti dai 
relays, ho scelto, per i transistor, 
dei robusti “Darlington” tipo 
BDX33 (BDX53) NPN e BDX34 
(BDX54) PNP. I relay sono con 
bobina a 12Vdc con due scambi; 
si trovano con facilità in commer-
cio a pochi euro e ne possono 
essere impiegati vari tipi con 
montaggio su circuito stampato; 
io ho trovato un modello della FE-
ME (mod. MZP A 002 10) ma al-
tri modelli analoghi vanno bene 
lo stesso; in Fig.4 c’è la piedina-
tura dei relays (relativa al model-
lo citato) e dei transistor BDX33 
e BDX34.
I diodi D1, D2, D6, D7, D10 e 

Fig. 3

Fig. 4
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D11 sono stati inseriti per disac-
coppiare le alimentazioni sia nei 
circuiti interni sia in quelli esterni 
(RTX, lineare, etc.), mentre gli al-
tri (D3, D4, D5, D8, D9) sono sta-
ti posti per assorbire eventuali 
picchi inversi provocati dall’ecci-
tazione delle bobine dei relays e 
quindi per proteggere i semicon-
duttori.
Nel circuito sono presenti due 
trimmer:

P1 -  sulla base di TR1 che, con 
C1, regola il tempo di chiama-
ta del relay RE-Rx (circa 
100ms);
P2 -  sulla base di TR2 che, con 
C2, regola il ritardo (circa 
500ms) con cui si vuole abilita-
re il comando Tx di trasmissio-
ne all’Amplificatore di potenza 
e dell’apparato RTX, dopo aver 
premuto il PTT (200ms – 
600ms).

In Fig.6 è possibile analizzare 
l’andamento sequenziale del “ti-
ming” relativo alle unità e ai re-
lays.

Inoltre, come sicuramente notato 
sullo schema elettrico, le fasi “se-
quenziali” possono essere “moni-
torate” in base all’accensione dei 
LED che visualizzano le funzioni 
del “Sequencer” come segue:
- LED GIALLO = Sequencer ON 
- LED VERDE = Sistema in RX - 
LED ROSSO = Sistema in TX 

Applicazioni

Questo dispositivo, come già det-
to, è stato studiato per garantire, 
quando si è in trasmissione spe-
cie con amplificatori di potenza, 
la sicurezza dei circuiti di rice-
zione, in particolare salvaguar-
dare eventuali LNA (Low Noise 
Amplifier) posti tra l’antenna e 
l’apparato. Le indicazioni fornite 
in questo articolo sono fortemen-
te suggerite per operazioni sulle 
bande VHF e UHF. 
Gli accessori di stazione quali 
“Lineari” e Preamplificatori (LNA) 
disponibili sul mercato, hanno a 
bordo quasi sempre un circuito 

di inserimento pseudo-automati-
co; cioè un dispositivo sensibile 
alla RF emessa dall’apparato-ba-
se, che, quando presente, fa 
scattare un relay che abilita, o 
meno, il Lineare e/o il preampli-
ficatore (LNA); questa soluzione 
viene chiamata comunemente 
RF-VOX: nella Fig. 7 c’è un esem-
pio che rende l’idea del principio 
di funzionamento di detta solu-
zione. 
Ebbene: quanto di più rischioso 
ci possa essere! … Quando si 
passa in TX , anche se per pochi 
attimi, il segnale RF di trasmissio-
ne si trova proprio sull’uscita del 
Preamplificatore LNA (e può dav-
vero danneggiarlo) e viene ri-
mosso dopo lo scatto del Relay. 
In altre realizzazioni il comando 
di commutazione Rx/Tx viene 
gestito direttamente dall’appara-
to-base mediante il segnale PTT 
spesso presente sulle prese ac-
cessorie (ACC) poste sul retro di 
molti apparati.
Ma anche in questo caso la sicu-
rezza dei circuiti accessori di ri-

Fig. 5 Fig. 6
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cezione non è garantita al 100% 
in quanto la commutazione av-
viene immediatamente (in tempo 
reale) non appena si preme il 
PTT.
Inoltre, i relays, che commutano 
il segnale RF tra i modi Rx <-> 
Tx non sempre sono idonei a ge-
stire le potenze in gioco e quindi 
a garantire l’isolamento dei deli-
cati circuiti di ingresso spesso co-
stituiti da costosi GaAsFET o altri 
semiconduttori particolari; eb-
bene … per abilitare questi cir-
cuiti è necessario che la RF in 
trasmissione NON sia MAI pre-
sente nel Pre-amplificatore (sul 
suo stadio di uscita) proprio per 
evitare l’elevato rischio di dan-
neggiarlo.

A tale proposito, oltre ai già de-
scritti tempi di ritardo della com-
mutazione, in questo progetto so-
no stati inseriti i relays coassiali 
per la linea RF relativa al pre-
amplificatore.
Mi rendo conto che ciò compor-
ta una spesa “importante” per 
l’acquisto di tali relay (costo Co-
ax-relay per medie potenze: 
€30…€50 cad.; per potenze più 
elevate fino a €80 / €100 cad.; 
accontentandosi di Relay Coax 
Surplus non si superano i 20 Eu-
ro), ma ritengo questi soldi “be-
nedetti” se servono a garantire la 
lunga sopravvivenza di dispositi-
vi importanti.
Bisogna aggiungere che l’impie-
go di questi relay coassiali è 
d’obbligo solo se necessario!
Nel mio caso, ad esempio, 
nell’amplificatore lineare realiz-
zato con le mie mani, avevo già 
installato relay coax di alta qua-
lità.
In Fig. 8 ci sono (in basso) la fo-
to dei relay coassiali di Media 
Potenza (>200W max); mentre in 
alto il relay coax di bassa poten-
za “surplus” della Magnetcraft 
(150W max fino a 0,5GHz) che 
ho utilizzato per l’LNA; ne ho ac-
quistati due per il Pre-amplifica-
tore (cavandomela con una tren-
tina di Euro per entrambi su E-
bay). 
Infine posso giustificare l’utilizzo 
di questi relays in quanto, in ri-
cezione, abbattono inevitabili 
perdite by-passando la RF che 
transita nei circuiti interni di com-
mutazione specialmente negli 
amplificatori di potenza com-

Fig. 7

Fig. 8
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merciali che, come già detto, non 
sempre sono eseguiti a regola 
d’arte.

Funzionamento e prove

Seguendo lo schema a blocchi 
di Fig.2 è necessario collegare il 
nostro “Sequencer” ai dispositivi 
esistenti: apparato RTX e micro-
fono, amplificatore lineare, pre-
amplificatore …
Come si nota dallo schema, i re-
lays coassiali del pre-amplifica-
tore (LNA) a riposo sono in Tx-
Mode; questo per evitare che se 
venisse a mancare l’alimentazio-
ne di servizio (+12V), tali relays 
si disattivano e non porteranno 
RF ai circuiti di ricezione.
Effettuati i collegamenti di servi-
zio (alimentazioni ed intercon-

nessioni) mediante la morsettiera 
di collegamento M-1 … M-8, e 
collegati i cavi RF ai Relays e al-
le antenne, possiamo verificare 
quanto segue (mantenere per il 
momento la potenza dell’appa-

rato al minimo possibile):

* Con il “Sequencer” spento la 
Radio (RTX) è in ricezione ma 
non si riceve NULLA: i relays 
d’antenna del Pre-Amplificatore 
(LNA) non sono alimentati ed a 
riposo sono in modo TX; premen-
do il PTT non deve succedere 
niente!
* Con il “Sequencer” acceso 
(LED giallo acceso) viene portata 
l’alimentazione ai relays coassia-
li dell’LNA (Pre-Amplificatore 
d’antenna) che passano in mo-
dalità RX; la Radio è in reale ri-
cezione (LED verde acceso).
* Premendo il PTT sentiremo per 
un attimo la radio senza il rumo-
re prodotto dall’antenna (i relays 
d’antenna si sono rilasciati) e do-
po un certo ritardo (circa ½ se-
condo) l’apparato passa in tra-
smissione e dovremmo vedere 
che l’Amplificatore di potenza è 
passato da “STAND-BY” in “OPE-
RATE” (emissione in potenza): 
LED verde spento, LED rosso ac-
ceso..
* Rilasciando il PTT, l’amplifica-
tore di potenza passa SUBITO in 
“STAND-BY” (LED rosso si spe-
gne) e poco dopo (circa 100ms) 
anche l’apparato (RTX) torna a 
ricevere (LED verde acceso).

Se tutto si è svolto come descritto 
possiamo ripetere la procedura 
utilizzando la normale potenza di 
esercizio e possiamo andare 
tranquillamente “ON-AIR” e …. 
Buoni Dx !

Pietro Blasi I0YLI

Fig. 9
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trattati. (120 pag. € 6,00 cod. 023)

RKE COMPENDIUM 1 - Un estratto dei più 
interessanti progetti (Radio - Laboratorio - Hobby vari), 
pubblicati su RadioKit Elettronica nei primi tre anni, completi 
di schema elettrico, circuito stampato, elenco componenti, 
istruzioni di montaggio e parte teorico/operativa. 
(224 pag. € 9,30 cod. 716)

RKE COMPENDIUM 2 - I progetti pubblicati su 
RadioKit Elettronica nel periodo compreso tra novembre 1980
ed aprile 1989. (224 pag. € 9,30 cod. 724)

OFFERTA
2 VOLUMI
A €13,00

OFFERTA
3 VOLUMI
A €28,00

DELL’

OFFERTA 4 VOLUMI A  € 45,00

PER ORDINI SUPERIORI A € 50,00

Catalogo su WWW.RADIOKITELETTRONICA.IT



   Abbonatemi a Radiokit elettronica a partire dal primo numero raggiungibile

Ho scelto l’offerta n. ........... 

 COGNOME ........................................................................................................................................................  

NOME ..................................................................................................................................................................

VIA ........................................................................................................................................................................

CAP ........................... CITTA’ .............................................................................................................................

TEL. ....................................................................... E-MAIL ................................................................................

DATA ..................................................................... FIRMA ...............................................................................

La informiamo che, ai sensi del decreto legislativo 196/2003, i suoi dati saranno da noi utilizzati a soli � ni promozionali, Lei potrà in qualsiasi 
momento, richiederci aggiornamento o cancellazione, scrivendo a : Edizioni  C&C srl - Via Naviglio 37/2 - 48018 Faenza RA - radiokit@edizionicec.it

Ritagliare e spedire a: Edizioni C&C - Via Naviglio 37/2 - 48018 Faenza RA - Tel. 0546/22112 - Fax 0546/662046 - radiokit@edizionicec.it

 (se compreso l’omaggio scelgo   il libro   il CD)
 Ho versato l’importo sul CCP 12099487 intestato
        EdizioniC&C srl (allego fotocopia)  
  Allego assegno banc. (non trasf.) 
        intestato a Edizioni C&C srl
 Addebitate l’importo su carta di credito 
       (non elettronica)

Modalità di pagamento:

 CARTA SI       VISA        MASTER CARD 

 EUROCARD 

intestata a........................................................................

............................................................................................

� rma........................................... data.............................

scadenza                                   

num. 

numero di controllo  
Numero di 3 cifre situato nello spazio della � rma sul retro della carta

11 numeri a casa in posta celere

1 Abbonamento 
annuo cartaceo

€ 42,50 
+ un OMAGGIO a scelta fra:  

Libro 
PROVE DI 

LABORATORIO
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anni 1997/98

2 Abbonamento 
annuo cartaceo

€ 45,00
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3 Abbonamento 
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5 Abbonamento 
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OFFERTA LIQUIDAZIONE KIT

Tutti i kit sopra elencati sono stati pubblicati su Radiokit dal 
1980 al 1988. Quasi tutti i progetti sono raccolti nei due volumi 

Rke Compendium 1 e 2.

Spese fi sse di spedizione € 7,50 - Contrassegni € 11,00

ADS - ALIMENTATORE STABILIZZATO per circuiti digita-
li/uscita 5 V /200 mA ±5%.  € 5,00
Sistema di allarme antifurto a rivelazione di movimento, 
in box alluminio, scheda timer aggiuntiva). € 20,00
KD82 - SCANNER AUTOMATICO per Icom IC245, IC211, 
IC701 a velocità di scansione regolabile. € 7,50
KH93 - REGOLATORE switching per alimentatore stabi-
lizzato doppia uscita ± 5 V € 8,00
KH142 - SEGNALATORE di FIAMMA o ALTE TEMPERA-
TURE per bruciatori, caldaie, frigoriferi a gas, ecc./Alimen-
tazione 6-15 Vcc. € 5,00
KH148 - ALLARME  anti black-out un semplice dispositivo 
per la segnalazione immediata (acustica e visiva) della 
mancanza di tensione di rete. € 7,50
KO107 - CONVERTITORE BF multifunzioni per CW, 
RTTY, ecc., utilizzabile sia in RX che in TX € 6,00
KP59 - CARICA BATTERIE MULTIPLO con sensore au-
tomatico di carica per pile al N/C. 3 valori di tensione: 5-7.5-
10V; 2 valori di corrente: 50-160 mA  € 15,00
KS80 - FILTRO MIXER trasmissione, previsto per ospita-
re il fi ltro a quarzo KVG XF9/A, con relativi stadi separato-
ri e relè di commutazione RX/TX più il convertitore per 
operare sulle bande 3.5 o 14MHz (fi ltro escluso) € 20,00.
KS141 - GENERATORE DI BARRE E SCALA GRIGI PER 
SSTV. 16 tonalità di grigio e di barre nere su fondo bianco, 
un numero selezionabile da un massimo di 30 verticali fi no 
a 30 orizzontali. Completo di contenitore ed alimentatore. 
OFFERTA €30,00  Senza contenitore € 15,00
KX99 - TERMOSTATO di precisione al quarzo o per oscil-
latore campione. Temperatura 85°, tempo di riscaldamen-
to 10-15 minuti.  € 22,00

INCOMPLETI
KC 146 - CONVERTITORE CB da 2 - 28 MHz ad una 
frequenza compresa fra 1,2 ed 1,6 MHz. Adattabile in in-
gresso 3  200 MHz. Alim. 9-12 Vcc. (Manca Varicap 
BB103 case per bobina). € 7,50
KG158 - PLL PER UHF in grado di funzionare entro una 
gamma molto ampia di frequenza e quindi abbinabile a 
VCO di svariate versioni (Mancano tre integrati: U665, 
CD4040, CD4046). € 15,00
KH67 - Wattmetro stereo a LED per misure da 0,2 a 120W, 
regolabile. Anche VU-meter stereo. (Mancano due inte-
grati: LM3915). € 10,00
KI78 - INDICATORE DI LIVELLO A 20 LED Scala lineare 
o logaritmica. Indicazione a punto o barra. (Mancano in-
tegrati: TL074, LF356, LM3914, 7815). € 10,00

(fi no esaurimento scorte)

Disponibile inoltre una selezione 
di circuiti stampati € 1,50 cad.

ALD - Amplifi catore larga banda - driver
DBM - Mixer bilanciato a MOSFET
FBP - Filtro LC a funzione ellittica
FAM - Filtro attivo multiplo
KC30 - Capacimetro
KC92 - Beep di fi ne trasmissione
KD40 - Deviaziometro a banda stretta
KE44 - Minioscillofono
KF43 - Frequenzimetro portatile
KH37 - Inverter per lampade fl uorescenti
KH53 - Contagiri a LED
KH55 - Microlampeggiatore

KH56 - Indicatore di sovratensione
KH137 - Antifurto via radio
KL77 - Carico fi ttizio 250 W
KO111 - VFO per ricevitori FM
KP59 - Caricabatteria multiplo per pile N/C
KP127 - Mini alimentatore duale
KR40 - Ricevitore AM 26-30 MHz
KR79 - Ricevitore campione di frequenza
KV126 - Demodulatore FM 3-30 MHz
KW121 - ROSmetro/wattmetro
OQA - Oscillatore a quarzo
OVP - Circ. di protezione per alimentatori
PTCW - Trasmettitore CW
SMA - S-meter audio amplifi cato

Richieste a: Edizioni C&C - Via Navigliio 37/2 
48018 Faenza (RA) - Tel. 0546/22112 - Fax 0546/662046
www.radiokitelettronica.it   

cec@edizionicec.it
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PANADAPTER Yaesu FT-817, 897, 
857 RTL2832u
Out IF MF 68,33 MHz e Dongle

di Ivo Brugnera I6IBEdi Ivo Brugnera I6IBEdi Ivo Brugnera I6IBE

U n ulteriore utilizzo della 
economicissime chiavet-
te (dongle) contenente il 

Chip RTL2832+E4000 è la rea-
lizzazione di un PANADAPTER 
per RTX Yaesu serie FT-897, 817, 
e 857 o meglio di un ricevitore 
panoramico. L’idea di IW6OVD è 
quella di prelevare la IF a 68.33 
MHz dalla MF degli RX Yaesu e 
renderla disponibile, quale se-
gnale, all’ingresso antenna delle 
pennette DVB-T RTL2832 che da 
sole sono in grado di ricevere 
tranquillamente da 60 a 2200 
MHz, quindi senza nessuna mo-
difica hardware, nessuna sevizia 
al pratico dongle DVB-T E-4000, 
R820T, FC00xx.
Abbiamo ottenuto un RX Panora-

mico in grado di visualizzare a 
monitor uno spettro di circa 2 
MHz in ricezione. Praticamente 
è possibile monitorare tutto lo 
spettro radio e più, o meglio l’in-
tera banda operata dal VFO 
dell’RTX. In pratica possiamo ri-
cevere una stazione RADIO sin-
tonizzandola con il VFO in SSB, 
e ricevere e ascoltare sulle casse 
del PC, un’altra stazione radio in 
modalità SDR panoramica, nei 
modi AM, SSB, CW. È come ag-
giungere un secondo ricevitore 
all’RTX Con un ricetrasmettitore 
Yaesu sintonizzato su 7.050 MHz 
e il panadapter RTL2832, sare-
mo in gradi monitorare, visualiz-
zandola, l’intera banda dei 40 
metri 7.000-7.500, nei modi ope-

rativi imposti dal SDR, e operare 
con i relativi filtri. Il segnale di 
media frequenza da prelevare 
dagli Yaesu o altro RTX, deve ca-
dere su un range di frequenza, 
che il “dongle” digerisce, media-
mente compresa da 55-2200 
MHz. Quindi schemi alla mano 
sono stati individuati le IF a 68,33 
MHz ai capi del filtro XF1001 
MF68Q, comune a tutte le appa-
recchiature Yaesu FT-817 e FT-
857/897. Abbiamo pensato di 
prelevare i 68,33 MHz tramite un 
semplice condensatore cerami-
co da 100 pF direttamente sul 
piedino di ingresso del filtro che 
dopo la saldatura del condensa-
tore 100 pF, risulta sovraccarica-
to. L’inserimento di un resistore 
da 150  in serie attenua note-
volmente il problema.

È possibile prelevare il segnale 
anche dal capo libero del secon-
dario del trasformatore T1024 
(T1023), eventualmente testateli 
e scegliete, selezionate quello 
che meno sovraccarica il circui-
to. Sul mio FT-817 prelevando la 
IF sia dal punto A che B non ab-
biamo riscontrato nessun proble-
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ma. Su un FT-857, circuitalmente 
identico, si sono verificati sempre 
problemi di sovraccarico. La sola 
saldatura di un piccolo conden-
satore di prelievo sia al punto A 
che B, si ripercuote sulla sensibi-
lità dell’RX: un brusco e netto ca-
lo nel segnale S-meter del se-
gnale ricevuto. Indicativamente 
un segnale S9 cala a un S7, ri-
scontri fatti con segnali molto de-
boli, sull’ordine dell’S3 hanno 
confermato che non si tratta di 
sola indicazione dell’S-meter, ma 
un vero e proprio calo di sensi-
bilità del ricevitore. Diversi tenta-
tivi e prove ci lasciano perplessi 

sulla fattibilità della modifica su 
FT-857 Yaesu.
Con un'antenna HF random di 
pochi metri di semplice filo elet-
trico siamo riusciti a sintonizzare 
numerosissime stazioni broa-
dcast in AM Modulazione di Am-
piezza. Ovviamente abbiamo 
provato il tutto anche in FM 144 
e su Link-Nazionale locale a 

431.350 MHz con risultati più 
che perfetti: con uno SPAN di 2 
MHz si monitorizzano contempo-
raneamente l’uscita del LINK che 
il suo ingresso a +1,4 MHz. Ul-
teriori test sono stati condotti in 
SSB 144 MHz. I test continueran-
no con FT-857 in gamma HF con 
antenna dedicata. Come softwa-
re abbiamo utilizzato SDRSHARP, 
nulla vieta l’utilizzo di software 
alternativi quali HDSDR e WIN-
RAD. 
La zona di intervento per prele-
vare la IF a 68 MHz è molto limi-
tata: la componentistica è total-
mente SMD quindi molto piccola 
e difficile da saldare. Evitate di 
fare macroscopici quanto dolo-
rosi errori. Un resistore da 150  
e un condensatore ceramico da 
100 pF per realizzare una USCI-
TA MF a 68 MHz, un ulteriore ca-
vetto coassiale sottile, magari in-
nestato SMA completerà l’opera 
e darà un tocco professionale al-
la modifica. A breve altre novità 
dopo i relativi TEST. 
Al momento il mio FT-817 preleva 
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la MF al punto “A” e non riscontra 
problemi di funzionamento o 
sensibilità. Lo FT-857 di IW6OVD 
presenta problemi di sovraccari-
co. Lo S-meter cala no-
tevolmente appena si 
interviene sui punti di 
prelievo IF per collega-
re il device RTL2832; 
siamo quindi ancora in 
fase sperimentale cer-
cando di risolvere il fa-
stidioso problema. 
Ci viene in aiuto e sem-
bra porre rimedio, il 
collega Radioamatore 
brasiliano PY2KLA 
Klaus Fensterseifer, an-
che lui in possesso di un 857. Per 
il suo panadapter ho interposto 
sul punto di prelievo un circuito 
BUFFER transistorizzato, evitan-
do il sovraccarico del circuito, ed 
un funzionamento impeccabile. 
Circuito semplicissimo e di sicu-
ra efficacia, anche se qualche 
piccolo problemino di NOISE a 
suo dire, permane ancora. Cer-
catelo su QRZ.com e date un oc-
chiata alla sua pagina web per 
ulteriori info.
La modifica PANADAPTER può 
essere applicata a qualunque 
RTX Yaesu, Icom, Kenwood, che 
permette di prelevare una MF 
che caschi nel range di ricezione 
delle pennette RTL2832, Media-
mente 60-2200 MHz per chip 
E-4000, da 23-1700 MHz per 
chip R820T, e 22-1000 MHz circa 

per chip FC00xx. Quindi qual-
siasi marca di pennetta o dongle 
DVB-T, TERRATEC, DAB può es-
sere utilizzata. Date una guarda-
ta su You-Tube, cercate “i6ibe pa-
nadapter” un mio video mostrerà 
cosa sarete in grado di ricevere 
con questo ricevitore panorami-
co. 
Piccolo chiarimento: sono stati 
individuati due punti di prelievo 
del segnale IF 68,33 MHz il pun-
to A e B perché sulle prime serie, 
vecchi modelli di RTX Yaesu FT-
817, 857 ci sono variazioni circu-
itali individuate sullo schema 
elettrico. In alcuni casi il secon-
dario del T1024 (punto A) non 
risulta LIBERO ma impegnato da 
componenti del circuito, quindi 
non usufruibile per questa modi-
fica. In quel caso l’unica soluzio-

ne possibile è il prelievo IF al 
punto B ai capi del filtro stesso 
XF1001.
Ricordo che per questo tipo di 
modifiche sono assolutamente 
vietati saldatori a mannaia o ace-
tilene, occorrono occhiali in-
granditori e saldatore a stagno a 
punta fine da 6 watt che non di-
sperda corrente di rete, quindi di 
buona qualità, tanta pazienza e 
un pizzico di fortuna. Io non mi 
ritengo responsabile dei danni 
provocati da operatori inesperti, 
maldestri e poco professionali. 
La possibilità di fare danni irre-
versibili, visto le dimensioni dei 
componenti è elevata, Se non ve 
la sentite o a puro scopo precau-
zionale, fatevi aiutare eventual-
mente da un laboratorio elettro-
nico specializzato nella ripara-
zione o montaggio di componen-
ti SMD. Di bravi professionisti ce 
ne sono tanti, non per ultimo 
qualche centro autorizzato in ri-
parazione RTX Yaesu.

73 e buon divertimento de 
I6IBE Ivo
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ICOM IC-202S
Un classico storico

I l tempo è inclemente 
nei confronti del gene-
re umano. Molti di voi, 

me compreso, hanno par-
tecipato a incontri fra “ex”, 
colleghi, amici, coscritti e 
altri, in occasione di qual-
che ricorrenza: i cin-
quant’anni dal termine de-
gli studi, i quasi sessanta 
dal corso allievi ufficiali, 
ecc. Durante queste “rim-
patriate” non ci si ricono-
sce più e tranne pochissimi 
casi, siamo diventati perfetti sco-
nosciuti. Vi sarà sicuramente ac-
caduto di rincontrare, dopo una 
decina d’anni, e a volte anche 
prima, qualche amica che vi era 
piaciuta anche sotto l’aspetto fi-
sico e oggi stentate a riconoscer-
la tanto si è raggrinzita. Per for-
tuna questo processo non si veri-
fica quasi mai con le apparec-
chiature radio, specie quelle che 
sono state delle autentiche pietre 
miliari nell’evoluzione della tele-
comunicazioni.
Tutto questo ozioso preambolo 
per arrivare all’oggetto di queste 
note, il ricetrasmettitore ICOM 
IC-202S che oggi, dopo trentatré 
anni dalla sua apparizione sul 
mercato, è ancora oggetto di 
contrattazione nei mercati OM e 
non tanto come vero e proprio 
surplus, ma come apparato “sto-
rico” ancora utilizzabile. Fre-
quentando i vari mercatini OM, 
non è difficile individuarne qual-
che esemplare, quasi sempre in 
ottime condizioni e i radioamato-
ri meno datati di me che si soffer-
mano a osservarli, non sempre 
riescono a collocarli storicamen-
te nel tempo. Per loro e per quel-

li miei coetanei, che sei lu-
stri fa li avevano desiderati 
e che li trovano ancora ap-
petibili, rispolvero e pro-
pongo queste informazio-
ni.
L’ICOM-202S era sicura-
mente all’avanguardia tec-
nologicamente quando fe-
ce la sua comparsa sul mer-
cato mondiale negli anni 
1978/79, sostituendo 
l’ICOM-202E che era stato 
introdotto pressappoco un 

anno prima. Nella pubblicità di 
quegli anni era presentato come 
un notevole miglioramento ri-
spetto al IC-202E, grazie all’in-
serimento di un tono per il con-
trollo locale sulle trasmissioni in 
CW e l’aggiunta della banda la-
terale inferiore. Veniva anche 
detto che questo allora nuovo 
modello era in grado di funzio-
nare meglio nell’impiego come 
stazione fissa. Tralasciamo que-
ste considerazioni che fanno sor-
ridere e passiamo oltre.
L’IC-202S ha avuto anche un “cu-
gino” che operava a 433 MHz, il 
modello IC-402S, meno diffuso 
in Italia perché costava circa il 
30% in più e anche per la scarsa 
attività sui 70 cm.
Il modello IC-202S era molto ap-
prezzato per il segnale estrema-
mente chiaro che irradiava ed 
era perfetto per pilotare un ali-
mentatore lineare quando i suoi 
3 W di uscita non risultavano suf-
ficienti.
La mia opinione di OM, non del 
tutto obiettiva a causa della lo-
sanga rossa, è che l’IC-202S era, 
ed è ancora, una valida apparec-
chiatura che ha una costruzione 

molto robusta e un aspetto al-
quanto accattivante e professio-
nale, raramente eguagliato in se-
guito.
Un contenitore in pressofusione 
d’alluminio protegge l’apparato 
e accoglie nove pile del tipo “C” 
che forniscono l’alimentazione  
durante il funzionamento come 
portatile. Il contenitore si apre fa-
cilmente con un sistema a scatto 
per consentire il cambio delle pi-
le che sono eventualmente sosti-
tuibili con batterie Ni-Cad ricari-
cabili.
L’IC-202S veniva corredato da 
un microfono dinamico, conte-
nuto in una custodia separata e 
collegata all’apparato attraverso 
un cavo quadripolare. Veniva an-
che fornito uno spallaccio rego-
labile, un cordone di alimenta-
zione, uno spinotto da 3,5 mm 
per collegare un tasto telegrafico 
o per una prolunga per un alto-
parlante esterno, un auricolare, 
nove pile “C” da inserire all’in-
terno di tubi di plastica e, ovvia-
mente, un dettagliato manuale 
d’istruzione.
Sulla parte superiore del conte-
nitore metallico era montata 
un’antenna a frusta che, molto 
frequentemente, veniva sostituita 
da un connettore BNC montato 
sul foro lasciato libero dopo l’eli-
minazione dell’antenna origina-
le, sul quale si innestava poi 
un’antenna elicoidale. Sono pre-
senti anche i sostegni per fissare 
lo spallaccio e il bottone a scatto 
per fermare il microfono durante 
il trasporto.
Sul pannello posteriore vi è un 
connettore SO-239 per la con-
nessione di un’antenna esterna. 
Questo connettore, nel caso fos-
se stata sostituita l’antenna a fru-
sta originale con un connettore 
BNC, poteva essere eliminato,  
chiudendo il foro con un tappo 
metallico, del tipo di quelli usati 
per chiudere, sulle macchine, il 
foro delle antenne delle autora-
dio. 
Sempre sul retro, vi è anche uno 
zoccolo a tre poli per la connes-

di Umberto Bianchi I1BINdi Umberto Bianchi I1BINdi Umberto Bianchi I1BIN
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sione di un alimentatore 
esterno o di un carica batte-
rie, nel caso che fossero sta-
te inserite delle batterie rica-
ricabili.
Tutti i comandi dell’IC-202S 
sono stati inseriti sul pannel-
lo frontale verticale e sono 
chiaramente contrassegna-
ti. Sulla parte superiore del 
pannello frontale è stato 
montato un LED rosso che si 
illumina quando viene inse-
rita l’alimentazione e segna-
la anche lo stato di carica 
della batteria. Accanto al 
LED vi è uno strumento ana-
logico con due funzioni: 
quella di indicare la potenza 
trasmessa e l’intensità del 
segnale ricevuto. Al di sotto 
di questi è sistemata una 
grande manopola graduata 
per la sintonia, molto agevo-
le da azionare. Le tacche in-
dicatrici riportate sulla sua 
corona esterna sono molto 
precise e non si ha nostalgia 
per l’assenza di un’indica-
zione digitale.
Poiché il trasmettitore è con-
trollato a quarzo, è presente 
un commutatore per selezio-
nare quale quarzo deve es-
sere usato. L’IC-202S opera 
fra i 144 e i 146 MHz e uti-
lizza due quarzi che servono 
per la sintonia e con i quali 
si ha un VXO veramente mol-
to stabile. Sono disponibili, 
all’interno, due zoccoli per 
quarzi di riserva opzionali. 
Nel manuale d’istruzione 
viene detto, con molta enfa-
si, che con gli opportuni quarzi 
di riserva, un utilizzatore con un 
po’ di fortuna, potrebbe fare col-
legamenti attraverso il satellite 
OSCAR!.
Il commutatore “On/Off MODE” 
serve a selezionare la banda pas-
sante inferiore o superiore (LSB/
USB). Con questo commutatore 
si può anche inserire una lampa-
dina per illuminare  la scala di 
sintonia riportata sulla manopola 
relativa oltre allo strumento ana-
logico. È presente anche un co-
mando, con interruttore, che 
permette la sintonia di stazioni 
che risultino leggermente fuori 
frequenza, senza dover modifi-

care il valore della frequenza del 
trasmettitore.
La connessione di un tasto tele-
grafico e di un altoparlante ester-
no avviene utilizzando l‘apposita 
presa tramite uno spinotto da 3,5 
mm. L’IC-202S è anche correda-
to con un “noise blanker” che, 
secondo l’opuscolo allegato 
all’apparato, avrebbe dovuto es-
sere, a quei tempi, il maggior 
punto di forza per l’acquisto.
Anche il comando del “VOLU-
ME” è sistemato sul pannello 
frontale così come la presa a 
quattro piedini per l’inserzione 
del microfono. L’altoparlante in-

terno è sistemato su una del-
le fiancate del contenitore.

Manuale d’istruzione

È proprio dalla consultazio-
ne del manuale d’istruzione 
del IC-202S che si evidenzia 
la differenza fra le informa-
zioni tecniche fornite a quei 
tempi e quelle dei giorni no-
stri. Vi era allora un’impres-
sionante quantità di infor-
mazioni, di gran lunga oltre 
a quelle necessarie per ca-
pire il funzionamento di cia-
scun comando.
Questo manuale fornisce in-
formazioni tecniche e istru-
zioni per effettuare l’allinea-
mento del VXO, per la rego-
lazione della corrente mini-
ma dello stadio finale e quel-
la della sensibilità del “noise 
blanker”. In realtà erano 
dettagli tecnici e istruzioni 
su come fare per allineare e 
riparare pressappoco ogni 
cosa, sufficienti per convin-
cere l’utente a non interve-
nire!

Considerazioni

Da quanto brevemente det-
to si evidenzia come l’IC-
202S sia un apparato che 
merita ancora di essere uti-
lizzato, magari come appa-
rato di riserva o come pilota 
per un eventuale lineare. 
Solamente osservando l’in-
terno ci si rende conto che 
appartiene a un’altra epoca, 

nella quale i collegamenti fra i 
vari componenti erano fatti con 
dei fili isolati senza il supporto di 
circuiti stampati particolarmente 
complessi o altre soluzioni circu-
itali oggi in uso.
La tabella con le caratteristiche 
tecniche chiude e completa que-
ste brevi note informative e rievo-
cative. Chiedo scusa per i fruito-
ri degli apparati del 2012, triban-
da, con GPS, con una quantità 
di opzioni pressoché infinita, che 
in queste note non troveranno 
nulla d’interessante e vi saluto 
dandovi appuntamento a pre-
sto.

Generalità:
Numero dei  
semiconduttori

Transistori: 10
FET: 7
Circuiti integrati: 7
Diodi: 36

Copertura di frequenza 144 – 146 MHz
Stabilità di frequenza Meno di 200 Hz per ora, a + 25°C
Impedenza d’antenna 50  sbilanciati
Corrente assorbita In trasmissione

A3J                                 ≈ 540 mA
A1                                   ≈ 750 mA
In ricezione
Al massimo segnale audio ≈ 250 mA
Senza alcun segnale          ≈  90 mA
Illuminazione scala            ≈  50 mA

Dimensioni 183 mm (A) x61 mm (L) x162 mm (P)
Peso 2 kg (incluse le batterie)
Trasmettitore:
Controllo a quarzo VXO controllato (vedi testo)
Tipo di emissione AJ3 (LSB, USB) e A1
Potenza in uscita A3J  3 Wpp

A1    3 W
Soppressione portante Più di 40 dB sotto la potenza di picco
Soppressione banda  
laterale non desiderata

> 40 dB sotto 1 kHz dell’ingresso RF

Radiazione spurie > 60 dB sotto la potenza di picco
Microfono Impedenza 600 

Livello d’ingresso 10 mV tipici
Dinamico o microfono a elettrete

Controllo emissione Interno (livello regolabile con “Volume”
Ricevitore
Circuito Supereterodina a conversione singola
Frequenza intermedia 10,7 MHz
Tipi di ricezione A3J (LSB, USB) e A1
Reiezione delle  
frequenze spurie

> 60 dB

Sensibilità < 0,5 V per 10 dB S/N
Selettività ± 1,2 kHz a –  6 dB

± 2,4 kHz a – 60 dB
Uscita audio > 1 W
Impedenza d’uscita  
audio

8 

Specifiche tecniche dell’IC-202S



Rke 4/201452

Segnali, disturbi & C.
S/N, (S+N)/N, SINAD... Alcuni bizzarri abitanti dei ma-
nuali di radioelettronica resi facili e attraenti... speria-
mo. E un piccolo omaggio per i lettori.

T anti anni fa pensavo che 
un preamplificatore da-
vanti al mio BC-312 mi 

avrebbe fatto ascoltare segnali 
debolissimi, con due preamplifi-
catori avrei ottenuto ancora di 
più e con tre... Questi segnali, 
naturalmente, non li ho mai sen-
titi: essi, ad onta dei miei sforzi, 
restavano inascoltabili con 
un’ostinazione diabolica. Il tem-
po e le letture hanno diradato un 
po’ la nebbia.

Noise e sensibilità

La sensibilità di un rice-
vitore è la sua capacità di 
riprodurre segnali molto 
deboli, nelle più dispara-
te circostanze. In labora-
torio, la sensibilità è limi-
tata dal noise, il rumore. 
Collegando un genera-
tore di segnali a un rice-
vitore e riducendo il livel-
lo del segnale, l’uscita 
audio tende a sparire, ma 
solo la nota dovuta al ge-
neratore. C’è qualcosa 
che si continua ad ascol-
tare, anche senza gene-
ratore, un fruscio, una 
specie di brusio indistin-
to: è il noise.
In un ricevitore con un re-
sistore da 50  al posto 
dell'antenna, il noise che 
si ascolta proviene da 
due fonti: c’è quello ter-

mico, dovuto al fatto che il resi-
store non è alla temperatura di 
zero gradi Kelvin (-273,15 centi-
gradi), e c’è quello proprio del 
ricevitore, dovuto ai suoi compo-
nenti attivi, che si somma al noise 
d’origine termica.
Il noise termico è dovuto all’agi-

tazione degli elettroni causata 
dalla temperatura. Esso scompa-
re solo allo zero assoluto, mentre 
a 290 gradi Kelvin (17 centigra-
di) vale circa -174 dBm/Hz. Che 
significa? Che i -174 dBm sono 
distribuiti su una larghezza di 
banda di 1 Hz. Dunque in un ri-
cevitore con banda passante di 
2.000 Hz, il rumore termico ha 
una potenza di -174 + 10 * 
log(2000) = -174 + 33 = -141 
dBm. L’uso di un filtro da 2.000 
Hz aumenta la potenza di rumo-
re di 2.000 volte, 33 dB. Una pri-
ma importante conseguenza di 
questi fatti è che un ricevitore con 
larghezza di banda di 2.400 Hz 
(avete presenti le prove di Rinal-
do Briatta su Rke?) ha un rumore 
termico di -140,2 dBm, una bar-
riera che la sensibilità del ricevi-
tore non potrà mai superare, sal-
vo tuffare tutto nell’elio liquido. 
C’è una seconda conseguenza 
del legame diretto tra la potenza 
totale del noise e la banda pas-
sante: più è stretto il filtro di IF del 
ricevitore, più quest’ultimo è sen-

sibile, perché il filtro la-
scia passare meno noi-
se.
La sensibilità dei ricevito-
ri è un po’ peggiore ri-
spetto al solo noise termi-
co, perché c’è anche il 
rumore dovuto ai compo-
nenti attivi che peggiora 
le cose. Questo rumore 
dello specifico ricevitore, 
conosciuto come cifra di 
rumore o noise figure, 
è quello che determina la 
sensibilità dell’apparato, 
visto che il rumore termi-
co è uguale per tutti. E 
per conoscere la sensibi-
lità dobbiamo misurarla. 
Prima di entrare nel vivo, 
ricordiamo che la sensi-
bilità reale è quella con 
l’antenna collegata al ri-
cevitore, i cui limiti più 
seri sono la dinamica di 
IMD3 e il mixing recipro-
co. Infatti, i segnali forti 
su frequenze vicine a 

Fig. 1 - Sinad e due Marconi 2019A misu-
rano la IMD3 di un FRG-7. Per mol-
te misure basta un solo generatore. 
La disposizione è adatta alla foto, 
ma non alle misure: RX e genera-
tori devono essere più distanti.

di Gianfranco Tarchi I5TXIdi Gianfranco Tarchi I5TXIdi Gianfranco Tarchi I5TXI

L'ASPETTO TEORICOL'ASPETTO TEORICOL'ASPETTO TEORICO
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quella d’interesse limitano la sen-
sibilità effettiva. Nell’articolo si 
parla della sensibilità pura, utile 
quando c’è scarsa propagazione 
e assenza di segnali troppo forti. 
Questa misura, inoltre, serve di 
base a molte altre di cui forse par-
leremo in futuro. I più impazien-
ti possono procurarsi “Prove di 
laboratorio” di Rinaldo Briatta, 
edito dalle Edizioni C&C, dove 
troveranno spiegazioni e prove.

Misure di sensibilità e 
rapporti SN

Una faccia della sensibilità è il 
noise floor, noto anche come 
MDS (Minimum Discernible Si-
gnal). Si tratta del livello di se-
gnale utile che porta a un rad-
doppio della potenza di uscita 
del ricevitore rispetto a quando 
c’è solo il noise. Ne consegue che 
la potenza in uscita dovuta al se-
gnale è uguale a quella dovuta 
al noise, da cui il nome noise flo-
or. In formula, un segnale è ugua-
le al noise floor quando (S+N)/N 
= 3 dB. L’acronimo MDS è discu-
tibile, perché un operatore esper-
to arriva a distinguere segnali fi-
no a 6-10 dB sotto il livello del 
noise.
Abbiamo appena accennato a 
un altro concetto importante: il 
rapporto segnale più disturbo 
su disturbo o (S+N)/N. Si tratta 
di una misura facile da fare: col 
generatore RF collegato si rileva 
la tensione efficace all’uscita au-
dio del ricevitore, Vsn, che corri-
sponde al segnale più il noise. 
Poi si azzera l’uscita del genera-
tore di segnali e si misura di nuo-
vo la tensione, Vn, che stavolta 

corrisponde al solo noise. Il rap-
porto cercato è: (S+N)/N = 20 
·log(Vsn/Vn). Log è il logaritmo 
in base 10. Per (S+N)/N = 3 dB 
si ha Vsn = 1,414 · Vn. Il ricevi-
tore deve avere il volume regola-
to a un livello adatto al normale 
ascolto. Non troppo basso, per 
non far prevalere il noise di fon-
do dello stadio finale audio, né 
troppo alto da causare distorsio-
ne, indicativamente 10-100 mW 
vanno bene. Il voltmetro dev’es-
sere a vero valore efficace, True 
RMS per gli anglofili, altrimenti 
si sbaglia la misura.
Un secondo concetto, simile al 
precedente, è quello di rapporto 
segnale / disturbo, o S/N. Si trat-
ta di un valore meno in auge per-
ché più difficile da misurare: ai 
tempi dell’analogico la misura 
dell’uscita dovuta al solo segnale 
richiedeva l’uso di un filtro notch 
escludibile, cosa che ha favorito 
l’uso di (S+N)/N. I due valori dif-
feriscono molto tra loro quando 
il noise è alto, quando è basso, 
invece, sono quasi uguali. Ecco 
una tabellina di comparazione 
con alcuni valori in dB:

(S+N)/N	 S/N
0,25	 -12,28
0,5		 -9,14
1,0		 -5,87
3,0		 -0,02
6,0		  4,74
10,0	  9,54

Oggi, determinare il rapporto 
S/N è facile, ma va benissimo 
(S+N)/N, non c’è motivo di cam-
biare.
Un’altra misura di sensibilità im-
portante è quella relativa a un 
rapporto (S+N)/N = 10 dB, in 
questo caso il segnale si stacca 
un po’ dal noise e si ascolta me-

glio. Questa sensibilità ci dice 
che segnale ci vuole per ricevere 
l’SSB e anche l’AM. Per l’FM ci 
sono piccole differenze: si tiene 
conto anche della distorsione e 
la si considera alla stessa stregua 
del noise, inoltre si preferisce un 
rapporto di potenze pari a 12 dB. 
Ci serve un nuovo concetto, lo 
vedremo subito, ma non prima di 
avere chiarito che valori citati so-
no quelli in uso presso l’ARRL, 
mentre la raccomandazione ITU-
R SM.1840 12/2007 indica 12 
dB per l’AM e 20 dB per l’FM.
Il SINAD ovvero il rapporto 
(S+N+D)/(N+D) è esattamente 
come il rapporto (S+N)/N se 
consideriamo noise anche la di-
storsione armonica. Purtroppo 
usando il multimetro c’è una 
complicazione: la distorsione 
compare quando si applica il se-
gnale, dunque senza segnale 
misuriamo solo N, col segnale mi-
suriamo S+N+D: ci manca il va-
lore N+D. Gli strumenti non trop-
po computerizzati misurano N+D 
inserendo un notch che esclude 
la frequenza del segnale S, di so-
lito 1.000 Hz.
Per la misura della sensibilità di 
un RX, intesa come noise floor, si 
può usare uno strumento che for-
nisce il SINAD, (S+N+D)/(N+D), 
che equivale a (S+N)/N quando 
D sia trascurabile, com’è sempre 
per segnali non forti. Nei ricevi-
tori il valore del SINAD varia da 
0 dB, quando il segnale è del tut-
to assente, ad oltre 60 dB, valore 
difficile da raggiungere e anche 
da misurare. Una nota con SI-
NAD = 1 dB è appena udibile, 
con grande fatica, in mezzo al 
noise. Con SINAD = 3 dB la si 
distingue con meno sforzo, ma il 
fruscio disturba molto. L’ascolto 
migliora con SINAD sopra i 10 
dB, ma il fruscio sparisce davve-
ro solo oltre i 30/40 dB.
La THD non è altro che la distor-
sione armonica, cioè il rapporto 
di potenze D/S espresso in dB o 
il rapporto di tensioni efficaci in 
forma percentuale come si usa 
nell’hi-fi: (Veff armoniche / Veff 
segnale) · 100. Per misurarla si 
devono individuare le armoniche 
della frequenza fondamentale 
presenti nel segnale d’ingresso e 
se ne deve calcolare la potenza 

Fig. 2 - L’Agilent U8903A soddisfa in modo impeccabile ogni necessità per le misure di 
SINAD, THD, tensioni (true RMS), frequenze BF eccetera. C’è anche un analizza-
tore di spettro BF... Il resto lo troverete sul sito del costruttore.
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che si comparerà poi a quella 
della fondamentale. Conside-
rando solo le prime due armoni-
che, ricordiamo che Vris = 
SQR(V22 + V32), ove V2 e V3 so-
no le tensioni efficaci delle armo-
niche 2 e 3, mentre Vris è la ten-
sione efficace risultante.

Misura di (S+N)/N e del 
SINAD

Chi vuole eseguire misure di sen-
sibilità deve procurarsi un gene-
ratore RF adeguato, due delle 
tante soluzioni possibili sono il 
Marconi 2019A e l’HP 8640B, il 
loro prezzo non è eccessivo e le 
prestazioni sono buone. Vanno 
bene anche generatori più vec-
chi e semplici purché stabili e 
accurati a sufficienza. Poi ci vuo-
le un misuratore di (S+N)/N atto 
alla bisogna. Ahi! Esclameranno 
i lettori più attenti al budget. Spe-
rando di non farmi nemici vi mo-

stro un misuratore eccellente, 
quasi privo di difetti: l’Agilent 
U8903A visibile in Fig. 2.
Qualche lettore, già col portafo-
gli in mano, si chiederà il perché 
del “quasi privo di difetti”. È pre-
sto detto, caro amico, riponi pure 
i sudati risparmi: il difetto è che 
lo strumento costa oltre i diecimi-
la euro. Un prezzo ragionevole 
sul mercato professionale, vista 
la qualità eccezionale, ma proi-
bitivo per il dilettante.
Una soluzione più abbordabile è 
un multimetro true RMS per fre-
quenze fino ad almeno 20 kHz. Il 
suo costo parte da molte decine 
di euro e arriva fino a qualche 
centinaio. Va molto meglio, vero? 
E poi un multimetro di qualità ser-
ve a mille altri usi. Purtroppo que-
sta soluzione non permette di ri-
levare il SINAD, ma solo il rappor-
to (S+N)/N, che per fortuna è il 
più utile. Per ricavare il SINAD, 
infatti, servirebbero due misure, 
una per S+N+D, possibile col 

multimetro true RMS, e un’altra 
per N+D che richiede un filtro 
notch sintonizzato sulla frequen-
za del segnale. La misura di 
(S+N)/N è più semplice, servono 
sempre due misure, ma senza 
notch: la prima, col segnale ap-
plicato, rileva S+N, la seconda, 
senza segnale applicato, rileva 
N. Ma attenzione: se col segnale 
applicato entra in funzione 
l’AGC, la misura del noise è sbal-
lata, perché levando il segnale 
finisce l’intervento dell’AGC e il 
noise aumenta.
Una soluzione che consiglio a 
tutti è l’uso di un software appo-
sito, che misuri con facilità anche 
il SINAD grazie alla scheda audio 
del computer. Un prodotto vali-
dissimo, adatto a chi ama le mi-
sure elettriche, è Spectrum Lab, 
di Wolfgang Buescher, DL4YHF. 
Spectrum Lab, insieme a tante 
altre, ha un’apposita funzione 
per la misura del SINAD, ma non 
è un programma di cui si possa 

Il PC e la misura del noise

Il noise che esce dall’audio di un ricevitore non è vero 
white noise, ma si ferma alle frequenze audio. Ogni PC 
è in grado di acquisire segnali di ogni genere, purché 
con componenti armoniche non oltre una ventina di kHz, 
e trasformarli in un insieme di valori da elaborare. Ve-
diamo un esempio con qualche numero. Il programma 
Sinad, per default, acquisisce con un sample rate di 
8.000 Sa/s un gruppo di 2.048 valori ogni 0,256 secon-
di. Nelle immagini, per ragioni grafiche, si vedono solo 
i primi 80 campioni su 2.048 nel dominio del tempo. 
Nel dominio della frequenza, invece, si vedono tutti i 
1.024 valori prodotti dalla FFT.
Guardiamo la figura DT1, che mostra del noise. Ogni 
punto rappresenta il valore di tensione misurato dalla 
scheda audio in uno degli istanti di campionamento, a 
intervalli di 0,000125 (1/8.000) secondi l’uno dall’altro. 
Pensiamo al k-esimo campione, letto nell’istante Tinizio 
+ k·0,000125 secondi. La tensione in quell’attimo, v(k), 
si può pensare come se fosse continua e la potenza in 
quel momento sarà proporzionale al quadrato di tale 
tensione che, applicata a una resistenza nota, darà luo-
go alla potenza p(k) = v(k)2 / R. La potenza media di 
un gruppo di campioni con indici estremi 1-N sarà la 
media di queste potenze quasi istantanee, Pmed = ME-
DIA per k da 1 a N di p(k). Ricordando che il valore ef-
ficace di una tensione è uguale a quello della tensione 
continua che attraversando la stessa resistenza produce 
lo stesso calore nell’unità di tempo, possiamo scrivere 
Veff = SQR(R·Pmed). E allora per calcolare con il PC 
la tensione efficace di un segnale, noise, sinusoide o 
quello che è, dobbiamo scrivere un programma di que-
sto tipo:
somma_v2 = 0

Ripeti per ogni campione letto, variando k da 1 a N
	 somma_v2 = somma_v2 + v(k)^2
Fine Ripeti
Veff = SQR( somma_v2 / N)

Tutto qui.

Purtroppo, quando c’è del noise sovrapposto a una si-
nusoide non siamo in grado di distinguere il noise dal 
segnale voluto. Un’occhiata alla figura DT2 chiarirà il 
motivo: per ogni campione sappiamo il valore di tensio-
ne, ma non quanta di questa è dovuta al segnale e quan-
ta al noise. Ci sono diverse possibili soluzioni. La meno 
elegante consiste nel fare due misure, una col segnale 
(e l’inevitabile noise), l’altra col noise da solo. Ma in 
questo modo chi usa il programma deve intervenire 
cambiando qualcosa tra una misura e l’altra e, quel che 
è peggio, il noise può cambiare tra le due situazioni: in 
un ricevitore basta che il segnale dia luogo all’interven-
to dell’AGC. Si può filtrare digitalmente il segnale, con 
una tecnica detta convoluzione, in modo da misurare 
in contemporanea da una parte il solo noise, dall’altra 
il solo segnale, con gran sollievo dell’operatore. Una 
tecnica molto simile, nei risultati, fa uso dei dati nel do-
minio della frequenza calcolati dalla trasformata veloce 
di Fourier, FFT, ed è quella che usa Sinad.

Fig. DT1 - Noise audio nel 
dominio del tempo, 80 
campioni rilevati in 10 
ms. Sull’asse delle ascis-
se, al posto di zero com-
pare -5,6 e-17, mea culpa, 
prima o poi rimedierò.
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parlare in poche righe, servi-
rebbero almeno una decina di 
pagine.
L’ultima soluzione, che vi consi-
glio con un’insistenza interessa-
ta, è un mio software che ho bat-
tezzato “Sinad”, con poca fan-
tasia, ma buona aderenza allo 
scopo del programma. Se v’in-
teressa ne parliamo subito.

Sinad, obiettivi e soluzione

A metà dicembre 2012 parlando 
con alcuni amici di misure da fa-
re sulle radio, sostenni la tesi che 
si possono valutare agevolmente 
il noise floor, la reiezione d’imma-
gine e di media frequenza per 
ciascuna IF presente, la selettivi-
tà 6/60 dB ed altre caratteristiche 
dei ricevitori. Tutto quello che oc-
corre sono un generatore di se-
gnali e un misuratore del rappor-
to SINAD, come Spectrum Lab. 
Qualcuno mi rispose che la mi-

sura del SINAD gli pareva troppo 
complicata. Il software Spectrum 
Lab che proponevo, infatti, è 
molto potente, ma richiede un 
po’ di studio. Così è nata l’idea 
di scrivere un programma che 
permetta facili misure del SINAD, 
o di (S+N)/N, senza troppi inter-
venti dell’utente.

Il generatore RF è indispensa-
bile, non conosco sostituti eco-
nomici, ma la misura del SINAD 
si può fare a livello quasi pro-
fessionale senza spese. Il PC, 
infatti, è uno strumento che tut-
ti i radioamatori hanno già in 
casa, anche i nemici del DSP, e 
quindi è un costo già sostenuto 
per altri motivi. Uno strumento 
DSP, ecco la strada da percor-
rere. In questo modo è agevole 
campionare l’audio del ricevito-

re e poi passare dai campioni nel 
dominio del tempo a quelli nel 
dominio della frequenza dai qua-
li ricavare il SINAD.
Difficile? Non è così, seguitemi. 
Per default Sinad legge ad ogni 
ciclo 2.048 campioni dalla sche-
da audio, regolata a una fre-
quenza di campionamento di 
8.000 Hz. Ognuno di questi cam-
pioni è un valore, per esempio 
-0,1, questo valore significa che 
in quel momento all’ingresso del-
la scheda audio c’era un valore 

Dai 2.048 punti di un gruppo di campioni, il program-
ma Sinad ne ricava 1.025 nel dominio della frequenza, 
grazie alla FFT, e la figura DF3 mostra lo spettro risul-
tante. Il segnale di figura DT2 è qui rappresentato dal-
le potenze di 1.025 sinusoidi con frequenze da 0 a 4 
kHz, spaziate di circa 3,9 Hz l’una dall’altra. Benché ci 
siano solo 6 dB di rapporto (S+N)/N, il segnale a 1.000 
Hz si distingue nettamente.

Il programma Sinad dispone dei dati nel dominio della 
frequenza in due forme: tensione rispetto al massimo 
gestibile dall’ADC e potenza relativa, ricavata dalla ten-
sione. Per avere la tensione corrispondente ai 1.000 Hz 
basta leggerla. In Sinad c’è la tensione massima, ma da 
questa si ricava facilmente quella efficace: veff = vmax 
/ SQR(2), sapendo che dalla FFT nasce una scomposi-
zione in sinusoidi e il rapporto tra i valori efficace e mas-
simo di una sinusoide è proprio uno su radice di 2.

Si calcola la tensione efficace totale ricordando che il 
valore efficace della tensione risultante da due sinusoi-
di con frequenze diverse, f_a e f_b, si ottiene da: Veff_
risult = SQR(Veff_f_a2 + Veff_f_b2).
Dunque la tensione efficace complessiva, segnale vo-
luto e noise, si ricava così:
somma_ve = 0
Ripeti per ogni frequenza, variando k tra 1 e NF
    somma_ve = somma_ve + (vmax(k)/SQR(2))^2
Fine Ripeti
Veff_totale = SQR( somma_ve)

Abbiamo ipotizzato di disporre della tensione massima, 
vmax(k), da cui si è ricavata quella efficace dividendo 
per radice di 2. Con una piccola variazione si può esclu-
dere dal calcolo la tensione relativa alla frequenza del 
segnale ottenendo il noise da solo.
Attenzione: la figura DF3 mostra un livello del noise in 
una fascia compresa perlopiù tra -45 e -30 dB, ma ognu-
na di quelle potenze è relativa a una sola delle frequen-
ze che costituiscono il noise. Un’altra avvertenza: la po-
tenza di cui si parla nel programma Sinad non è mai 
assoluta, in W, mW o dBm eccetera, il motivo è che a 
Sinad non servono le potenze assolute, gli basta cono-
scere i rapporti di potenza. Si può pensare allo 0 dB 
come alla potenza che corrisponde alla massima ten-
sione gestibile dall’ADC.
In definitiva, partendo da una “fotografia” del segnale 
costituita da 2.048 campioni nel dominio del tempo e 
poi da 1.025 nel dominio della frequenza, abbiamo ri-
cavato S, N e S+N. Se insieme al noise c’è anche della 
distorsione armonica, procedendo come si è visto si mi-
sura anche quella e si ottengono S, N+D, S+N+D. Nel-
la realtà, facendo davvero questi calcoli, s’incontra 
qualche complicazione in più, ma i concetti essenziali 
sono quelli visti.

Fig. DT2 - Noise audio e si-
nusoide a 1 kHz nel domi-
nio del tempo, 80 campio-
ni rilevati in 10 ms. S’intra-
vede, male, la sinusoide.

Fig. DT3 - Noise audio e si-
nusoide a 1 kHz nel domi-
nio della frequenza, 1024 
campioni ricavati tramite 
FFT. Noise e segnale a 1 
kHz si distinguono molto 
bene.

Fig. 3 - Finestra del programma Sinad. In 
alto a destra le misure principali: 
il rapporto SINAD, la frequenza del 
segnale voluto, la sua ampiezza re-
lativa.
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negativo pari a un decimo del 
massimo gestibile dall’ADC (Ana-
log to Digital Converter) senza 
distorsione. Tutti insieme i 2.048 
campioni fotografano un inter-
vallo di tempo pari a 256 ms 
(2.048 / 8.000). Da questi 2.048 
campioni nel dominio del tempo 
si passa a 1.025 campioni nel do-
minio della frequenza ognuno 
dei quali rappresenta l’ampiezza 
riscontrata mediamente nei 256 
ms per ciascuna frequenza tra 0 
e 4.000 Hz, a passi di circa 3,91 
Hz. Dunque il campione numero 
500 corrisponde alla frequenza 
di 1.953 Hz circa (4.000 / 1.025 
· 500) e ne dà l’ampiezza media 
nei 256 ms, espressa in dB e ri-
ferita alla massima potenza che 
può entrare nell’ADC senza di-
storsione. Il programma cerca la 
potenza del picco tra 950 e 1.050 
Hz e se la scrive come S, poi som-
ma tutte le potenze per le fre-
quenze comprese tra 160 e 3.500 
Hz, escluse quelle del “notch” tra 
950 e 1.050 Hz, e ne somma le 
potenze ottenendo N+D. Infine 
calcola (S+N+D)/(N+D). È be-
ne precisare che la somma delle 
varie potenze dello spettro ri-
chiede di passare dalla forma in 
dB a quella lineare, diciamo in 
watt, perché una somma di loga-
ritmi sarebbe in realtà una molti-
plicazione. Il passaggio al domi-
nio della frequenza si fa con una 
tecnica che si chiama FFT (Fast 
Fourier Transform, trasformata 
veloce di Fourier), sui manuali di 
elettronica se ne trovano la teoria 
e il funzionamento.
Dai 1.025 campioni con la poten-
za in dB nel dominio della fre-

quenza, il programma ricava 
l’immagine dello spettro nel pan-
nello “Spectrum scope”. Da 
quest’immagine si può studiare 
la situazione e vedere se il segna-
le fornito è puro, se c’è distorsio-
ne armonica eccetera. Dall’esa-
me dei campioni nel dominio 
della frequenza si vede qual è 
quello con maggiore ampiezza 
con un’approssimazione di circa 
2 Hz, ma con una routine d’inter-
polazione si arriva intorno al mil-
lesimo di Hz. Il rettangolo verde 
visibile nello spectrum scope in-
dica la “banda notch” quella in 
cui si deve trovare il picco del se-
gnale per essere considerato ta-
le. Il rettangolo rosso scuro, inve-
ce, indica, con la sua parte su-
periore, il livello del noise. Il pro-
gramma invia l’audio, che gli 
giunge dal ricevitore, all’altopar-
lante del PC.

Come si usa

Il generatore RF va posto a una 
certa distanza dal ricevitore, così 
da ridurre l’effetto delle disper-
sioni di segnale, se ci fossero. Tra 
generatore e ricevitore è bene 
porre un attenuatore da 20-40 
dB, adatto alle frequenze in gio-
co, in modo da scendere facil-
mente anche a livelli minimi e da 
non chiedere mai al generatore 
RF segnali troppo bassi che po-
trebbero farlo lavorare con mino-
re precisione. Sottraendo l’atte-
nuazione così inserita dal livello 
del segnale generato si ottiene 
quello inviato al ricevitore, che 
quando il SINAD è 3 dB rappre-

senta il noise floor. Sia ben chia-
ro: parlo di SINAD intendendo 
che è uguale a (S+N)/N quando 
la distorsione è assente o trascu-
rabile.
La misura del SINAD richiede 
una buona linearità della rispo-
sta in frequenza dello strumento 
che deve valutare correttamente 
il noise anche per la parte alle 
frequenze più alte. Generalmen-
te in SSB il grosso del noise sta 
fra 300 e 3.000 Hz. Affinché il 
noise venga misurato corretta-
mente si deve collegare l’ingres-
so della scheda audio all’uscita 
del ricevitore con un’interfaccia 
idonea, per esempio un trasfor-
matorino da 600 ohm del tipo per 
modem.
Il funzionamento del programma 
è controllato da un file di confi-
gurazione, Sinad.cfg, che sta 
nella stessa directory dell’ese-
guibile, Sinad.exe. Non è un si-
stema raffinato, ma ci sono poche 
occasioni di modificare questi 
dati. Nella configurazione di de-
fault, il programma si aspetta che 
il segnale voluto abbia una fre-
quenza di 1.000 Hz, scelta abba-
stanza comune che consiglio a 
tutti, almeno per l’SSB, mentre il 
CW, a volte, costringe a scende-
re di frequenza, diciamo 800-
900 Hz, perché la nota di pitch 
non sempre arriva a 1.000 Hz. 
Per le misure in AM ed FM sarà 
necessario cambiare alcuni pa-
rametri come spiegato nell’help.
Abbiamo parlato solo della misu-
ra del noise floor, ma il program-
ma Sinad è utile anche per tante 
altre misure: sensibilità con varia 
qualità di ricezione (10, 12, 20 
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dB), reiezione d’immagine e re-
iezione di frequenza intermedia 
per tutte le IF, dinamica dell’AGC, 
selettività 6/60 dB e ripple in 
banda, accuratezza dello S-me-
ter, noise reduction... Chi dispo-
ne di due generatori potrà ci-
mentarsi anche con blocking, 
IMD2, IMD3, selettività ultima, 
mixing reciproco, notch... a pat-
to che la qualità degli strumenti 
sia all’altezza.
Queste poche pagine sono suffi-
cienti per iniziare; nel file di help 
sono presenti istruzioni più det-
tagliate per l’uso del programma, 
esso è visibile premendo il tasto 
F1. Per un uso più avanzato di 
questo e degli altri programmi 
DSP è necessario conoscere un 
po’ di teoria sull’argomento... è 
uno studio meno noioso di quan-
to sembra.

Ringraziamenti e conclusioni

Concludo ringraziando le perso-
ne generose che hanno pubbli-
cato in rete informazioni sull’ar-
gomento permettendomi d’im-
parare quello che so e di realiz-

zare il programma Sinad. Grazie 
a Steven W. Smith per il suo bel-
lissimo “The Scientist and Engi-
neer’s Guide to Digital Signal 
Processing” disponibile in PDF 
su www.dspguide.com. Grazie 
a Marek Gasior per il suo “Impro-
ving Frequency Resolution of Di-
screte Spectra” disponibile su 
http://mgasior.web.cern.ch/
mgasior. Grazie a David Over-
ton per “Playing Audio in Win-
dows Using WaveOut Interface” 
un breve tutorial sull’uso della 
scheda audio in Windows, corre-
dato da esempi in C e pubblica-
to su www.planet-source-code.
com. Grazie all’ARRL (www.ar-
rl.org) che permette il download 
di tanto materiale interessante, 
tra cui consiglio “Test Procedures 
Manual”. E grazie alla ITU (Inter-
national Telecommunication 
Union) che pubblica su www.itu.
int una gran quantità di preziose 
informazioni e ne rende disponi-
bile a tutti una buona parte. Gra-
zie infine anche a tutti gli altri che 
non cito per ragioni di spazio.
Spero che Sinad invogli i lettori 
più curiosi a fare qualche misura 
sui propri ricevitori, certo il ge-

neratore RF non è gratuito come 
il programma, ma di generatori 
ce ne sono tanti, più di quanti si 
crede, ed è giunta l’ora di accen-
derli. Buon divertimento.
Il programma Sinad è a disposi-
zione sul sito Internet della rivista 
e l’unico “prezzo” che dovete pa-
gare è accettare le condizioni 
d’uso riportate all’inizio del file di 
help.

73 de I5TXI, Gianfranco



Rke 4/201458

TECNICHE DIGITALITECNICHE DIGITALITECNICHE DIGITALI

Digital speach decoder: una proposta..
ovvero, diamo voce ai segnali digitali

di Roberto Perotti IW2EVKdi Roberto Perotti IW2EVKdi Roberto Perotti IW2EVK

D opo essere entrata pre-
potentemente nel mondo 
della televisione con il 

DTT, nella radio con il DAB e il 
DRM, la modulazione digitale 
comincia a diffondersi nel mon-
do delle radiocomunicazioni 
professionali VHF /UHF. Se infat-
ti dieci anni fa con un buon scan-
ner o veicolare si potevano ascol-
tare praticamente tutti i servizi 
radio civili, oggi sempre più fre-
quenze risultano occupate da 
modulazioni digitali e quindi ina-
scoltabili. I motivi sono vari: pos-
sibilità di servizi avanzati come 
messaggistica, localizzazione 
terminali, oppure ricerca di pri-
vacy, o diminuzione di costi con 
miglioramento della qualità.
E’ quanto sta avvenendo paralle-
lamemnte nel settore radioama-
toriale con il D-STAR, ma qui la 
cosa è molto più veloce, in quan-
to se un radioamatore deve fare 
i conti con il portafoglio per cam-
biare gli apparati di stazione, un 
utente radio civile  ha le mani li-
bere, basta che ne abbia ritorni 
economici e di servizio. 
Ma allora dobbiamo rassegnarci 
a trovarci con una marea di se-
gnali indecifrabili dal nostro 
amato apparecchio? Fortunata-
mente qualcuno nell’ambiente 
radioascolto si è posto la doman-
da e ha INIZIATO un lavoro che 
promette molto bene. Il progetto 
software si chiama Digital Spe-
ach Decoder o DSD e come dice 
il nome permette la decodifica in 
tempo reale o da file dell’audio 
delle emissioni digitali  radio ci-
vili tramite la sound blaster del 

PC .Ho detto iniziato perché il 
software è alle prime versioni 
(agosto 2012) e in continua evo-
luzione, per cui questo articolo è 
un invito a provare e fare da feed 
back agli autori. Il software è di-
sponibile sia come sorgente da 
compilare, sia come eseguibile 
per linux e  windows. La versione 
windows è stata creata usando la 
libreria CYGWIN, che permette 
il porting da linux, su cui il pro-
getto è nato. Il sito di download 
è il seguente: http://wiki.radiore-
ference.com/index.php/Digi-
tal_Speech_Decoder_(softwa-
re_package)
Prima di addentrarci nella de-
scrizione del programma è be-
ne chiarirci alcune cose, in 
modo di evitare delusioni e 
perdite di tempo:

Cosa decodifica il software. 
Praticamente tutte le principali 
emissioni radio audio digitali  
purché non criptate:

P25 Phase 1 • 
ProVoice EDACS Digital voice • 
X2-TDMA - Motorola public sa-• 
fety TDMA system with P25 sty-
le signaling (mostly based on 
DMR) 
DMR/MOTOTRBO - Digital • 
Mobile Radio standard 
NXDN - 9600 baud (12.5 kHz) • 
NEXEDGE e 4800 baud (6.25 
kHz) NEXEDGE/IDAS 
C4FM modulation • 
GFSK modulation (incluso GM-• 
SK  e altri   2/4 level FSK) 
QPSK modulation (sometimes • 
marketed as "LSM") 

Cosa non decodifica: il TETRA, 
il TETRAPOL, il DSTAR (attual-
mente legge solo i dati dei fra-
mes)

Che tipo di radio devo usare
Va bene il vostro solito veicolare 
o scanner MA IL SEGNALE VA 
PRELEVATO DAL DISCRIMI-
NATORE O DALLA PRESA PER 
PACKET A 9600Bps. Qualsiasi 
tentativo di demodulare da 
uscite cuffia, o da prese di re-
gistrazione o comunque a val-
le del discrimanatore è DESTI-
NATO AL FALLIMENTO. Sono 
altrettanto da evitare ricevitori 
con filtri di media frequenza par-
ticolarmente stretti come alcuni 
apparati civili, o ricevere con in-
serita la modalità narrow FM. Un 
elenco di modifiche al discrimi-
natore di varie radio può essere 
reperito su www.discrinator.nl o 
su mods.dk riferendosi alle mo-
difiche per packet 9600Bps.

Il programma non ha 
interfaccia grafica
Se non avete mai usato program-
mi a riga di comando (per inten-
derci stile DOS o Unix), vi trove-
rete spaesati. Qui non ci sono 
installer, icone, finestre o lucine 
a cui tanto ci hanno abituato gli 
sviluppatori di software. C’è solo 
il minimo necessario. L’eseguibi-
le, un file di avvio batch e la li-
breria. Non consiglio quindi il 
programma a chi non ha una 
minima pratica di installazio-
ne /configurazione  manuale di 
software....
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Cominciamo downloadando dal 
sito visto prima il pacchetto per il 
nostro sistema operativo. Farò ri-
ferimento al DSD per win, ma, in 
pratica non vi sono grandi diffe-
renze con quelli per linux. Una 
volta scaricato create una direc-
tory nel vostro  disco C: che chia-
meremo DSD. Vi troverete quindi 
con C:\DSD. 
Ora scompattate il file zip e otter-
rete i famosi tre files di cui parla-
vo precedentemente. Bene, col-
legate all’ingresso LINE IN della 
sound blaster il vostro ricevitore, 
aprite il pannello di controllo di 
windows e settate il guadagno 
della LINE IN verso il minimo. Sin-
tonizzate uno dei canali digitali 
di zona, possibilmente il più forte 
sullo S-meter. Ora cliccate sul fi-
le DSD.exe. Si aprirà una finestra 
del prompt dei comandi di win e  
vedrete apparire in rapida suc-
cessione: la versione del pro-
gramma, lo  stato di settaggio 
della perifica audio e alcuni va-
lori di settaggio propri del pro-
gramma. In questa configurazio-
ne il programma parte con tutti i 
modi di decodifica attivi e con i 
valori di setup standard. Dovreste 
cominciare ora a vedere passare 
delle trame di dati in modo con-
tinuativo sullo schermo. Quando 
apparirà sullo schermo la scritta 
VOICE dovreste cominciare in-
vece ad ascoltare qualcosa dalle 
casse.
Talvolta l’audio è frammentato 
oppure sembra con un effetto 
”alieno” o incomprensibile. Si 
può allora cominciare a regolare 
da windows la sensibilità dell’in-
gresso audio sino a quando non 
si ottiene la riproduzione fedele. 
Un altro comando che può esse-
re utile, specie se si sta demodu-
lando un emissione secondo lo 
standard MOTOTRBO è il cam-
bio di polarità. Per fare questo 
dovete arrestare il programma. 
Premete simultaneamente CTRL 
+ C e tornerete al prompt di co-
mando. Da qui scrivete DSD -xr. 
Il programma ripartirà con setta-
to la polarità reversata. Se invece 
scrivete DSD -h otterrete la lista 
delle opzioni di comando di dsd, 
che potrete usare SOLO all’avvio 
del programma, non durante 
l’esecuzione. Per usare un opzio-

ne dal prompt del-
la linea di coman-
do lanciare DSD 
-opzione (dove 
opzione è uno di 
codici di cui so-
pra). Il riassunto 
delle opzioni ve lo 
trascrivo qui di se-
guito per comodi-
tà.

Usage: 
dsd [options] Live scanner mode 
dsd [options] -r <files> Read/Play saved mbe data from file(s) 
dsd -h Show help 
 
Display Options: 
-e Show Frame Info and errorbars (default) 
-pe Show P25 encryption sync bits 
-pl Show P25 link control bits 
-ps Show P25 status bits and low speed data 
-pt Show P25 talkgroup info 
-q Don’t show Frame Info/errorbars 
-s Datascope (disables other display options) 
-t Show symbol timing during sync 
-v <num> Frame information Verbosity 
-z <num> Frame rate for datascope 
 
Input/Output options: 
-i <device> Audio input device (default is /dev/audio) 
-o <device> Audio output device (default is /dev/audio) 
-d <dir> Create mbe data files, use this directory 
-g <num> Audio output gain (default = 0 = auto) 
-n Do not send synthesized speech to audio output device 
-w <file> Output synthesized speech to a .wav file 
 
Scanner control options: 
-B <num> Serial port baud rate (default=115200) 
-C <device> Serial port for scanner control (default=/dev/ttyUSB0) 
-R <num> Resume scan after <num> TDULC frames or any PDU or TSDU 

Decoder options: 
-fa Auto-detect frame type (default) 
-f1 Decode only P25 Phase 1 
-fd Decode only D-STAR* (no audio) 
-fi Decode only NXDN48* (6.25 kHz) / IDAS* 
-fn Decode only NXDN96 (12.5 kHz) 
-fp Decode only ProVoice* 
-fr Decode only DMR/MOTOTRBO 
-fx Decode only X2-TDMA 
-ma Auto-select modulation optimizations (default) 
-mc Use only C4FM modulation optimizations 
-mg Use only GFSK modulation optimizations 
-mq Use only QPSK modulation optimizations 
-u <num> Unvoiced speech quality (default=3) 
-xx Expect non-inverted X2-TDMA signal 
-xr Expect inverted DMR/MOTOTRBO signal 

* denotes frame types that cannot be auto-detected. 

Advanced decoder options: 
-A <num> QPSK modulation auto detection threshold (default=26) 
-S <num> Symbol buffer size for QPSK decision point tracking 
(default=36) 
-M <num> Min/Max buffer size for QPSK decision point tracking 
(default=15)
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Come potete vedere è anche 
possibile salvare l’audio in un fi-
le .WAV per potere poi ascoltarlo 
con calma e analizzarlo.Vi è an-
che la possibilità di controllare 
alcuni modelli di scanner tramite 
la porta COM, ma questa opzio-
ne non è bene illustrata.
Esiste anche un forum in lingua 
inglese su cui si ritrovano svilup-
patori e utilizzatori di DSD, e a 
cui iscrivendosi si possono otte-
nere notevoli aiuti.
L’indirizzo e questo: http://forums.
radioreference.com/digital-voice-

decoding-software/
Nello stesso forum vengono an-
che annunciate le beta release di 
DSD, e si discute dei sistemi da 
aggiungere al programma o da 
migliorare.
Bene, penso di aver invogliato si-
curamente qualcuno a “scender 
in campo” nella decodifica con 
DSD. Certo come ho già detto 
non è certo un programma per 
tutti, ma credo che nelle prossi-
me versioni ci saranno migliora-
menti e semplificazioni. 
In fondo siamo solo all’inizio di 

una nuova sfida all’ascolto 
dell’audio digitale..
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MWTX-2: aumentiamo di 100 volte 
la potenza EIRP del MWTX-1
Due semplici modifiche che fanno la differenza

di Luca Dal Passo IW2LJEdi Luca Dal Passo IW2LJEdi Luca Dal Passo IW2LJE

C on l’obiettivo di aumenta-
re la portata del collega-
mento radio ottenuto con 

la coppia MWTX-1 e MWRX-1 
(vedi RKE n° 12/2013  e n° 
2/2014) che era di pochi metri, 
introduciamo ora due importanti 
modifiche al trasmettitore. La pri-
ma riguarda l’utilizzo di uno spe-
ciale dispositivo direzionale e la 
seconda riguarda l’utilizzo di 
un’antenna molto più efficiente 
rispetto alla semplice transizione 
coassiale/guida d’onda fino ad 
ora utilizzata.

Schema a blocchi

Lo schema a blocchi del MWTX-2 
è rappresentato (insieme a quel-
lo del MWTX-1 in modo da valu-
tare a colpo d’occhio le differen-
ze) in figura 1. Si nota subito che 
al posto dell’attenuatore da 6 dB 
(a suo tempo inserito per ottene-
re un return-loss di una dozzina 
di dB anche in caso di disadatta-
mento generato dal modulatore 
PIN) vi è un nuovo componente: 
un circolatore. Il segnale viene 
attenuato solo di circa 0,5/1 dB 
dal circolatore e quindi si pre-
senta al modulatore con una po-
tenza di quasi quattro volte supe-
riore rispetto al caso del MW-
TX-1. Dopo il modulatore PIN ab-
biamo ancora la transizione co-
assiale/guida d’onda, alla quale 
è però applicata un’antenna 
HORN che introduce un consi-
derevole guadagno aumentan-
do notevolmente la potenza EIRP, 

la quale (con un horn da una ven-
tina di dBi) raggiunge ora i 
+26dBm circa: un valore di tutto 
rispetto (sono 400 mW EIRP!!!).  
Per capire meglio il risultato otte-
nuto, vediamo nel dettaglio cosa 
sono e come funzionano i nuovi 
componenti utilizzati (disegnati 
in azzurro in figura 1).

Circolatori e isolatori

Il circolatore è un componente 
per microonde un po’ magico 
dotato di tre connettori. Appli-
cando un segnale RF al connet-
tore 1, questo transiterà nel cir-

colatore e uscirà dal connettore 
2. Se facciamo al contrario, cioè 
se applichiamo il segnale al con-
nettore 2, questo non uscirà dal 
connettore 1, bensì dal connet-
tore 3. Analogamente se lo appli-
chiamo al 3, uscirà dal 1 e non 
dal 2. La figura 2 rappresenta 
meglio quanto appena detto. 
Ora è chiaro il motivo per cui il 
dispositivo si chiama circolatore: 
il segnale letteralmente “circola” 
in un solo senso di rotazione (in 
questo caso in senso orario), ma 
non può ruotare in senso inverso. 
Il comportamento del circolatore 
dipende cioè dalla direzione in 

Fig. 1
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cui si propaga il segnale: esso 
per questo motivo appartiene ai 
cosiddetti dispositivi “direziona-
li”. Interessante, ma a cosa può 
servire un componente così stra-
no? Serve proprio al nostro caso! 
Parlando del MWTX-1 abbiamo 
detto che l’oscillatore DRO non 
gradisce che il segnale riflesso 
dal modulatore torni indietro. 
Quindi se mettiamo in mezzo un 
circolatore, il segnale riflesso dal 
modulatore non torna all’oscilla-
tore, ma va verso il connettore 3, 
dove dobbiamo mettere un cari-
co di 50 ohm per dissipare il se-
gnale. In pratica il circolatore fa 
“vedere” all’oscillatore un carico 
sempre adattato, con un return 
loss di 20 o anche 30 dB, indi-
pendentemente da quello che 
capita dopo il circolatore stesso! 
La potenza diretta fluisce cioè re-
golarmente, mentre quella rifles-
sa viene deviata e convogliata da 
un’altra parte, dando l’illusione 
che il sistema sia perfettamente 
adattato anche se non lo è.
Quando il dispositivo ha tre con-
nettori, come sopra spiegato, si 
chiama circolatore. Quando in-
vece il terzo connettore è sostitu-
ito con una terminazione da 50 

ohm già stabilmente montata in-
ternamente, il dispositivo viene 
spesso indicato col nome di iso-
latore (figura 3). Il funzionamen-
to dei circolatori e isolatori è com-
plesso da un punto di vista fisico 
perché intervengono fenomeni 
di propagazione dei campi elet-
tromagnetici, ma quello che ci 
interessa è sapere come funziona 
in termini pratici come spiegato 
prima. Occorre però ricordare 
che, come tutti i componenti re-
ali, essi hanno delle pesanti limi-
tazioni rispetto al caso ideale. In-
nanzitutto funzionano soltanto in 
un ben determinato (ed in gene-
re non molto ampio) range di fre-
quenze. Nel range di funziona-
mento l’attenuazione della po-
tenza riflessa non è infinita, ma è 
dell’ordine di 20-30dB (che co-
munque non sono pochi!), men-
tre la perdita di inserzione della 
potenza diretta non è nulla ma è 
di 0,5-1dB (figura 4). In figura 
5 si vede l’interno di un circola-
tore: c’è una specie di nucleo di 
ferrite ed un magnete perma-
nente. In alcuni esemplari sono 
presenti sostanze pericolose, 
quindi (e questo vale in generale 
più o meno per tutti i dispositivi 

per microonde) è sempre meglio 
evitare di aprirli. Le applicazioni 
dei circolatori ed isolatori sono 
molteplici: ad esempio consento-
no di collegare più filtri passivi o 
più amplificatori in cascata senza 
che questi interagiscano tra loro 
e garantendo anche l’adatta-
mento di impedenza; consento-
no di misurare la potenza riflessa 
e quindi anche il return-loss; 
consentono di separare il segna-
le in trasmissione da quello in ri-
cezione utilizzando una sola an-
tenna, ecc.. 
Per il nostro trasmettitore occor-
rerà procurarsi un circolatore il 
cui range di funzionamento com-
prenda la banda 10,3-10,5GHz. 
E’ possibile utilizzare un isolatore 
oppure un circolatore (inseren-
do in questo caso una buona ter-
minazione da 50 ohm sul terzo 
connettore). La figura 6 mostra 
un insieme di isolatori per vari 
range di frequenza (quelli di di-
mensioni più grandi lavorano a 
frequenze più basse). Quelli in 
figura 7 sono tutti adatti alla ban-
da dei 10 GHz. Tipici range di 
funzionamento adatti al nostro 
caso sono: 10-15GHz e 8-12GHz, 
ma spesso hanno bande di lavo-
ro più strette. A volte la banda è 
maggiore di quanto dichiarato: 

Fig. 2

Fig. 3 Fig. 4

Fig. 5
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mi è ad esempio capitato un cir-
colatore per la banda 5,9-9GHz 
che in realtà funziona ancora be-
ne fino a 10,5GHz, oppure uno 
marcato 9,05 GHz che in realtà 
funziona bene da 9 a 11 GHz. Se 
non disponete di un analizzatore 
scalare o vettoriale non vi sarà 
possibile testare il circolatore 
(misura peraltro non semplice) e 
dovrete quindi fidarvi delle indi-
cazioni fornite dal venditore. Alla 
peggio potrete testare il circola-
tore sulla esatta frequenza del 
DRO effettuando una misura 
dell’attenuazione prodotta dal 
circolatore servendovi di un po-
wer meter (come ad esempio 
quello che ho presentato su RKE 
n° 6/2012). Montando il circola-
tore nel senso giusto dovrete ri-
levare un’attenuazione di 0,5/1 
dB, mentre montandolo al con-
trario l’attenuazione dovrà essere 
di almeno 20 dB. Se otterrete nu-
meri diversi (esempio attenuazio-

ne diretta di 6 dB ed 
inversa di 10 dB) si-
gnifica che il circola-
tore non è adatto alla 
frequenza in uso. Pri-
ma di effettuare la mi-
sura inserite stabil-
mente un attenuatore 
fisso da 10 dB sul con-
nettore di uscita del 
DRO onde evitare 
problemi di disadatta-
mento o rischi di dan-
neggiare la sonda o 
detector del power 
meter (figura 8).

Antenna Horn

L’antenna horn è la più classica 
delle antenne per microonde. 
Era molto diffusa tra i radioama-
tori microondisti negli anni 70-
80, quando i QSO avvenivano 
per mezzo di ricetrasmettitori che 
utilizzavano degli oscillatori a 
diodo gunn accoppiati ad un 
diodo schottky funzionante da 
mixer e montati in piccole cavità 
che ai tempi venivano prodotte 
per realizzare i famosi antifurto 
radar doppler (figura 9). I radio-
amatori più fortunati, anziché uti-
lizzare le cavità da antifurto, si 
procuravano le famose gunnple-
xer, che disponevano anche di 
un diodo varactor ed erano fatte 
apposta per realizzare semplici 
RTX in FM. Allora non vi erano 
molte altre soluzioni per genera-
re e rivelare delle microonde, in-
fatti non era facile ipotizzare di 
costruirsi un transverter (con 
quali componenti?) e non era 
nemmeno possibile acquistare 
ad esempio un oscillatore YIG o 
un modulatore PIN perché costa-
vano una follia….. Ma torniamo 
alla nostra antenna horn: essa è 

Fig. 6 Fig. 7

Fig. 8

Fig. 9

Fig. 10
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sostanzialmente un tratto di gui-
da d’onda che da un lato ha una 
flangia standard e dall’altro ha 
una forma a piramide. Affinchè 
funzioni, le dimensioni sono mol-
to importanti, quindi non si può 
pensare di costruirsene una a ca-
saccio. Si trovano comunque for-
mulari e progettini di antenne 
horn un po’ dappertutto.  Esisto-
no varie tipologie di horn a se-
conda delle caratteristiche di 
guadagno e direttività che si vo-
gliono ottenere. Nella figura 10  
si vedono alcuni esemplari di va-
rie forme. Da sinistra verso destra 
si vede una cavità con l’apertura 
a horn appena pronunciata; ne 
segue una di piccole dimensioni 
e con speciali caratteristiche di 
polarizzazione, poi un horn coni-
co per applicazioni antifurto ed 
infine un horn a polarizzazione 
variabile adatto come illuminato-
re per una parabola. Il guadagno 

di queste antenne va da pochi 
dBi fino a 12-15.  Nella figura 11 
si vede un horn da 18dBi con 
flangia WR90 ben adatto per il 
nostro trasmettitore. Le sue di-
mensioni (si veda la figura 12 per 
la corretta interpretazione delle 
medesime) sono L=88, A=78, 
B=90 (tutte in mm). Le misure 
sono sempre da intendersi come 
misure interne. In generale la 
banda di frequenze utilizzabili è 
la medesima della guida d’onda 
che si accoppia all’horn. In figu-
ra 13 vediamo un horn (quello 
utilizzato nel mio prototipo) che 
veniva commercializzato nei pri-
missimi anni ‘80 proprio ad uso 
radioamatoriale e che ha un gua-
dagno di circa 20dBi.  Le sue mi-
sure (sempre in mm) sono: 
L=160, A=100, B=135. Mag-
giori sono le dimensioni dell’an-
tenna, e maggiore sarà il guada-
gno, e quindi anche la sua diret-
tività. Non si può però ottenere 
facilmente un guadagno mag-
giore di una ventina di dB. Pas-
sare da 20 a 26 dB significa che 
la tromba piramidale diventa 
molto grande. Come esempio ri-
porto le dimensioni di una anten-
na horn da 26dBi il cui progetto 
è stato presentato (sempre a ca-
vallo tra la fine degli anni ‘70 e 
l’inizio degli ’80) proprio sulle 
pagine di questa rivista: L=619, 
A=198, B=268. Per un guada-

gno così alto, o ancora più alto, 
è quindi preferibile passare ad 
una antenna parabolica, ma il 
suo utilizzo e messa a punto sono 
complessi, quindi la sconsiglio 
per le prime esperienze. 
Chi ha dimestichezza con le la-
vorazioni meccaniche può tenta-
re di realizzare da solo la sua an-
tenna horn, magari partendo da 
un pezzetto di guida d’onda con 
relativa flangia e saldando le la-
miere che costituiscono la pira-
mide. La lunghezza del tronco di 
guida d’onda posto tra la flangia 
e l’inizio della tromba non è cri-
tica: è sufficiente che sia maggio-
re di qualche centimetro. Parten-
do poi dalle dimensioni che ho 
indicato prima, si possono facil-
mente (con poche considerazio-
ni geometriche e col teorema di 
Pitagora) ricavare le dimensioni 
effettive delle due coppie di la-
miere necessarie. Come mate-
riale si può usare il lamierino di 
ottone o di rame o di latta. Altra 
soluzione può essere l’utilizzo di 
lastre di vetronite ramate. Tenete 
presente che deve esserci un 
perfetto contatto elettrico sugli 
spigoli interni delle pareti della 
tromba (facilmente ottenibile con 
saldatura a stagno), nonché tra 
sommità della piramide e super-
ficie interna della guida d’onda 
e non devono esserci sporgenze, 
viti  o protuberanze all’interno 
dell’antenna o del tratto iniziale 
di guida d’onda.

Assemblaggio

L’assemblaggio segue le solite 
regole. La conformazione del 
prototipo dipenderà dai materia-

Fig. 11

Fig. 12

Fig. 13
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li che avrete a disposizio-
ne. Occorre anche pre-
stare attenzione al fissag-
gio meccanico dell’an-
tenna. Nel mio caso ho 
utilizzato un blocchetto di 
legno, stante la natura 
sperimentale del prototi-
po. Le figure 14, 15, 16 
e 17 mostrano il tutto. At-
tenzione all’asse di pola-
rizzazione dell’antenna. 
Tipicamente le horn ven-
gono montate con il lato 
lungo della guida d’onda 
posto verticalmente, che 
equivale a dire che il pia-
no H (“H-plane” cioè pia-
no del campo magnetico) 
è verticale mentre il piano 
E (“E-plane” cioè quello 
del campo elettrico) è orizzonta-
le. L’accoppiamento con la tran-
sizione coassiale/guida d’onda 
deve essere fatto con cura: con 

Fig. 14 Fig. 15

Fig. 16

Fig. 17

Messa a punto e 
impiego del 
trasmettitore

Per la messa a punto va-
le quanto già detto nel 
numero 12/2013 di RKE 
per il MWTX-1. Se la 
messa a punto era stata 
fatta bene in quella se-
de, non occorre rifarla 
perché le modifiche ap-
portate non la influen-
zano. Rispetto ai +3/+6 
dBm EIRP dell’MW-
TX-1, la potenza EIRP 
ora è 100 volte superio-
re. Quindi a parità di ri-
cevitore utilizzato 
(MWRX-1) la portata (ri-
cordando la formula 

del radio-link descritta nel nume-
ro 2/2014 di RKE) sarà dieci vol-
te maggiore, cioè dell’ordine dei 
100m.  Ribadisco di fare molta 
attenzione a non rivolgere l’an-
tenna verso se stessi o verso 
gli altri e soprattutto verso gli 
occhi quando il trasmettitore è 
in funzione!!! Al proposito ri-
leggete quanto già detto par-
lando del MWTX-1. Per dubbi o 
chiarimenti potete contattarmi 
tramite la redazione di RKE o di-
rettamente all’indirizzo IW2LJE@
GMAIL.COM. Nel prossimo arti-
colo proseguiremo con altre mi-
gliorie per aumentare le presta-
zioni dei nostri semplici apparati 
a microonde. A presto!

quattro bulloncini si fissano tra 
loro le flange prestando attenzio-
ne che il foro rettangolare riman-
ga perfettamente allineato.
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Ricicliamo un ricevitore satellitare
Guida al recupero di componenti e materiali altrimenti introvabili

G ià mi sembra di vedere il 
sorriso del lettore, risulta-
to di un pensiero ironico 

per quanto garbato. Sì, lo am-
metto, il tema del recupero di 
componenti suona un po’ retrò 
per non dire un'eco di lontani ri-
cordi quando l’età (e l’elettronica 
di allora) invogliavano ad estir-
pare fino all’ultima resistenza dal 
più inutile dei circuiti stampati. 
Altro che spicciarsi a gettare sul 
pattume quella scheda oramai 
buona a nulla. Eppure, ne sono 
certo, anche voi essendo fieri 
possessori di un saldatore scor-
gerete  le molte occasioni che ci 
vengono fornite dalla scelta di 
procedere all’accurata dissezio-
ne di un oggetto tecnologico. 
Con queste pagine desidero mo-
strare le opportunità che ci rega-
la un ricevitore satellitare digita-
le, apparato da valorizzare an-
che dopo che ha terminato il suo 
ciclo di vita poiché una volta 
aperto svela al suo interno ele-
menti di sicuro interesse ed in 
parte inaspettati. Intendiamoci, 
non sto suggerendo di procede-
re nel dissaldare i vari SMD per 
ottenere una manciata di con-
densatori e resistenze da porre 
infine nel cassetto per futuri mon-
taggi. No, questa visione è del 
tutto superata ed in molti casi non 
più motivata mentre al contrario 
un approccio compiuto, attualiz-
zato, è in grado sia di agire come 
fulcro per migliorare le proprie 
conoscenze quanto per ritrovare 
al termine una serie di materiali 
che diversamente sarebbe one-
roso e difficile da acquistare at-
traverso le normali reti di vendita. 
I ricevitori in questione (DVB-S 
decoder) sono un eccellente 

esempio di come frequentemen-
te si sostituisca un accessorio, as-
servito alla nostra televisione nel-
lo specifico, non a causa di un 
guasto bensì per avere un nuovo 
modello più veloce nella sinto-
nizzazione oppure che integri un 
registratore su key USB. Un’abi-
tudine che rende dunque possi-
bile avere a disposizione un og-
getto pienamente funzionante 
ma destinato altrimenti ad essere 
gettato via.

Un primo sguardo

I ricevitori SAT digitali a grandi 
linee si dividono in due catego-
rie. Da una parte i modelli più 
evoluti che rendono disponibili 
slot per l’alloggiamento di 
smartcard destinate a rendere 
accessibili le programmazioni a 
pagamento oppure slot Common 
Interface (CI) dove inserire CAM 
di decodifica configurate in rela-
zione allo standard adottato dal-
le emittenti Pay-TV. Dall’altra i mo-
delli base di tipo FTA rivolti alla 
sola fruizione delle trasmissioni 
radio e TV in chiaro. Come avre-
te già intuito la scheda principa-
le dell’elettronica è fondamental-
mente la stessa, semplicemente 
per gli FTA a volte si evita di mon-
tare quei sottosistemi presenti 
nelle versioni maggiori. Nella fi-
gura 1 ecco come appare l’inter-
no di un DIGIQuest. Si tratta di 
un articolo di fascia media quan-
do fu introdotto e rappresenta 
per componenti e funzioni un’in-
tera classe di apparati commer-
cializzati sotto più marchi. Non 
impauritevi, per ridurre al mini-
mo i costi di produzione si  fa uso 
come di prassi di un approccio 

modulare e la panoramica di in-
sieme mostra dunque alcune 
parti che potremmo definire in-
dipendenti a tutto vantaggio del 
loro riutilizzo. La struttura mecca-
nica in ogni caso consente facil-
mente di aprire e smontare il tut-
to, basta un singolo cacciavite 
per separare i diversi elementi.

Inizia il divertimento

A prescindere dal ricevitore su 
cui metterete le mani è utile fin-
tanto che si osserva la figura 1 
focalizzare l’attenzione sulla 
gamma di possibili interventi pri-
ma di addentrarsi sui vari detta-
gli. Cosa è dunque possibile in 
linea generale recuperare? Cer-
tamente vi sono differenze tra 
modelli e marche ma alla fine il 
processo di fabbricazione su lar-
ga scala tende a rendere in buo-
na misura uniformi gli apparati. 
Cominciamo con l’involucro me-
tallico, nella pratica due lamieri-
ni che realizzano uno la parte 
superiore ed i lati mentre l’altro 
la base inferiore ed i pannelli an-
teriore e posteriore. A parte la 
mascherina plastica del frontale 
una volta rimosso il contenuto si 
ha a disposizione un ottimo con-
tenitore per alloggiarvi le nostre 
autocostruzioni. Passiamo ai cir-
cuiti, l’alimentatore è spesso nei 
sistemi consumer su uno stampa-
to a sè stante. Per tale motivo ri-
sultano robusti e facili da riutiliz-
zare pure con delle cautele come 
avremo modo di illustrare. La 
scheda principale: qui trova po-
sto l’elettronica del ricevitore ve-
ro e proprio che impiega in larga 
misura componenti a montaggio 
superficiale. Vi sono però delle 
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eccezioni, componenti e reti elet-
triche che paradossalmente ri-
sultano più comodi da dissaldare 
nell’era degli stampati multistrato 
che non prima. Tra questi vi sono 
oggetti che meritano senz’altro 
considerazione.

L’alimentatore

I decoder SAT hanno una pecu-
liarità, necessitano di più tensio-
ni poiché le funzionalità dei cir-
cuiti sono estremamente diverse. 
Nel nostro caso sul lato posterio-
re del contenitore troviamo un 
converter AC/DC, come mostra 
nei particolari la figura 2, dun-
que un alimentatore operante in 
tecnologia a commutazione. Il 
suo impiego è di fatto universale 
accettando all’ingresso l’ampio 
intervallo compreso tra 90-240 V 
AC senza bisogno di alcun adat-
tamento hardware. E’ risultato 
senz’altro un ottimo recupero 
poiché non solo forma un sistema 

completo, alloggiato poi entro 
una scatola plastica diventa un 
nuovo accessorio per le esigenze 

del laboratorio, ma soprattutto 
dispone di ben sette uscite con 
valori che spaziano da 2.5 a 32 

Fig. 1 - L’interno di un ricevitore satellitare predisposto per l’installazione di CAM adibite alla decodifica delle emittenti a pagamen-
to. Vengono mostrate le sue principali parti, simili trall’altro in molti apparati di questo tipo a prescindere dalla marca. Si no-
ti che l’alimentatore è separato dal resto del circuito mentre vi sono parecchi sottosistemi dedicati all’interfacciamento ester-
no.

Fig. 2 - L’alimentatore presente nel ricevitore, il cavo di rete e l’interruttore di accensio-
ne sono stati rimossi per chiarezza. Si tratta di un circuito a commutazione con 
ben sette uscite di varia tensione. L’elemento che spicca riguarda il tipo di as-
semblaggio, tutti i componenti sono infatti a montaggio tradizionale e non SMD.
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V per una potenza totale di 40 W. 
Ciò ne assicura una indiscutibile 
flessibilità d’uso, inoltre le stesse 
tensioni sono indicate nella seri-
grafia sullo stampato togliendo 
ogni dubbio su come impiegare 
la scheda. E non è tutto, i com-
ponenti sono del tipo a montag-
gio tradizionale ed a misura uma-
na - i minuscoli SMD non domi-
nano sempre e comunque!
Come si vede il circuito è fonda-
mentalmente diviso a metà, il 
particolare (A) evidenzia la seri-
grafia che rivela come sulla sini-
stra trovano posto tutti compo-
nenti connessi in un modo o 
nell’altro alla tensione di rete e 
dunque potenzialmente causa di 
dannose scosse se toccati mentre 
l’alimentatore è attivo, sulla de-
stra invece il ramo operante 
esclusivamente a bassa tensione. 
Anche le piste sul retro dello 
stampato seguono la medesima 
divisione, ingresso ed uscita sono 
tra loro isolati fisicamente ed elet-
tricamente. Tre soli componenti 
fanno da ponte tra i due ambien-
ti, il trasformatore multisezione 
con fascia di colore blu che tra-
sferisce l’energia, l’optoaccop-
piatore (B) qui siglato PT1 che 
opera nella rete di feedback, in-
fine (C) il condensatore di stabi-
lizzazione con sigla C9. La ten-
sione a 220 VAC trova come pri-
mo elemento un fusibile da 2 A, 
l’unica parte che verosimilmente 
va controllata in caso di guasto, 
per poi essere filtrata da una re-
te passa-basso per la riduzione 
delle interferenze EMI e quindi 
applicata ad un ponte raddrizza-
tore (D) composto da quattro dio-
di singoli. Può sembrare stano 
ma quasi sempre i produttori 
snobbano i ponti monolitici, che 
invece sono la norma nei kit e 
nelle autocostruzioni, in favore di 
una soluzione con dispositivi di-
screti. Vi è da meditare su questo 
particolare. Il seguente stadio 
controller ha a disposizione circa 
300 V continui (DC) e viene qui 
implementato con soli due tran-
sistor, l’onere del maggior lavoro 
(E) spetta a Q1 come denota il 
dissipatore. Questi pilota diretta-
mente l’avvolgimento primario 
del trasformatore. Sul secondario 
vi è una rete di diodi e regolato-

ri che va a creare le diverse ten-
sioni di uscita, non manca nep-
pure un tradizionale integrato 
LM7812 in package TO220 a te-
stimonianza di uno schema che 
su questo lato si sviluppa con un 
disegno ordinario.
Completiamo la descrizione con 
delle osservazioni utili per il pro-
ficuo impiego del circuito, consi-
derazioni valide pure per schede 
similari. Intanto il range di uscite, 
perché si spazia con valori tanto 
diversi terminando a 32 V? Certo 
sapete che i dispositivi digitali in 
gran parte richiedono tensioni 
basse tra 2~5V mentre i disposi-
tivi analogici tipicamente si col-
locano oltre. I due moduli RF in-
vece, ovvero il ricevitore che trat-
ta il segnale IF proveniente 
dall’antenna ed il modulatore 
UHF, integrano degli oscillatori 
LC controllati da diodi varicap 
che per via dell’ampio intervallo 
di sintonia richiedono una pola-
rizzazione con notevole escursio-
ne di tensione per cui il valore 
massimo è sulla trentina di volt. 
Trattandosi di una polarizzazione 
la relativa linea deve sostenere 
unicamente piccole correnti e 
ciò porta il circuito ad essere pro-
gettato per erogare minime po-
tenze al contrario delle altre usci-
te. Ulteriore aspetto da ricordare 
concerne il sistema di cablaggio. 
Le posizioni dei cavi di massa 
nella piattina originale sono in-
fatti adeguate per coprire mode-
sti tratti ma richiedono attenzione 
per minimizzare le interazioni 
quando si riutilizza l’alimentatore 
in contesti diversi. Non si com-
metta dunque l’errore di adope-
rare due o più uscite predispo-
nendo un solo collegamento di 
ritorno poiché la resistenza elet-
trica nel percorso comune anche 
se di una frazione di ohm cause-
rebbe sbalzi di tensione in fun-
zione del carico che assorbe 
maggiore corrente.

La scheda principale

Qui è utile fare una premessa che 
contraddice un’opinione conso-
lidata e dunque merita una valu-
tazione critica. Poiché lo stampa-
to è del tipo multistrato si è por-
tati a ritenere che dissaldare i 

terminali di un componente a 
montaggio tradizionale sia diffi-
cile se non proprio impossibile. 
Questa idea ha fondamento sul 
fatto che per sciogliere contem-
poraneamente la lega saldante 
sui vari strati, l’unico modo per 
sfilare i pin, si finisce per brucia-
re ogni cosa. I prodotti commer-
ciali più moderni impiegano tut-
tavia dei laminati sottili per ragio-
ni economiche. Inoltre la quanti-
tà di lega è modesta per ade-
guarsi alle piccole dimensioni 
delle piazzole in rame. Il risultato 
combinato è che usando un sal-
datore di media potenza, sui 
40~60 W per intenderci, aspor-
tare per intero lo stagno e libera-
re i terminali è operazione più 
che fattibile anche con l’uso di 
attrezzatura e tecniche old-sty-
le.
Di questa particolarità avevo già 
raccolto indizi recentemente ed 
ora ne ho approfittato per effet-
tuare ulteriori prove estraendo 
per primi i connettori mostrati in 
figura 3. Essendo delle parti so-
lide è utile rivolgersi al loro recu-
pero nella prospettiva di un uti-
lizzo futuro ed anche per eserci-
tarsi nell’intervento di dissaldatu-
ra. La loro integrità elettrica e 
meccanica è stata mantenuta al 
100% a riprova che in linea di 
principio non si deve temere di 
lavorare sugli stampati industria-
li. I connettori permettono di in-
terfacciare il ricevitore SAT con 
altre apparecchiature, sono dun-
que parti standard ma non per 
questo dei componenti banali. 
Riferiamoci alla torretta che riu-
nisce in un singolo blocco quat-
tro prese RCA con il medesimo 
Fig. 3 - Due tipi di connettori recuperati. 

Sulla sinistra un modulo S/PDIF 
per i collegamenti audio digitali 
tramite link ottico mentre sulla de-
stra una torretta con quattro prese 
RCA.
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piano di massa (F) ed usate per 
rendere disponibili i segali audio 
L/R ed il video composito. Credo 
di non sbagliare se affermo che 
delle prese da pannello di questo 
tipo trovano sempre utilità nelle 
autocostruzioni, di ogni genere. 
Dal lato pratico è comodo potere 
usare un gruppo di connettori 
meccanicamente solidali traen-
done come vantaggio un posizio-
namento razionale e preciso alla 
frazione di millimetro. Invece il 
connettore che appare a sinistra 
è un modulino S/PDIF impiegato 
per i collegamenti audio in for-
mato digitale. Questo sistema im-
plementa un link ottico con le in-
formazioni codificate come flus-
so di bit seriale. Il dispositivo al 
suo interno (G) si compone di un 
emettitore di luce rossa, un LED 
dalle particolari caratteristiche, 
unito ad una guida dimensionale 
standard dove inserire la corri-
spondente spina del cavo a fibra 
ottica. Dispositivi di tal genere so-
no utili per riparazioni e come 
elementi per interfacciare stru-
menti di misura, ad esempio un 
oscilloscopio, durante test su li-
nee audio che adottano questo 
sistema. Al vero vi è un’altra pos-
sibilità, ovvero realizzare colle-
gamenti isolati in ambienti espo-
sti a campi RF. Non essendovi 
conduttori sul cavo ma solo ma-
teriale plastico è garantito che i 
segnali elettromagnetici (EM) 

considerano del tutto trasparente 
questa presenza annullando l’ef-
fetto antenna spesso veicolo per 
la diffusione di interferenze. Altri 
connettori presenti sulla scheda 
sono stati invece ignorati in quan-
to di scarso valore; è il caso delle 
due SCART che è apparso inuti-
le recuperare. Tuttavia proprio 
queste ultime sono inserite entro 
uno schermo metallico rettango-
lare che è stato prelevato poiché 
costituisce un contenitore legge-
ro, aperto su un lato, ideale per 
racchiudere circuiti con dimen-
sioni entro 5.5 x 4.2 centimetri.

Circuiti RF

Preso confidenza con la dissal-
datura di parti che hanno solo 
pochi terminali, dunque semplici 
da estrarre, inevitabilmente si mi-
ra a verificare se anche oggetti 
più complessi potevano seguire 
la stessa sorte. L’attenzione si è 
spostata quindi sui due moduli 
che costituisco rispettivamente il 
front-end del ricevitore IF ope-
rante su frequenze di 950-2150 
MHz ed il modulatore che gene-
ra l’uscita UHF. L’operazione è ri-
uscita con successo pure richie-
dendo una certa dose di impe-
gno. Il ricevitore, di fabbricazio-
ne SHARP, essendo un circuito 
dedicato ad una funzione com-
plessa non ha reale possibilità di 
trovare nuova collocazione. Aver-

ci lavorato è stato dunque un pu-
ro esercizio per collaudare tempi 
e modi della procedura che ha 
portato alla sua rimozione. Al 
contrario il modulatore RF ope-
rante sui canali 21~69 UHF e vi-
sibile in figura 4 offre innumere-
voli occasioni di reale sperimen-
tazione. Da notare che tali modu-
latori generando un segnale TV 
in formato analogico come alter-
nativa alla connessione SCART 
sono di uso ancora frequente per 
ragioni di compatibilità e di mer-
cato, non tutto il mondo ha infat-
ti subito la transizione alla DTT 
ovvero lo standard digitale.
L’analisi del modulo rivela imme-
diatamente una gran quantità di 
informazioni. Il piccolo stampato 
ha infatti appena sette terminali 
ed ospita un singolo circuito in-
tegrato (H) in package SOIC-24 
del tipo TA1243 di produzione 
Toshiba, oltre a questo vi sono un 
paio di transistor ed un quarzo 
da 4 MHz posto sull’altro lato del-
lo stampato. Pochi componenti 
dunque che permettono di con-
centrare l’attenzione sul disposi-
tivo integrato per comprenderne 
funzionamento e prestazioni. Gli 
altri semiconduttori assieme ad 
alcuni componenti passivi servo-
no in concreto per implementare 
la commutazione del segnale. Il 
sistema è difatti passante, notate 
la presenza di una coppia di con-
nettori (i) così che quando il mo-
dulo è disattivato l’inserimento in 
serie all’impianto di antenna TV 
è neutro. L’integrato è il cuore del 
circuito, si tratta di un completo 
sintetizzatore PLL con due sezio-
ni modulatrici, in AM per il video 
ed in FM per la sottoportante au-
dio. Tutti i parametri di controllo 
come frequenza, polarità della 
modulazione, sottoportante, ven-
gono acquisiti tramite un bus I2C. 
Si tratta di uno standard facil-
mente gestibile da PC essendo 
molti i software e gli adattatori 
svilupparti allo scopo dagli ap-
passionati di elettronica. Come 
accennato in precedenza l’ali-
mentazione necessità di due li-
velli distinti, il valore di 27~35V 
serve unicamente per pilotare i 
diodi a capacità variabile. Essen-
do la famiglia dei TA1243 ampia-
mente diffusa (vi sono più varian-

Fig. 4 - I sottosistemi RF presenti nell’apparato. Il modulatore RF che genera in uscita 
un segnale video in un canale UHF a scelta e l’oscillatore a quarzo che fornisce 
il clock al processore. 
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ti di questo dispositivo) a benefi-
cio dei lettori vengono riassunte 
nella tabella 1 le principali ca-
ratteristiche del sintetizzatore. 
Questi dati suggeriscono che il 
modulo può essere impiegato 
come generatore RF di test ad 
esempio per collaudare delle an-
tenne in abbinamento ad un ri-
cevitore; la presenza della sotto-
portante è di fatto irrilevante in 
questo caso. Da osservare che 
sfruttando la seconda e la terza 
armonica pure con intensità mi-
nori si riesce a coprire frequenze 
sino a circa 2500 MHz, stante il 
grande rilievo della banda 2.4 
GHz sono possibili esperimenti 
radio certo di piccola portata ma 
comunque a costo zero. Un’ulti-
ma cosa, reperire i dati per l’uso 
dei moduli è talvolta assai sem-
plice qualora il fabbricante ed il 
codice identificativo siano chia-
ramente indicati grazie ai siti In-
ternet che dedicano risorse ai 
componenti per Radio/TV/ DVD.
Oggetto interessante è poi l’oscil-
latore a quarzo che fornisce il 
clock per il processore e gli altri 
dispositivi digitali, il modello qui 
installato nella scheda principale 
è un classico ibrido che genera 
un segnale (L) di 27 MHz su livel-
li logici. La funzione dei suoi 
quattro terminali è semplicemen-
te di alimentazione ed uscita, es-

sendo la loro disposizione condi-
visa con quella che contraddi-
stingue altri oscillatori delle me-
desime serie non vi sono incer-
tezze su come procedere al suo 
impiego. Personalmente nel tem-
po ho raccolto una nutrita quan-
tità di tali componenti per le fre-
quenze più disparate, come po-
tete intuire si è trattato di una 
scelta azzeccata poiché ha velo-
cizzato di molto la realizzazione 
di prototipi che altrimenti avreb-
bero richiesto un acquisto ad 
hoc.

Varie e minuterie

Poche righe per una veloce pa-
noramica di quanto altro è risul-
tato utile recuperare. Rimaniamo 
ancora sulla scheda principale 
per soffermaci sugli slot dove in-
serire le CAM per i sistemi di ac-
cesso condizionato; questi con-
nettori non si possono estrarre 
poiché il numero e la densità dei 
terminali rende inattuabile l’ope-
razione. Il loro eventuale utilizzo 
sarebbe comunque improbabile 
a parte l’eventualità di trovarsi a 
riparare un altro apparato dan-
neggiato nella meccanica pro-
prio su un tale slot, le guide late-
rali scorrevoli che conducono il 
modulo nella corretta sede risul-
tano infatti delicate se sottoposte 

ad errate manovre. Vi è comun-
que un particolare, le viti in otto-
ne di fissaggio sullo stampato 
hanno un diametro di 1.5 mm per 
una lunghezza di circa 2 cm. So-
no dunque perfette per realizza-
zioni miniatura. Nel pannello 
frontale del ricevitore SAT, si os-
servi la figura 5, vi è un terzo cir-
cuito stampato come supporto 
per i pulsanti di controllo ed il vi-
sore destinato a mostrare il cana-
le sintonizzato. Quest’ultimo im-
piega display LED a 7 segmenti 
di quattro cifre pilotate in multi-
plex, con questo sistema dei tran-
sistor (M) selezionano di volta in 
volta una singola sezione colle-
gando al positivo il relativo anodo 
comune. Praticamente ogni vol-
tmetro o misuratore di qualsivo-
glia grandezza che impiega dei 
display LED fa uso di questa tipo-
logia. In altri termini è sufficiente 
mantenere questa parte dello 
stampato per avere una unità di 
visualizzazione compatibile con 
una infinità di progetti che richie-
dono quattro (od anche solo tre) 
cifre. Proprio nell’ipotesi di una 
applicazione concreta ho ricava-
to lo schema elettrico di questa 
parte riproducendolo per vostra 
comodità sempre in figura, i ter-
minali siglati “a….g” sono i cato-
di dei singoli segmenti con “p” 
che individua il punto laterale. 
Ulteriore dettaglio finale, sopra il 
visore si trova il fotodiodo ad in-
frarossi (N) asservito al circuito 
del telecomando, è un compo-
nente che può essere sfruttato 
come sensore IR in vari ambiti.

Conclusioni
Se solo uno dei dispositivi o dei 
circuiti segnalati attrae il vostro 
interesse la prossima volta che un 
ricevitore SAT si appresta a com-
piere l’ultimo viaggio appiccica-
tegli per tempo un post-it con una 
frase, perentoria - mi raccoman-
do, di promemoria al fine di as-
sicurarvi l’eventuale recupero di 
alcuni materiali. Non è detto che  
troverete il componente che tan-
to vi fa sospirare, ma in ogni caso 
il gioco è istruttivo - vi sembra po-
co?

Fig. 5 - Parziale dell’unità di visualizzazione che si trova nel circuito stampato posizio-
nato dietro il pannello frontale, l’immagine adotta la prospettiva per meglio in-
dicare il sensore ad infrarossi. A lato lo schema elettrico del circuito formato dal 
display e corrispondente rete di selezione.

Parametro Valore note
Frequenza in uscita 471.25 … 855.25 MHz Riferita alla portante video
Passo in frequenza 1 MHz
Ampiezza RF in uscita 80 dBuV Riferita alla portante video
Livello sottoportante audio -6 …. -17 dB Programmabile
Offset sottoportante audio 4.5 / 5.5 / 6.0 / 6.5 MHz Programmabile
Deviazione sottoportante audio ±50 kHz Modulazione FM
Livello 2° armonica RF -28 dB
Livello 3° armonica RF -22 dB
Alimentazione Vcc1 5 V
Alimentazione Vcc2 27~35 V Per il driver del comparatore di fase PLL

Tab. 1 - Principali caratteristiche del modulatore RF.
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CQWW SSB&CW 2013@Delta-Four-Charlie
Quando l’aumento delle performance parla italiano

di Dario Grossi, IZ4UEZdi Dario Grossi, IZ4UEZdi Dario Grossi, IZ4UEZ

C ome in ogni attività 
agonistica anche nel 
contesting si cerca 

un progressivo aumento del-
le performance. La valutazio-
ne di queste avviene consi-
derando i risultati ottenuti an-
no dopo anno nel medesimo 
contest, studiando le variazioni 
nel numero di QSO effettuati, mol-
tiplicatori catturati e errori commes-
si. Solo in seconda battuta si consi-
dera la posizione in classifica rag-
giunta, ovviamente molto importan-
te ma troppo dipendente da fattori 
contingenti variabili da un’edizione 
all’altra (ad esempio numero di par-
tecipanti e qualità degli avversari 
nella medesima categoria).
Quando a D4C si decise di concor-
rere per il CQWW 2013 SSB nella 
categoria MultiOp/MultiTX, risultò 
ben chiaro che si sarebbe dovuto 
fare un lavoro di completa riproget-
tazione del set-up “multi-one” adot-
tato sino ad allora.
Essendo da tempo risolte le proble-
matiche di interferenze tra bande, le 
attenzioni degli sviluppatori tecnici 
si sono focalizzate nell’implementa-
zione di un adeguato sistema che 
permettesse a due operatori (runner 
e partner) di operare in maniera 
produttiva nella medesima banda, 
contemporaneamente. Non si tratta-
va semplicemente di progettare un 
interlock avanzato che consentisse 
di rimanere all’interno della regola 
del “singolo segnale in banda” e 
proteggere le apparecchiature uti-
lizzate: era necessario strutturare ex-
novo un secondo set-up che consen-
tisse alla stazione partner di operare 
efficacemente in configurazione 
search&pound (letteralmente: “cer-
ca e colpisci”) interferendo il meno 
possibile con la corsa del runner 
nella stessa banda.
Per i meno pratici potrebbe essere 
utile precisare che la difficoltà mag-

giore per l’operatore di supporto 
(partner) è quella di riuscire a rice-
vere ed identificare correttamente le 
stazioni da collegare, mentre nella 
stessa banda opera un trasmettitore 
(runner) le cui antenne sono a po-
che decine di metri dallo stesso ri-
cevitore di supporto. In tale situazio-
ne la sintonizzazione del corrispon-
dente, la sua identificazione e la de-
terminazione dell’esatto momento in 
cui chiamarlo può avvenire sola-
mente nei momenti in cui il runner 
non è in trasmissione.
Se la stazione runner sta operando 
ad un rate di QSO anche solo appe-
na soddisfacente, essa andrà in tra-
smissione almeno 12 volte ogni mi-
nuto, a intervalli, quindi, di circa 5 
secondi, rendendo così estrema-
mente time consuming (e snervante) 
per il partner eseguire tutte le ope-
razioni sopra elencate.
Una possibile soluzione per ovviare 
a questo è quella che il ricevitore 
partner usi un’antenna secondaria, 
lontana quanto più possibile dalle 
antenne del runner, fuori dalla dire-
zione prevalente di emissione di 
queste (se direttive) e con polarizza-
zione a loro opposta. Il concorrere 
di questi tre fattori riduce sia il clas-
sico “ammutolimento” dell’intera 
banda che si ha in presenza di se-
gnali molto forti adiacenti, sia la pos-
sibilità che l’eccesso di RF captata 
“frigga” il front-end del ricevitore di 
supporto.

Per completare il quadro (e toglie-
re di mezzo subito eventuali “remo-
te” tentazioni), bisogna tenere conto 
del regolamento del Contest che im-
pone che le antenne “siano fisica-
mente connesse ai ricevitori o ai tra-
smettitori da linee di trasmissione 
RF”.
Al Monte Verde, nonostante l’aspe-
rità del terreno, si è riusciti a localiz-
zare una posizione favorevole, a cir-
ca 200 metri in linea d’aria dall’an-
tenna trasmittente più vicina, in cui 
mettere una multi-banda verticale 
come antenna di supporto. Rimane 
però da collegare antenna a ricevi-
tore, problema tutt’altro che secon-
dario visto che sul terreno bisogna 
percorrere 300 m abbondanti per 
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derando i risultati ottenuti an-
no dopo anno nel medesimo 
contest, studiando le variazioni 
nel numero di QSO effettuati, mol-
tiplicatori catturati e errori commes-
si. Solo in seconda battuta si consi-
dera la posizione in classifica rag-

Per completare il quadro (e toglie-
re di mezzo subito eventuali “remo-
te” tentazioni), bisogna tenere conto 
del regolamento del Contest che im-

A lato il team CQWWSSB 2013 
D4C: (in ordine sparso) I4UFH, 
IZ4DPV, HB9DUR, CT1ESV, IK1HJS, 
I4VEQ, JK3GAD, IT9RGY, E77DX, 

IZ1LBG, IT9SPB, 9A1TT, SG7A, 
YL7A, IZ4UEZ e Navì.

Perché il tandem “runner-partner” sia ef-
ficace vi deve essere concentrazione e un 
certo affiatamento tra gli operatori. Qui il 
partner (IZ4UEZ) “stoppa” il runner (SG7A) 
per lavorare un moltiplicatore in banda. I 
due box grigi sovrapposti contengono i 
circuiti di interlock ideati da I4UFH che 
permettono varie combinazioni operative 
selezionando le antenne a disposizione 
del partner.

Sopra, lo shack D4C e parte delle 
sue antenne a 770m slm visti dal 
sito dell’antenna remota.
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arrivare allo shack! Su questa 
distanza un ottimo RG213, al 
meglio delle sue caratteristi-
che, a 28MHz perde la bellez-
za di 10-12 dB, 2 punti S, de-
cisamente troppi per poter far 
una caccia efficace in-band. A 
questo si unisca che la tratta è 
particolarmente aspra e tor-
tuosa, nonché ricca di ineludi-
bili pozze d’acqua (al contra-
rio di quanto molti pensano, il 
PVC che generalmente rico-
pre i cavi coassiali NON è to-
talmente impermeabile all’umi-
dità). La situazione ambientale già 
esclude di per sé l’utilizzo di cavi con 
schermo in rame corrugato, tipo 
Cellflex per intenderci, troppo diffi-
cili da stendere in questa situazione 
e, comunque, non disponibili a Ca-
po Verde e di non facile spedizione 
per peso e volume.
Alla soluzione di questo problema è 
intervenuto un produttore italiano, la 
Messi & Paoloni di Ancona, azien-
da molto attiva nel settore di nicchia 
radioamatoriale. Fabio Schettino 
I4UFH, team leader SSB di D4C, ha 
potuto prendere visione dei prodot-
ti della M&P durante uno dei fre-
quenti meeting informativi organiz-
zati presso la Sezione ARI di Ferra-
ra. Il “top di gamma” dei cavi 50  
è il Broad-pro 50 cavo di diametro 
identico all’RG213 ma che presenta 
perdite notevolmente inferiori (me-
no di 6 dB su 300m).
In un colloquio con il Direttore Ste-
fano Messi, UFH ha messo sul tavo-
lo anche altre due problematiche 
importanti: la necessità di lasciare il 
cavo posizionato lungo tempo su ter-
reno molto umido, a tratti acquitri-
noso, e di avere una efficace scher-
matura contro i disturbi RF generati 
da impianti civili e commerciali limi-
trofi alla station location.
Messi, dopo un rapido consulto con 
il suo staff tecnico, ha proposto una 
versione speciale, il Broad-pro 50 
“Biguaina”, che porta una seconda 
guaina di Polietilene assieme a 
quella classica di PVC, rendendo 

così il cavo adatto all’interra-
mento permanente o, ad-

dirittura, all’immersione. 
Per essere sicuri che 
l’umidità sia un proble-
ma definitivamente ar-

chiviato, nella versione 
per D4C viene aggiunto 

alla calza-schermo uno 
strato impermeabilizzante 

di gel di petrolio (Petrol Jelly) 
che rende il sistema comple-

tamente impermeabile e re-
frattario all’umidità. La secon-

da guaina di PE è colorata in rosso 
in modo da auto-segnalare le even-
tuali rotture della protezione esterna 
in PVC del classico colore nero. La 
schermatura contro i disturbi che il 
cavo potrebbe raccogliere lungo il 
suo percorso in prossimità degli altri 
impianti trasmittenti presenti in zo-
na, viene assicurata da una tradizio-
nale calza in rame e da un sottostan-
te schermo totale, un nastro di rame 
su polietilene. Il tutto con un peso 
inferiore allo stesso RG213, permet-
tendo così una spedizione aerea ad 
un costo abbordabile: 500m di cavo 
su bobina di legno solo 84 kg!
Sul campo il cavo non è stato certa-
mente maneggiato… con i guanti 
bianchi! Anzi… la tratta è stata po-
sata in modi raccapriccianti, trasci-
nando il cavo senza pietà per centi-
naia di metri lungo terreno sassoso 
pieno di asperità intervallate da poz-
ze melmose, mentre la bobina si sro-
tolava nei pressi dello shack. Le va-
rie curve hanno, ovviamente, inge-
nerato falsi giri e arrotolamenti, ra-
pidamente risolti data l’estrema ma-
neggiabilità e morbidezza del cavo 
nonostante il centrale sia un condut-
tore unico. L’intestazione è risultata 
estremamente semplice, almeno per 
quanto riguarda il taglio molto faci-
le e preciso delle due guaine e del 
dielettrico.
Un rapido controllo post-posa ha 
permesso di rilevare facilmente i 
punti in cui la guaina esterna si era 

danneggiata nello sfrega-
mento contro le rocce: il colo-
re rosso dello strato interno ri-
saltava chiaramente sul nero, 
dando modo di riparare la fe-
rita con autovulcanizzante.
A D4C non sono disponibili 
strumenti per valutare le ca-
ratteristiche del cavo né, tan-
tomeno, il tempo per farlo. La 
testimonianza che possiamo 
portare è quella dei punteggi, 
che attestano che quello che 
si doveva ascoltare si è ascol-
tato e, ovviamente, collegato. 

Nei Raw Scores 2013 (i “punteggi 
dichiarati”), D4C, prima in classifica 
provvisoria sia in SSB che in CW, ha 
distanziato i secondi in classifica, ri-
spettivamente, di 17 mln e 30 mln di 
punti: un abisso.
Rispetto all’edizione precedente, 
sempre in categoria MultiOp/Multi-
TX, il team CW di Luca Aliprandi 
IK2NCJ ha aumentato il proprio sco-
re del 10 %, quasi 1200 QSO e 43 
moltiplicatori in più: considerando 
che già nel 2012 si trattava del “top 
score”, si tratta di un incremento si-
curamente eclatante. Di più difficile 
valutazione l’effetto del nuovo set-up 
nel leg SSB: gli uomini di I4UFH, 
infatti, si cimentavano per la prima 
volta nella categoria maggiore, ma 
una stima prudente indica che alme-
no il 15% del raw score è venuta 
dall’attività in band del partner e, 
quindi, dalle performance del siste-
ma d’antenna secondario.
Riteniamo quindi che il cavo propo-
sto da Messi&Paoloni abbia note-
volmente contribuito all’efficacia del 
sistema: le sue caratteristiche anche 
di power handling lo rendono molto 
interessante per una futura, neces-
saria, sostituzione dei cavi ora posa-
ti per i sistemi RF principali, mentre 
le ottime performance sino alle UHF 
e oltre, lo fanno indispensabile per 
le future attività VHF&UP che saran-
no presto implementate a D4C da 
Andrea Bianchi HB9DUR.
Al di là di tutto ciò, quello che più 
ha soddisfatto le genti di D4C è sta-
to il trovare in Messi&Paoloni un 
partner tecnico italiano di grande 
valore e capacità di ascolto delle ne-
cessità dei radioamatori, pronto ad 
una realizzazione “super artigiana-
le” di un prodotto praticamente su 
misura, cosa ormai rara in un pano-
rama nazionale troppo impegnato 
nella inutile rincorsa dei prezzi cine-
si, a ovvio discapito di qualità e fles-
sibilità produttive che hanno invece 
caratterizzato per decenni la nostra 
cultura manifatturiera.

IK1HJS e Navì alle prese con la posa del 
Broad-Pro 50 Biguaina. Il basso peso del 
cavo e la sua maneggiabilità hanno facili-
tato l’operazione.

Il team CQWW 2013 CW: da sx OM7JG, YL3DW, LY2IJ, 
YL2KL, IK2JUB, OM3RM, OM2VL, IK2NCJ. Sotto: YL1ZF, 
K1RX, OM3BH, HB9CAT, OM3GI.

mento permanente o, ad-

chiviato, nella versione 
per 

alla calza-schermo uno 
strato impermeabilizzante 

di gel di petrolio (
che rende il sistema comple-

tamente impermeabile e re-
frattario all’umidità. La secon-
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Il radioascolto, in pratica!
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RADIOASCOLTORADIOASCOLTORADIOASCOLTO

D all’ultimo appuntamento è ormai passato un po’ 
di tempo. Tante le notizie che si sono accumu-
late, alcune delle quali positive altre un po’ me-

no. Tra quelle più recenti si segnala che il centro tra-
smittente di Topolna (Rep. Ceca) in onde lunghe sui 
270kHz, non verrà chiuso come anticipato ma solamen-
te ridimensionato. In pratica non verrà più utilizzato il 
trasmettitore da 750kW ma uno nuovo di soli 50kW con 
presumibili ripercussioni sulla qualità del segnale ascol-
tato. Ma gli annunci di chiusura hanno riempito le pa-
gine dei vari bollettini di tutto il mondo. Ad iniziare dal-
la stazione militare israeliana Galei Zahal attiva su 6885 
e 15850kHz, all’annuncio della compagnia radiotelevi-
siva russa VGTRK della chiusura del centro trasmitten-
te in onde lunghe  sui 234kHz e di alcuni siti, senza spe-
cificare quali, in onde medie a partire dallo scorso 9 
gennaio. Ma anche della chiusura del centro trasmit-
tente di Cariari in Costa Rica, relay dei programmi di 
Radio Exterior de España e sempre con la stessa moti-
vazione: “problemi di bilancio!”. Per restare nel conti-
nente sudamericano il governo brasiliano ha annuncia-
to che quasi tutte le 1784 stazioni in onde medie do-
vranno, nell’arco di cinque anni, passare alle trasmis-
sioni in FM con grosso dispiacere dei tanti DXer. Restan-
do in Europa tra le più vicine a noi si segnala lo stop 
delle trasmissioni della stazione francese Radio Orient 
dal sito di Fontbonne sui 1350kHz. Mentre la crisi greca 
non risparmia nemmeno le onde corte infatti il governo 
greco sta pensando di smantellare il sito di Avlis e ven-
dere tutto il possibile comprese le strutture metalliche 
dei tralicci. Il servizio in onde corte della Voice of Gre-
ece ha iniziato a trasmettere 75 anni fa! Ad iniziare dal-
la stagione invernale Radio Polonia ha interrotto tutte 
le trasmissioni in onde corte via Sofia-Bulgaria attual-
mente utilizza un sito tedesco per la propria program-
mazione. Ritornando in Russia si segnala che dal 1° 
gennaio la storica redazione italiana di Voce della Rus-
sia ha definitivamente chiuso Ottimi ascolti!!!

LE NOTIZIE:
CUBA. Direttamente da questo paese Radio Habana 
in lingua inglese
0500-0600 (UTC) tutti i giorni 5040 kHz
0500-0700 (UTC) tutti i giorni 6100 kHz
MAROCCO. Di facile ascolto è Radio Méditerranée 
Internationale con programmazione in lingua araba e 
francese, ecco la sua scheda giornaliera:
0000-2400 (UTC) 9575 kHz sito di Nador
MONGOLIA. E’ stata ascoltata sui soliti 12085kHz in-
torno alle 0852UTC ed in lingua inglese l’emittente di 
questo paese e con identificazione “This is the Voice of 
Mongolia”, buon segnale anche qui in Europa occi-
dentale.

NUOVA ZELANDA. Scheda completa di Radio New 
Zealand International in lingua inglese e dal sito di 
Rangitaiki (target zona Pacifico, tutti i giorni):
1100-1300 (UTC) 13840 kHz
1650-1850 (UTC) 11690 kHz
1850-1950 (UTC) 11690 kHz
1850-1950 (UTC) 11690 kHz
2050-2150 (UTC) 15720 kHz
STATI UNITI d’AMERICA. Scheda della stazione ame-
ricana WINB
UTC kHz lingua/info
0000-0300 9265 inglese - tutti i giorni
0300-0330 9265 inglese - sabato/giovedì
1215-1300 9265 inglese - domenica
1300-1500 13570 inglese - domenica
1500-1715 13570 inglese - sabato/domenica
1715-2145 13570 inglese - tutti i giorni
2145-2200 13570 inglese/spagnolo – lunedì/venerdì
2145-2200 13570 inglese – sabato/domenica
2200-2330 9265 inglese - tutti i giorni
2330-2400 9265 inglese - martedì/domenica
2330-2400 9265 spagnolo - lunedì
TUNISIA. Sulla storica frequenza di 963kHz Radio Tu-
nis Chaine Internationale RTCI ha confermato la pro-
pria seguente scheda: 1300-1400 inglese, 1403-1500 
tedesco, 1503-1600 Italiano, 1900-2000 spagnolo; I 
programmi sono disponibili anche in podcast sul RTCI 
website.
URUGUAY. Segnalata sui 6125kHz la Radiodifusión 
Nacional del Uruguay (ex-SODRE) da Montevideo, ri-
attivata con trasmettitore da 250watt per 24ore al gior-
no. Oltre ai notiziari segnalate varie identificazioni “Las 
emisoras de Radiodifusión Nacional del Uruguay…
vuelven a sus respectivas programaciones…Radio Uru-
guay, 1050 AM….” oppure ancora: “Somos Radio Uru-
guay, 1050 AM…Radiodifusión Nacional del Uru-
guay”.
YEMEN REP. La Yemen Radio può essere ascoltata 
tutti i giorni in lingua inglese dalle ore 1800-1900UTC 
sui 6135kHz.

GUIDE SUL RADIOASCOLTO
L’edizione del WRTH2014 può essere ordinata diretta-
mente tramite il sito www.wrth.com e resta ovviamente 
l’ultima guida storica del radioascolto! Altra irrinuncia-
bile guida è la 2014 Shortwave Frequency Guide del-
la Klingenfuss Publications, un elenco veramente ag-
giornato e completo anche delle stazioni utility. Per in-
formazioni e ordini potete scrivere Klingenfuss Radio 
Monitoring, Hagenloher Str. 14, D-72070 Tuebingen, 
Germania oppure via mail info@klingenfuss.org oppu-
re ancora sul sito http://www.klingenfuss.org/homepa-
ge.htm
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Ma le guide non finiscono qui, è disponibile la Sender 
& Frequenzen 2014, attualmente l’unica pubblicazione 
in lingua tedesca di tutte le stazioni radio provenienti 
da più di 200 paesi del mondo. L’elenco comprende le 
trasmissioni in lingua tedesca, inglese, francese, spa-
gnola, russa, ed esperanto. Due volte all‘anno - in apri-
le e settembre – è possibile inoltre disporre on line ed 
in formato .pdf di un booklet supplementare di 48 pa-
gine con gli ultimi aggiornamenti. Potete ordinare la 
vostra copia al prezzo di 29,80 euro all’indirizzo
http://shop.vth.de/publikationen/siebel-verlag/sen-
der-frequenzen-2014.html
Per gli appassionati di onde medie è da segnalare infi-
ne la Euro-African Medium Wave Guide di Herman 
Boel alla sua 15ª edizione. Ovviamente la lista racco-
glie tutte le stazioni attive in Europa/Africa in onde me-
die e lunghe, costa 5,00 euro ed è ordinabile dal sito 
www.emwg.info la copia personalizzata sarà inviata via 
e-mail.
La lista España en Onda Media può essere un valido 
supporto per l’ascolto delle emittenti spagnole. Pubbli-
cata dal club AER riporta un database delle 213 emit-
tenti spagnole in onde medie, potete consultarla all’in-
dirizzo http://www.aer-dx.org/listas/eaenom_f.pdf
Grazie ai suoi 56anni ed all’esperienza dei Soci prove-
nienti da ben 29 paesi, il DSWCI pubblica ogni anno 
il DBS-Domestic Broadcasting Survey. Suddiviso in 
tre parti, la prima raccoglie la “Tropical Bands Survey” 
riguardante tutte le stazioni attive sui 2300-5700kHz, in-
cluse le clandestine. A seguire l’elenco delle stazioni 
con servizio interno ma ascoltabili in onde corte ed in-
fine la terza parte dedicata alle stazioni inattive negli 
ultimi cinque anni sulle frequenza dai 2 ai 30MHz e che, 
forse, potrebbero essere riattivate. La guida può essere 
richiesta tramite del club danese http://www.dswci.org

GLI ULTIMI ASCOLTI:

L’AIR-Associazione Italiana Radioascolto
Per diventare Socio AIR occorre compilare la domanda di am-
missione che potete trovare alla pagina http://www.air-radio.
it/pdf/domanda_ammissione_2014.pdf 
La quota sociale per il 2014 viene fissata in €uro 8,90 e che 
la pubblicazione on line radiorama è, a partire dal 2013, li-
beramente consultabile da tutti, anche ai non Soci, e di riser-
vare ai Soci il privilegio di esserne gli autori. L’AIR possiede 
inoltre un BLOG alla pagina http://air-radiorama.blogspot.it/ 
con ormai oltre il milione di visualizzazioni totali da oltre 
160 nazioni e superato le 2000 pubblicazioni! Mentre è altret-
tanto attivissimo il gruppo su Facebook http://www.facebook.
com/group.php?gid=65662656698
L’AIR ha anche realizzato la chiavetta contiene tutte le annate 
di radiorama dal 2004 al 2012 in formato PDF e compatibile 
con sistemi operativi Windows, Linux Apple, Smartphones e 
Tablet. Il prezzo per i non Soci AIR di 24,90 euro comprende 
anche le spese di spedizione. Si può pagare comodamente 
cliccando su Acquista Adesso tramite il circuito PayPal Paga-
menti Sicuri oppure per info www.air-radio.it 

L’AIR INFORMA
* Sono ancora disponibili le ultime copie cartacee del radio-
rama report 2011. Migliaia di ascolti per circa 140 Paesi di-
versi, oltre trecento indirizzi aggiornati di emittenti e stazioni 
di tempo e frequenza campione e tanto altro ancora. In for-
mato A4, la guida è di facile consultazione e non può assolu-
tamente mancare accanto al proprio ricevitore. Per ordinarla, 
è sufficiente richiederla all’A.I.R., CP 1338, 10100 Torino AD 
allegando 5,00 euro quale contributo spese.
** L’AIR ha lanciato il proprio canale WebTV all’indirizzo: ht-
tp://www.youtube.com/user/radioramawebt 
Al momento si tratta di una raccolta di video inerenti all’argo-
mento, da selezionare a piacere. Appena raggiunta una cer-
ta massa sarà possibile trasmetterli in streaming in sequenza 
o secondo un palinsesto. Ogni Socio AIR, può richiedere di 
fare caricare i propri video scrivendo alla mail: radiorama-
channel@gmail.com  indicando: Nome-Cognome-Numero di 
tessera-Codice Socio-Link da dove caricare il video
L’AIR si riserva il diritto di pubblicare o meno i video verifican-
done la pertinenza. I video saranno cancellati se ledono dirit-
ti di terzi.
*** Il primo fine settimana di maggio si svolgerà a Torino, ol-
tre all’Assemblea dei Soci AIR, il consueto appuntamento de-
dicato al radioascolto aperto a tutti gli appassionati! Per ogni 
informazione consultate il sito AIR www.air-radio.it 

ora UTC kHz Paese 
ITU

Stazione - dettagli SINPO

1713-1728 162 F R.France Inter,Allouis-Nxs Les films de la semaine,  
la Bourse, wx, mx 34343

1730-1745 171 RUS V.of Russia,Krasnodar-Nxs, ID, px  in russo 22232
1745-1800 177 D Deutschlandaradio Kultur,Oranjenbur-Mx,T/S alle1800,  

nxs in tedesco 33343
1830-1845 183 F Europe 1,Felsberg-Nxs, pubblicitée T/S in francese 45454
1845-1900 207 D Deutschlandfunk,Aholming-Px attualità politica in tedesco 44344
1040-1055 252 ALG RTAlgerienne, Tipaz -Gioco a quiz con i radioascoltatori  

in francese 34333
1949- 1134 HRV V.of Croatia,Zadar-Mx leggera,px in croato (Glas Hrvatske) 33333
1930-1943 1602 E R.Vitoria,Vitoria-ID, mx,ID px su Cuba con mx in spagnolo 44454
2300-2319 3950 CHN PBS Xinjiang,Urumqi-ID,spot,nxs e mx in cinese 33443
1900-1915 3955 G R.Taiwan Int via Skelton-ID,nxs in tedesco 45454
1720-1735 3955 D WYFR Family R.,Wertachtal-Px religioso, ID, mail,  

px religioso in tedesco 35333
2319-2330 3955 G KBS World Skelton-Mx,ID,mx in inglese 44444
1928- 3995 D HCJB,Weenermoor-Canti e px religioso in tedesco 33333
2312-2326 4750 CHN CNR1, Hailar-Px e ID in cinese 43343
1606-1626 4750 BGD Bangladesh Batar, Dhaka-Parlato, ID, mx in bangla 45343
1915- 4765 TJK Tajik R.1,Yangiyul-Mx locale, px in tajik (due speaker) 23332
1552- 4840 IND AIR, Mumbai-Canto e px in hindi 23332
1928- 6040 IRN VOIRI, Sirjan-Px e ID in albanese, s/off 33333
1944- 6050 KWT R.Kuwait, Sulibiyah-Canto in arabo (QRM da Turchia) 32332
1931- 6060 IRN VOIRI, Zahedan-Canto, annuncio in arabo 43343
0934- 6085 D R.700, Kall Krekel-Mx country/rock,px in tedesco 43343
1830- 6100 SRB R.Serbia Int., Bijelijna-ID, we,r ecapiti, nxs, mx jazz in italiano 43343
1911- 6155 BLR R.Belarus, Kalodziscy-Mx leggera, px in tedesco 33333
1918- 6170 G BBC,Woofferton-Nxs(Malì,MO), ID in arabo (// 6195kHz) 44444
1918- 6195 OMA BBC, A’Seela-Nxs, ID in arabo (// 6170kHz) 34443
1631- 6235 TJK V.of Russia, Dushanbe-Px in farsi 33333
1636- 6260 UZB V.of Asia,Tashkent-Mx e px in hindi (tent.) 23322
1533- 6400 KRE Pyongyang BS,Pyongyang-Canti e mx leggera in coreano 23332
1642- 7220 RUS V.of Russia,Samara-Mx, ID, px in tedesco 44444
1630- 7255 CHN R.China Int., Kashi-Nxs,ID in inglese 44444
1936- 7280 VTN V.of Vietnam, Son Tay-Nxs,ID in francese 33333
1935- 7290 ROU European Gospel R.,Saftica-Mx pop/rock, px in inglese 44444
1636- 7445 MRA R.Free Asia,Tinian-Mx e px in mandarino  

(// con 7415-7560kHz) 33333
1941- 7450 GRC R.St.Makedonias, Avlis-Px mx jazz/blues in greco 44444
1641- 7580 CLN R.Farda, Iranawila-Mx e px in farsi 33333
1853- 9340 TJK V.of Russia, Dushanbe-Mx leggera e px in arabo 23332

1855- 9355 MRA R.Free Asia,Agingan-Ann.,mx dance in mandarino 23332
0651- 9410 RUS Tatarstan Wave,Samara-Mx e px in russo 33333
1647- 9420 GRC V.of Greece, Avlis-Dibattito in greco 44444
1906- 9500 AUS R.Australia, Shepparton-Nxs,ID,intervista in inglese 33343
1900- 9525 INS V.of Indonesia,Cimanggis-ID,nxs,scheda in inglese 43343
1859- 9560 PAK R.Pakistan, Islamabad-Mx locale, ann., sito web, ID in urdu 33333
1901- 9585 THA R.Thailand,Udon Thani-I/S, ID, nxs in inglese 33333
1857- 9620 IND AIR, Aligarh-Mx indiana, px in arabo per MO 33333
1852- 9815 CYP BBC, Zygi-Mx, nxs su Africa(Burundi,Nigeria) in vernacolo 44444
0658- 9915 CYP BBC, Zygi-ID, commenti in arabo 44444
1611- 9975 KWT R.Ashna,Sulabiyah-Px in dari 22232
1059-1103 13840 NZL R.New Zealand Int., Rangitaiki-I/S, ID, nxs in E 54423
0856- 15120 NIG V.of Nigeria, Ikorodu-Mx afro, ID, scheda in inglese 33333
0944-0950 15200 GUM TWR Asia (KTWR), Agat-ID, px, mx, Parlato in balinese 35323
0901- 15210 CHN R.China Int., Kunming-ID, px per Pacifico in inglese 33333
1645-1650 15235 AFS Channel Africa, Meyerton-Px,ID, nxs varie in F 55534
1226-1231 15340 AUS HCJB Australia, Kununurra-ID ripetuti,mx,  

Programma religioso in E
45523

1336- 15640 UAE DW, Dhabaya-Mx e px in dari 23332
1333- 15755 MDA TWR, Grigoriopol-Mx e px in hindi 33333
1327- 15800 EGY R.Cairo,Abis-Mx e px in A 23332
1324- 15825 USA WWCR, Nashville TN-Px religioso in E 33333
0906- 17570 ARS BSKSA, Riyadh-Holy Quran px in arabo (// 17615kHz-QRM  

da Cina) 22332
0903- 17570 CHN R.China Int., Urumqi-Nxs e ID in E 43343
0907- 17615 ARS BSKSA, Riyadh-Holy Quran px in arabo (// 17570kHz) 43333
0905- 17650 CHN R.China Int., Kashi-Nxs,ID in E 43343
0827- 17660 CYP BBC, Zygi-Px su una nuova Libia, px in inglese 33333
1058-1101 17675 NZL R.New Zealand Int.,Rangitaiki-S/On,I/S,ID,T/S,nxs in inglese 54333
1630-1645 17735 TUN RTTunisienne, Sfax-Interviste telefoniche, canzone araba  

in arabo 53433
0911- 17785 ARS BSKSA, Riyadh-Px religioso, mx, ID in francese 33333
1232- 17800 G DW, Woofferton-ID e px in francese 34333
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PPPICCOLIICCOLIICCOLI A A ANNUNCINNUNCINNUNCI SCAMBIOSCAMBIOSCAMBIO

VENDOVENDOVENDO
CERCOCERCOCERCO

SCAMBIOSCAMBIOSCAMBIO

VENDO materiale Wiltron: generatore segnale mod. 
6647B con funzioni sweep 10 MHz-20 GHz a € 
1.180; Analizzatore di reti mod. 562, alte prestazioni, 
perfettamente compatibile anche con sistemi HP a € 
680; Sensori originali 18 GHz, ponte rifl ettometrico 
18 GHz e autotester 3, 18 e 26 GHz. Strumenti testati 
e calibrati, in ottime condizioni, con manualistica. 
Maurizio – Udine Tel. 340-3245257

VENDO millivoltmetro RF “Millivac MV 928A” lettura 
analogica n° 8 portate da 0,001/3 volt: dBm -50/+20. 
Frequenza 10 kHz/1.2 GHz con n° 4 sonde. Ponte 
LCR “Marconi TF1313A” induttanza: 0,1 microhenry 
a 110 henry. Capacità: 0,1 pF a 100 F. Resistenza: 
0,003 ohm a 110 Mohm. Q = n° 2 portate 0,1/310. 
Frequenza 1-10 kHz. Tagen Delta 0,001 - 0,31. 
Funzionanti e completi di manuali. Tel. 0584/407285 
(ore 17-20)

VENDO Metek MS9150 multifunzione 300 euro. 
Unaohm 401B oscilloscopio 150 euro, sweep 
Wavetek 1 - 500 MHz, 200 euro. Analizzatore spettro 
SP 1600, 300 euro. Atten. 0,1 MHz - 1 GHz, 600 euro 
con tracking. Comunicare direttamente dalle ore 20 
alle 21. Tel. 338/8997690

VENDO ricevitore Hallicrafters SX115 più 
trasmettitore HT32 come nuovi, manuali originali. 
Trasmettitore Barker & Williamson 6100 CW 
AM SSB. Accordatore d’antenna James Millen 
transmatch 9220, Rockwell Collins 180S-1. Feliciano 
- Tel. 049/5942056 i3dan@libero.it

CERCO tester Universal Avometer 9MK2. Cerco una 
qualsiasi antenna per il C98/GR (una sulle quattro 
esistenti) in ogni confezione. Tel. 011/6407737

CERCO accordatore automatico Icom AT100. 
VENDO bobina Roller 25 uH 5 kW realizzata in 
piattina rame argentato mm 5x3. Lunghezza 34 
cm, largh. 13 cm, alt. 16 cm, completa di volantino, 
demoltiplica e contagiri. fungh1@alice.it

VENDO ampli lineare Magnum ME800B del 1976 n°4 
x 6KD6 al 100%, monta trasformatore maggiorato 
uscita +30%, cedo al prezzo valvole 300 euro tratt. 
Visto il peso non spedisco. Lineare HF 12-14V 10W 
= 150W a MOSFET, nuovo, in garanzia, ancora da 
timbrare. 80 euro. 
Tel. 340/7514392 Forlì

VENDO RX Icom ICR71A con 4 fi ltri, JRC 525G. 
Andrea - Tel. 333/2322571

VENDO RTX Sommerkamp 32 canali quarzati, 
220V, 150 euro. Micro Alan +4 100 euro. Sadelta MC 
40, 80 euro. RTX 40 ch, 70 euro. Alinco DJS41E, 
80 euro. Intek KT220 EE, 80 euro. RX portatile 
Camenis 0/2080 MHz SSB, 250 euro. Telecamere 
per videosorveglianza, 80 euro. Ameritron RCS 8 
V, attacco per 5 antenne + comando, 150 euro o 
permuto con Icom 706. N° 150 riviste CQ elettronica, 
200 euro o permuto con RTX HF.  Tel. 333/4388889

VENDO AN/PRC-74 completo di alimentatore da 
base, accessori, manuali, AN/TRC-77 solo CW già 
quarzati su frequenze QRP completi di accessori 
e manuali, AN/GRC-165 (Harris RF-301 con il suo 
accordatore RF-302) perfettamente funzionante 
con manuali e cornetta, linea completa UNIDEN 
2020 con VFO e Speaker esterno ancora in imballi 
originali con tutti i cavi e i manuali. 
Massimiliano Tel. 335-6277121

CERCO Geloso RX G/208, G/218, G/220, convertitori 
e parti staccate Geloso, RX BC 923, RX Bendix 
RA1B, RX e TX ARC5, Command Set e accessori, 
BC 1000 e accessori, RTX Hallicrafters SR42, SR46, 
RX Yaesu FRG7, RTX Signal-one, RTX BC 1306, 
ricevitore francese KO171, manuale APX6 anche in 
fotocopia.
Tel. 335/5860944 - polarlys@libero.it

CERCO Radiorivista anni ‘50 e precedenti, Rivista 
Sistema A n. 1-1967, Rivista Radiorama n° 12-1957, 
numeri singoli e annate complete rivista inglese 
“Wireless World” dal 1960 al 1988, riviste e libri di 
radiotecnica anni ‘50-60, inviare elenco. Manuale 
surplus trasponder APX6, anche in fotocopia. 
Tel. 335/5860944 - polarlys@libero.it

VENDO oscilloscopio 4 canali 100 MHz Kokusui 
COS6 completo di manuale usato da esercito USA 
al posto di Tektronic (usa componenti discreti, 
se riuscite a guastarlo si ripara facilmente). N° 4 
cartucce toner da 500 gr per fotocopiatrice Toshiba 
B3650/Lanier 7335 a 15 euro cad. N°2 trasformatori 
mai usati da 1500VA 230/24V servizio continuo 70 
euro cad. Riviste Rke 1978-79-84-88-89-90, Elektor 

Articoli elettronici
WWW.BELTEL.COM

1983-84-85-2008-09. Se annate complete 10 euro. 
Manuale originale Autocad 10, Raccolte PC Facile, 
PC Fai da te. Riviste Ubuntu da 10 a n° 40. CQ 
annate 2009-10-11-12, n° 1-2-3-4/2013, agosto 
2003, nov. 2003.
Tel. 328/6914506 giorgio.alderani@alice.it

Sezione A.R.I. di Brescia
Il corso, inizierà venerdi 4 aprile e si terrà ogni 
martedì e venerdì, con inizio alle ore 21.00, 
per circa un’ora nella sede della sezione in Via 
Maiera N° 21, (proseguimento di via Costalunga 
in prossimità dell’ospedale civile), tel. 030 380964 
(telefonare il martedì & venerdì dopo le 21).
Ci sarà un’interruzione nei mesi di luglio ed agosto 
per poi riprendere a settembre fi no alla data degli 
esami che si terranno a metà novembre circa.
Per informazioni: aribrescia@tin.it

Sezione A.R.I. di Frosinone
Il corso iniziato a fi ne febbraio, si tiene, 
settimanalmente il mercoledì sera alle ore 20.00, 
presso la sede della sezione ARI sita in Frosinone, 
Via Mola Nuova. 
Per informazioni e/o adesioni manda una mail al 
seguente indirizzo: info@arifrosinone.it

Sezione A.R.I. di Limbiate
Il corso cominciato venerdì 14 marzo 2014 presso 
i locali della Sezione in via Bramante 10, dalle 
ore 21:00. Per informazioi scriveteci tramite email 
corsi@arilimbiate.it

Sezione A.R.I. di Treviglio (BG)
Sono aperte le iscrizioni al corso di preparazione 
all’esame ministeriale per ottenere la licenza di 
stazione radioamatoriale. Il primo appuntamento 
è per venerdì 8 aprile dalle ore 21.00 presso 
la Sezione (entrata in via Caldara), dove 
verrà illustrato il programma e deciso il giorno 
delle lezioni. Per info: aritreviglio@virgilio.it  
Tel. 338/6422879  www.aritreviglio.it

Sezione A.R.I. di Trieste
L’Ari sezione di Trieste in collaborazione con 
l’Istituto Nautico di Trieste organizzano i corsi per il 
conseguimento della patente di radioamatore che 
inizieranno giovedì 6 marzo 2014 dalle ore 19. 
Per iscrizione e/o altre le informazioni scrivere una 
a: corsi@aritrieste.it
Altre informazioni sul sito www. aritrieste.it

Corsi per il conseguimento della 
patente di Radioamatore

Si è trasferita dalla vecchia se-
de di Via Stradello 4 a Bagna-
cavallo al nuovo indirizzo:

ARI BASSA ROMAGNA
Sezione 48.03

Via Togliatti 3 - CP12
48012 Bagnacavallo (RA) - Tel 335/5784513
info@aribagnacavallo.it - www.aribagnacavallo.it
Rpt MHz 430.125   shift +1.6
Ritrovo il Venerdi dalle 20,30 alle 23,00

Si è trasferita dalla vecchia se-
de di Via Stradello 4 a Bagna-
cavallo al nuovo indirizzo:

ARI BASSA ROMAGNA
Sezione 48.03

Via Togliatti 3 - CP12
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Ritagliare e spedire a:  EDIZIONI C&C Srl - Via Naviglio 37/2 - 48018 Faenza RA - Fax 0546/662046 - radiokit@edizionicec.it

NB: Gli annunci non compilati in questa parte (che non comparirà nell’annuncio), verranno cestinati.
COGNOME..........................................................NOME.............................................................. ABB. N. ................. NON ABB.
VIA ..................................................................................................... CAP .................. CITTÀ....................................................(    )
TEL. ........................................Inseritemi gratis su internet  SI   NO e-mail: ............................................ Firma ............................. 

PICCOLI ANNUNCI                                                  Annuncio gratuito      Annuncio a pagamento (chiedere info)

.....................................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................................

LA INFORMIAMO CHE, AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003, I SUOI DATI SARANNO DA NOI UTILIZZATI A SOLI FINI PROMOZIONALI. LEI POTRÀ, IN QUALSIASI 
MOMENTO, RICHIEDERCI AGGIORNAMENTO O CANCELLAZIONE, SCRIVENDO A: EDIZIONI C&C srl -  VIA NAVIGLIO 37/2 - 48018 FAENZA RA -  radiokit@edizionicec.it
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Saremo presenti alla fi era di 
PORDENONE

25-26-27  aprile

Le MOSTRE MERCATO 
RADIANTISTICHE
APRILE - MAGGIO

5  aprile PORTOGRUARO
Mercatino Radioamatoriale
Org.:  ARI Portogruaro - www.ariportogruaro.org

5 - 6 aprile MORCIANO DI ROMAGNA
Org.:  Blu Nautilus - Tel. 0541/590989

12  aprile FIRENZE
Org.:  www.FlorenceHamFest.com

12 - 13 aprile ERBA
Org.: www.erbaelettronica.com - Tel. 031/6371

12 - 13 aprile PESCARA
Org.:  ARI Pescara - Tel. 333/3375487

12 - 13 aprile CALTANISETTA
Org.:  IT9DWN 334/5778090 - hamradiofair@libero.it

19  aprile MONCALVO
Mercatino Radioamatoriale
Org.:  Giuseppe Marchisio - i1oje@netcomp.it

25-26-27 aprile PORDENONE
Org.:  Pordenone Fiere - Tel. 0434/232111

3 - 4 maggio FORLÌ
Org.:  Blu Nautilus - Tel. 0541/590989

10  maggio MARZAGLIA
Mercatino Radioamatoriale
Org.:  www.arimodena.it

10 - 11 maggio BUSTO ARSIZIO (VA)
Org.:  Blu Nautilus - Tel. 0541/590989

18 maggio NERETO
Org. ARI sez. Nereto - Tel. 0861/806942

24-25 maggio AMELIA (TR)
Org.:  Consulting Services - Tel. 338/4755526

24-25 maggio FASANO (BR)
Org.:  Nino Candia - Tel. 334/3626285

La rubrica Piccoli Annunci gratuiti è destinata esclusivamente a vendite e scambi di usa-
to tra privati. Scrivere in stampatello e servirsi della cedola (anche in fotocopia). Nella parte 
tratteggiata va indicato, oltre al testo dell’annuncio, il recapito che si vuole rendere noto. Gli an-
nunci non compilati nella parte in giallo (che non comparirà sulla rivista) verranno cestinati.

Si possono pubblicare annunci a carattere commerciale (evidenziati con 
filetto colorato di contorno) al costo di € 0,95 + iva al mm/colonna, altezza 
minima 35 mm, allegando i dati fiscali per la fatturazione. 
Chiedere informazioni più precise
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VENDO Computer Idea n° 238-247-258-261-
262-263-264, Costruire Hi-Fi 10/1994. Firmware 
4/2009, Fare elettronica 12/2003, 3/2005. Computer 
Spectrum 48k, stampante GP50S con carta, 2 
microdrives con cartucce, registratore a cassetta, 
moltissimi programmi 150 euro. Rotore per parabole 
da 70 cm, telecamera Sony prof. con tele (da 
riparare), 64 riviste dal 1994 di Soldi e diritti e prove 
di apparecchiature di Altroconsumo. 
Tel. 328/6914506 giorgio.alderani@alice.it

Palmari Yaesu, Kenwood, Icom, Alinco VENDO 
a prezzo da concordare. Tel. 339/4890875 
beppe2009@alice.it

CERCO notizie sul multimetro elettronico anni 60-
70 tipo Airmeg GT 569 inglese. Schemi, magari il 
manuale. Spese a mio carico. 
I4ZVQ Claudio - Tel. 0532/835253 FE 
(il pomeriggio)

VENDO AN/GRC-109 completa di manuale, cuffi e 
(versione con l’alimentatore piccolo rete) accessori 
per WS-19MK quali cuffi e, tasti CW, cavi prolunga 
audio, ondametri class “D” completie incompleti 
per display, relè nuovi imballati, cavi coassiali per 
l’apparato “A” e per apparato “B”, stili apparato 
“B” sia di uso campale che a carro, pali d’antenna 
originali, da metri 9 e metri 7 per stazioni inglesi 
WS-19, WS-22, WS-62, WS,21, antenne fi lari per 
suddette, basi da antenna BUND per ILTIS. 
Massimiliano Tel. 335-6277121
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- VHF/UHF Analogico
- Digitale C4FM
- Voce e Dati simultanee
- Doppio ascolto anche 

sulla stessa banda
- Trasponder
- Band Scope
- Aprs 1200/9600 bps
- Gps integrato
- Display grafi co

VHF/UHF -
 Analogico -

Digitale D-Star -
Gps integrato -

Waterproof IPX7 -
Funzione Log -

Slot per schede uSD -
Doppio ascolto anche -

sulla stessa banda
Ascolto broadcast -

1304 memorie -

Analogico -
Digitale D-Star -

HF/50/70/V/UHF -
Touch Screen -

Slot per schede SD -
Decoder RTTY -

Registratore audio -
Doppio DSP a 32 bit -

Schermo grafi co -
Operatività DR -

Band Scope -
505 memorie -

- VHF/UHF Analogico
- Digitale C4FM
- Voce e Dati simultanee
- Doppio ascolto anche 

- Trasponder
- Band Scope
- Aprs 1200/9600 bps
- Gps integrato
- Display grafi co
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- VHF/UHF Analogico
- Digitale C4FM
- Doppio ascolto anche

sulla stessa banda
- Aprs 1200/9600 bps
- Gps integrato
- Display LCD a

matrice di punti
- Waterproof IPX5
- Slot per schede uSD
- FM broadcast
- 1245 memorie
- Alert con 

vibrazione
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